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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


AMICI, COMPAGNI! 

organixxate la diffusione straor¬ 
dinaria delP Unità nei giorni 1S, 
17 e 18 caprile con il resoconto 
del lawori del Consiglio nazionale 
de! Partito comunista ItalltuìO 


ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 100 




VENERDÌ* 10 APRILE 1953 


Uva copia L. 25 • Anrolnita L. 30 


y REimH 

E lA EMEin 


MERCOLEDF IS APRILE AL TEATRO MANZONI DI ROMA 


Uno dei cinquanta c rot¬ 
ti sottosegretari, l’on. Giorgio 
l upini, spiega, e stavolta scu¬ 
ra gesuitismi, in uu suo edi¬ 
toriale ssul Po/io/o, qual’è^ il 
travaglio, che turba i diri¬ 
genti democristiani in questo 
inumcnto e soprattutto in que¬ 
sta importante tornata eletto¬ 
rale. 

Ricevuto ordine dall’Ame- 
rica di realizzare nel cam¬ 
po interno la politica d’odio 
c di divisione che i nuovi 


a programma elettorale dei comanlsfl 

sati espesi* t* TMiiaitl al Consiailo naiiiHiaie 


LETT ERE AL DIRET TORE 

I marcì A 

! AVZMALE 


Villabruna manda alVaria la riunione a 4 fissata per domani allo scopo di decidere il sistema di alleanze 
da adottare per le candidature al Senato - Loschi figuri fascisti si presentano nelle Uste del M. 5. 1 . 


Grande interesse in ogni 1 dell’accordo, per ora sfuma-Idi favore concesso a Ruini., 


padroni della Casa Bianca ambiente politico ha destato to. Tuttavia è presumibile che A parte queste malinconiche 
hanno tentato di imporre in la notizia della definitiva fis- questi punti saranno resi sem- considerazioni sulla flslono- 
rampo internazionale, i gover- sazione della data del Consi- pre meno elastici, mano ma- mia ridicola e squisitamente 
nativi hanno seviziato la Co* glio Nazionale del Partito co- no che le possibilità di resi- aflaristica delle odierne con- 
stituzioue, hanno compilalo munista che si terrà a Roma stenza dei « minori » si at- trattazioni c contrattempi che 
leggi scellerate, hanno fatto dal- 15 al 18 aprile. La rela- tenueranno con l’avvicinarsi denunciano la difficoltà che 
varare col sopruso la legge- zlone politica sul programma deirs maggio, data in cui si creano tra i quattro ladro- 
trufla. hanno sciolto il Sena- elettorale del Partito comu- scade il termine per la pie- ni nello spartimento del bot¬ 
to, hanno dichiarato guerra nista sarà svolta dal compa- ^ntazione dei collegamenti, tmo, balza evidente la con- 
aoerta senza quartiere a tut- gno Togliatti e viva è già la ora negli ambienti « mi- siderazione di quanto poco 
aperta senza quartiere, a attesa per R discorso del se- "«ri» prevale la sensazione solida c poco democratica sia 

"u * " 1 - °*’*’| * J« 1 I„ eretario generale del PCI il giungerà ad un accor- questa « coalizione » di ladri 

che sotto limpulso della po- ® tribuna del Con- ^ massima per la mas- elio uniti dalla legge-tvufta 

litica di pace dell U.R.S.S. e jja 2 ionale aprirà così estensione del criterio alla Camera, laddove questa 

per Iaccoglienza che essa ha sigilo N^ionaie aprirà cosi collegamento «caso per legge-truffa non c’è si dila- 

“'ì: SSe dii Partit^comS- pra- niano e si combattono a vi- 


COAim/ITO DELLA SEGRETERIA DEL P.C.L 


// Consìglio nazionale del Partito (o- 
ttiiniixia italiano si riunirà in Fonia, nel 
Teatro Manzoni (Via Urbana 152) i giorni 
15, 16 e t7 aprile. 

Hanno diritto di partecipare al Consi¬ 
glio nazionale, secondo lart. jS delio Sln- 
tuto del partito: 

a) i membri effeiUoi c candidati del 


• Caro direttore, ti sarà spes- noturali filosofi che sono le 

__ so capitato di notare come persone di buon senso d’ogni 

tanti ce l’abbiano con noi parte, le quali ormai sanno 
*VÉ> iì cictoMn M perchè, essi dicono, la « que-come giudicore «sodolmen- 

Si otoicrnii ut stione sociale» occupa trop- te» certi episodi che in ap-^ 

1 T TL cy r P® parte dei nostri pensieri, parenza poco hanno a che re- 

ncllc liste del Aa. ò, 1. Dicono che per noi tutto è dere con i termini della lotta 

‘esodale», dalla politica al- di classe, ma che spesso par- 

■ l’arte, alla musica. aU’omore, Inno più chiaro di un libro o 

I il. 1 .- 1 — .—I I —— — - I I - sicché il fascino obiettivo di di un comizio. 

m nmim n ^ ■ alcune cose ci sfugge, noi non Come si fo, per esempio, o 

rliKrlrlll/1 1*1 I riusciamo mai a vedere e a non giudicare, sodalmente 

E^WRtRi 1 RiRiill Iflili 1 rIjrIr giudicare il mondo «in sè» parlando, altamente indicati- 

ma sempre «in relazione» a vo un fatto come quello ca- 

<•) i (.omuiìisli piesidenti di Consigli criteri di socialità. Benedetto pitato a Milano ieri, del ma- 

provinciali: Croce stesso teorizzò a lungo trimonio celebrato in San Ba- 

... -j - ... su queste nostre « aberrazio- bUa tra la signorina Maria 

d) I presidenti doi gruppi toiimnisli ni »^ c «pseudoconcetti », tac- Giulia Crespi e un conte Par- 


delie Assemblee regionali; 

e) I inenibri della direzione della TGCl; 

f) gli invitati a titolo personale. 

La seduta inattnlina del 15 aprile sarà 


dandoci dì volta in volta dei ravicini, parente di Papi? Si 
più vari aggettivi filosofici, dirà: l’amore è cieco, a voi 
Pace alt’anima sua, il vec- che ve ne importa, eccoli i 
chio studioso di Pescasseroli soliti comunisti che dapper- 
non s’era mai voluto render tutto vanno a cercare il pelo 
conto che dopo Carlo Marx e della questione sodale. Il 


Comitato centrale e della Commissione dedicata alla celebrazione del 60 rom- j pederico Engels la filosofia si /atto è, caro direttore, che 


li si prenderanno la soddi- j-g :i governo bornie sonni gueiite: fiutava di « impicciarsi » dei colo cosi brutale dt consa.- 

sfazione di essere trombati tranauìlli Tutto ieri è tra- .. * j - • • «fatti socioU» limitandosi a pevole e premeditato schiaf- 

dagli elettori democristiani ^orso in affannosi colloqui Sono invitati a partecipare alla riunione: Il profjramnia dei coinuuisti farsi illuminare di immen- feggiamento alla miseria «con 

non più sul piano generale, alla presidenza del Consiglio v . j .« i . j i PP'* le elezioni parlamenfari. so dallo aspirilo». Comun- riserva cattolico-socialdemo- 

ma « caso per caso »: • ogni tra De Gasperi Andreotti e ' * deputati e 1 senatori del partito; . Qu®. caro direttore, la colpa cratlca ». 

volta cioè che si presente- alcuni ciurlati convocati ner - j - j - • • Rclatorè il compagno Togliatti. non è tutta nostra. I fatti con- E mi spiego. Narrano le 

ranno collegati dato che è l’occasione. Tema di questi * comunisti smdaci dei capolnoghi -r-/-^r.T-Tr-r.T à ^tinuono a dare ragione non cronache che al matrimonio 

presumibile che ad essi non * _ di provincia; l-.\ .SEGRETERIA DEL P.-\Rri IO solo a Marx e ad Engels: ma della figlia del «Corriere del- 

sarà concesso il trattamento (Continua in 6. pa«., 6. colonna) anche a te, a me, a tutti quei la Sera» sono giunti doni 

per drca un miliardo: che 
tra spese di addobbo e tifo- 

IL GOVERNO COSTRINGE UN MILIONE DI STATALI ALLA LOTTA 

--------* a piè dell’altare del Santo 

mm M a M M M M mm M H creino TIOIX TOSC COITtUUi THCI 

f pubblici dipendenti - annuncia Di Vittorio 

■ ■ di matrimonio erano presen- 

0 f, ■ ■ ■ ■ invitati, serviti da ca- 

sono pronti a ricorrere allo sciopero generale sssspE.'- 

- — —-I. . .- --- —. . cui ormai^ da tempo i nostri 

Il discorso del segrretario greneralc della CGlLi al eon¥eg:no nazionale dei iiostelcgrrafoniei Questo episodio, quindi 110 » 

_______ ci avrebbe interessato molto 

se, come dicevamo, stavolta 


.luicuvaui ouiiu O HJU-- Jìhaffj*» metfei-à in luce -re il governo norme sonni 

tare liuguaggio, ecco che i f salienti dell’azione di fssere trombati tranquilli. Tutto ieri è tra¬ 
nostri 'l upini si trovano coi iimosizione democratica svol- scorso in affannosi colloqui 

c.nno„i ptootì p sparare a cinque Sfa" .ftaso" “ani SI" 

/ero e nou ricevono pm anni e trarrà un bilancio di volta cioè che si presente- ^cuni fioristi co^ocati ^ner 

-i?ieràli“S’ohreoc2SS ^ iniziative ranno collegati dato che è Poccasione. ^ km?^ di questi 

oeiieraii a Oltreoceano. questo periodo a raffrenare presumibile che ad essi non _ 

Che farer Giorgio lupini, l’avanzata reazionaria sul sarà concesso il trattamento (Continua in e. pa«., 6. colonna) 

giovane cannoniere, non _ di- piano intemo e sul piano na- _ 

^a^ma: vuole ancora far fuo- zionale, per creai’e condizioni 

co, vuole la guerra. Tutto il nuove di vita nel Paese per 11 

:>ucco del suo luogo editoriale tutti ì lavoratori e per tutti **«- V C.rxl^V.^ I 

sta infatti in questo periodo, coloro che invano hanno at- - 

che caratterizza l’ìinbarazzo e teso dal governo clericale lo» ■■■■ ■ ■■ 

la paura della democristiane- esaudimento almeno di alcu- ■ ^ 

ria nostrana: «La distensione ne decine di promesse fatte ■ m^kmm^^^^^^mm^^m 

nella guerra guerreggiata e il 18 aprile. Bilancio di lotte R m m m^m 

nei rapporti internazionali non trascorse, dunque, e prospet- ■ ■ 

significa la fine della guerra tive di lotte future, nel gene- • 

fredda. Questa comunque con- rale quadro di una politica di ^ ^ «A A mm m gm rnmM m mm mm 

tinua e continuerà, ecc.. ecc. ». Pa®® e di elevamento del te- 9 %g ##■ Wll li I ■ I 

E’ tutto chiaro? Certo, ma "or® di vita della maggiorali- m _ 

era già chiaro prima. I de- za del popolo. «-,...,,5 

ra“d?tX«.Vcr„*l°"p",epr. ‘ .è n discorso del segreiarlo g:ei 

Ah.» vn<riìnnn tutti i un- prcoccupazioni che assillano 1 - 

lenza, cne vogliono inni i po- maaainranTa. 


centrale di controllo: 

b) i Segretari delle t'éderazioni provin¬ 
ciali. 

Sono invitati a partecipare alla riunione: 

a) i deputati e i senatori del partilo; 

b) i comunisti sindaci dei capolnoghi 
di provincia: 


pleanno del Segretario generale del parti¬ 
to. compagno Togliatti. 


era costretta ad esser picco- dai tempi che regnava Baja- 
lissima cosa, un soprammo- zette io credo, non s’era mai 


IJordine del giorno dei lavori è il se- | bile da salotto, quando si rt-jveduto in ItoHa uno spetta- 


guentc: 

Il profiraninia dei coinuuisti 
pel' le elezioni parlamenfari. 

Relatoré il compagno Togliatti. 

LA .SEGRETERIA DEL PARTl fO 


ne. Ej iinenaoiie Giorgio lu- pgj. riuscire a strappa- mici aagii fliaiaii ai lerrovieri, crosania, poicne 1 puowmi 

pini si premura di ricordarlo: jg ii' maggior numero possi- dai postelegrafonici ai dipen- dipendenti non possono ri 
Il fatto che una chiesa ad- jjiie benefìzi aU’alIeato-pa- denti dagli enti locali, contro nunciare a difendere un tano 
domesticata celebri le sue fun- drone i minori fanno salti l’atteggiamento del governo, è re di vita che garantisca uj 
zioni pasquali con il benepla- mortali per riuscire a eva- stata annunciata ieri sera dal minimo di sicurezza, un mi 
cito del governo comunista dere dai limiti loro imposti, compagno Giuseppe Di Vitto nimo di dignità a loro stess 
non può ingannare sulla reai- per la Camera e per il Sena- . ^gretario generale e alle loro famiglie ». 

là di uno Stato totalitario che to, dalla legge truffa e dallo della CGIL ha parlato nel « 

combatte la vocazione refi-scioglimento deU’assemblea di ®°{®°.d.®l <»nve^o nazionale ^ V9 S|IMMmIHVB 

Xnà XFoTI” ' ‘ Un“«rto'’ialW ha lari ^a‘ llSi* pi!,"tete»Sonld Noi sappiamo, ha prosesoi 

GuofX' refigioaa, quindi. primo dia ai è svolto ieri la via Ca- 

guerra agli amlici. gua’rru di tdltaento dalla rtuniona^al SSpfiaSfaXu'dVi fachino aoll^ti Su dXno al 

^j'® vm»ta ner domani Mentre ferrovieri, degli statali, degli l’amministrazione, ma com 
distensione. La distensione di- vocata per aomani. inemre uortinn inevitahiii disaffi ne 


U ft s |i—wMHtà 


rii o Qtifo nrp<;<An H ffovpmo ner non c*e: bisogna atten** namento dell'animmjstrazione rostantemente assistito — in- 

Di Vittono ha riwrdato a smo presso il governo per dere l’insediamento delle nuo- dello Stato mediante la legge ?_ 

questo punto come il governo '^® Camere, essi diranno, non delega rivolta esclusivamente {vevann esnressn U*desiderio 

. abbia fatto falhre anche l’ifi- sione. Iriv^e il Parlamento e ggigtono in questo momento i contro i pubblici dipendenti e 57 f eS una 

tentativo esperito dalla stato sciolto senza che que- normali strumenti democrati- ragione non ultima della loro di essi era 

J- CGIL per venire incontro al- sta discussione potesse aver decidere su una que- protesta. d^ 

;n l’ormai incontenibUe fer.men- luogo: il governo e riuscito stmne di cosi grande rilievo. stamane tra 1® ^vate 

1- to dei pubblici dipendenti, e nel suo intento di evitare il Ma anche a Camere averte Ministri « SlSlali 

a questo proDOsito ha richia- dibattito, mostrando così an- —ha soggiunto Di Vittorio— w •wisn zjale conclude l ufficioso 


disi^si^e. La aistensmne ai- h,tta la giornata le agen- Locali e dei parastatalL portino inevitabili disagi per mato le vicende della mozio- cora 
sturba e rattrista qu®6h; fa- ^ erano affannate a lan- «R vostro orientamento la cittadinanza, e perciò ten- ne da lui presentàlB insieme esso 

natir!i snaiV'afnnnlnirne all nm- Zie SI erano diiiuiudi.c a idii _ _ ____j..: . 


natici spaccamontagne all om- . velina annresso al- verso una azione generale di tiamo Sempre tutte le possi- ad altri parlam^tari alla Ca- dei suoi 

bra delle baionette america- veima^pres^ m nazionale - ha af- bili vie di concUiazione pri- mera per chiedere la conces- del Parlamento. decreto legge, che poi sotto- ?io — sarà probabilmente «riSa 

ne. Non Ga.dcR» giomf fa il ^ fermato applauditissimo Di ma di giungere alla proda- sione immediata di un accon- a questo punto il compagno porrà a suo tempo alla ratìfica queUa che la C.GJ-L. voglia «j. 

cardinale di Firenze che chi la*riunione Vittorio rivolto ai postelegra- mazione di uno sciopero. Ma to mimmo mensile di 5000 li- dì Vittorio è passato a confu- del Parlamento. Cosi può fare fare una -t speculazione elet- nriUnrdario-oo- 

non wia democristiano Ira- dei «quattro» non sarebbe fonici — è condiviso da tutte quando tutte le vie falliscono, re, in attesa dello studio e tare gli argomenti che il go- '« questo caso, che non sareb- toralistica d. Ma le nostre ri- , conducendo da 

di-scc Dio e se stesso? «rvita^ che a nerfeziònarlo 1® altre categorie di pubblici un’unica strada rimane aper- della definizione dejje riven- verno e la stampa padronale be certo il primo nè il meno chieste — egli ha soggiunto— . ? oiomaic la oiù 

Con questi voti il governo ? - ^ ^ ^ giunta la notizia dipendenti e sarà appoggiato ta per l’estrema difesa di in- dicazioni generali. « Per tre tenteranno certamente di im- giustificato. • 5ono state avanzate da lungo delle battaglie poli¬ 
clericale attuerà , il program- ViUabruna, il capo-=========================================«=================r==============^^ leTtulVoteTes^'^nìiif h?So interes^ 

ma che ci indica un altro Oberale, era partito per il , _ ^ ^ ^ Irte la mtotoiTsJddisfS *1 della Patria e del fasa- 

cardinale, quello di Bolopa: Piemonte adducendo prece- « 9 _ ■ _ WM _ _ ■ ^ ^_ ■ SrDelrS^e imhiS? si »'"*>*, dcHa Potrto e del It- 

«II dovere dei governanti in denti impegni politici e man- V- A Al* AtfVffH Ton fatti rWaiutlre Uffi^en- beraltsmo. della Patria e del 

uno Stato composto nella to- dando aU’aria cosi tutta la MM WHIUIAA WHAAW VA W W W VwA wV VA ?e gli stiindl risc^^^^^ clericalismo f*®mpre in visto 

tahta da cattolici e ^erent^ riunione. Come si ricorderà, . che gli arretrati, perchè i la-della difesa dello Patria e 

mente retto da cattolici, e di ja riunione, indetta dopo che ■ ___ JÈ — V fliV _ B — _ _ _ ^ —_ voratori dovrebbero rinuncia- 

informare la lenslazione ini socialdemocratici e i libe- IBM BWBW||BB fl re a mangiare, a vivere, a sfa-della Pa- 

scnso cattolico, y che com- rali avevano decìso ufficiai- Ad AAA AAAAA %A^9AA AAABBB^9A AA^B AA A AAAA AhAAAAA M A9AA mare le loro famiglie, a ^ 

porta tre immediate conse- mente di resistere all’invito ^ stire e a far studiare i propri potrwttico e so^le ancM ti 

goenze: la professione sociale di De Gasperi per il «col- figli per il semplice fatto che ^trinumio della figlio inm- 

e non soltanto privata della legamento» a quattro anche || mìnìstro inglese a Seul e altri Sei civili britannici riletsciati dal governo Tgls «ò 

religione del popolo; la ispi- per il Senato, era stata pre- ^ a. •• a «Anorìi 

razione cristiana nella legi- ceduta da un notevole «can coreano - Un aereo amerlcano abbattuto mentre viola il territorio cinese dì Vittorio ha poi sottoii- ì Vii 

>lazìone; la difesa del patri-can . giornalistico ufficioso. -—--- "®a^o a obiezio- 

monio del dodoIo contro ogni I fogli più vicini al governo, ____ „ ^__ __,_____ ti _« ___ne del governo un altro assur- 7“'' 


guito il compagno 


Mi ■ mm ■ B ■ ■ avuto la minima soddisfazio- “delta Patwc del fas 

L ammiraglio Daniel prò vedo per oagi gllisl 

la firma doiraeeordo a Pan Mun lon siissg-'s 

__ B stire e a far stud are i oroDrl Patnottico_ e sociale ancl^ xi 


Il ministro inglese a Seul e altri sei civili britannici riletsciati dal governo 
coreano - Un aereo americano abbattuto mentre viola il territorio cinese 


voratori’dovrebbero rinuncia- cotone, de^PaUw e 
re a mangiare, a vivere, a sfa- monopoli elettrici della Pn- 
niare le loro famiglie, a ve- «Cornee») *je*^.e 

stire e a far studiare i propri polittico e so^le ancori 
figli per il semplice fatto che ^tnmmio della figlia invi- 

JS^SJ'bh’^ Tasi.’Tii 

DÌ vmorio ha poi sottoU- “"J''* i” ””' 

neato come a questa obiezio- **Ì2 i’im5ìÌ 

nrfk HpI tfnvpmn un altro aQ.sur- episodio^ /cr COpOU 


>lazìoDe; la difesa del patri- can> giornalistico ufficioso- - - ■ - — - --- neato come a questa obiezio- ^ 

sf^erano^^’ PAN MUN JON, 9. — La no in consegna quotidiana- particolari amministrativi del- orientale, n riso sta follando le dove gii impianti per i’irrigazio- f7gomenta*sI*co?lega*^uSl «questione 'sociale» così 

assalto di chi vorrebbe stra^ i" SS nrISSSni e quarta riunione dei gruppi di mente 500. lo scambio. Il colonnello Ed- 7*' ’ «ngono costruii, o nparaU. jo ar^mento come ta vedono i forchettoni 

fnTfel fdelta Sta re^- taTtVch^^Tn^^^^ SoUegamento a Pan Alun Jon L’amm. Daniel ha inol^ ward AuMta fi^ta dell^ ni^zfo“n‘r‘.Sm^e'Sa|- ìt S. scio^^^Tn'dèìtSa GG jS 

Mia leae e delia paina rei. ha avuto inizio stamane alle reso noto che gli ufficiali al- capo della delegmone ^en- 4.5 poiucl. Nei vasti campi lun- le cooperative e la Banca nazio- per la difesa del tenore di vi- ^ di strutture ». ^pmrit del 

gione penna _ di Gaetano addivenire a niù miti ff locali e, dopo un bre- leati hanno presentato ai ci* cana all ONU Wairen Austin, go il fiume Huaiho ii grano ger- naie di Cma stanno prestando af ta delle diverse categorìe la- ievoro» e altre frivolezze. 

.Salvemini si e già scagnata ‘ . nell’avanzare^ il loro dalle 11,03 no - coreani un questionario è stato nominato ufficiale in- mogifa. conudini un'assistenza ancor voratrici sono «scioperi poli-di invito a messo, 

contro questa enormità, che K ® H-«hhiiffn alle 11 , 55 , essa è proseguita relativo agli emendamenti da caricato ddle operazioni di l© semine primaverili sono co- maggiore di quella deU'anno pas- tici », mentre quelli ii^tti vogliono (non al banchet- 

cgli traduce in questi termini Uno alle 12,21. essi apportati alla proposta rimpatrio dei prigionieri ma- mineiate neua Cma nord-occi- saio, i prestiti agriroli distribuiU eventualmente da altre oraa- nuziale, comunque) per 

più chiari: c Lo Stato italiano Al tcrmi^ della riunione araeric^ in nove ptmtiper Uti e feriti. oud-occideaule abi- nella Cma^md-occidentaie sara^ n^^zi^per i medeSmi mo- raccorciare le distanze, per 

c laico solo nel renso che è rera in?er^4te « “P® del gruppo arnica- lo scambio dei prigionierL fi Questa «^dta Pechtoo ^nTSt^«"det Sei iSz’lSur^Vi^ZutC 1 ^“ tivi sareb^ «scioperi 

governato da uomini che pop previsioni sullesito deU’in- «?* di iiber^ re. 


che portano le sottane». nella. Reale. Earagat e ViUa- malati e leriu venga iirmaio no proprio ai aumentare ii dentale^ sorvolalo la _ 

Afa hùàsta la polemica poli- bruna si sarebbero certamente domani. numero delle guardie arr^-vmcia del A ^ 

rica per fermare questi inva- accordati sui seguenti punti: cmo-coreani hanno di- te nella zona prescelta per gli apparecchi e stato abbai- 

-dti Sei Dotère? O basta clu* 1) favorire l’elezione degl; chiarato di essere pronti ad Io scambio. - 

i liberali a doonio Detto del ®^ senatori di diritto, dei iniziare le operazioni di La prossima riunione m Dal canto auo. radio Phyon- ^ ^ 

I librai! a uu|/piu uvi „ nartìti A Questo sco- scambio dieci giorni dopo la terra domam mattina alle 11. gyang ha annunciato stasera m mmm»m mm 1 

settimanale // )/o^. dopo Sgi in cufdovSb- firma deU’accorio stesso. Es- Nella gtotnaU odierna ai Swfnuto rilavo dei sette giUliger’a I 

aver fatto tutte le giostre piu presentarsi questi sena- si aviicranno a Pan Mun Jon sono riuniti anche gli uffi- civili britannici internati in ■ 

strane i®??® elettorale . qua^^o partiti dovreb- per lo scambio 100 prigionie- ciali di Stato Maggiore delle corea airinizio delle ostilità 

.Acerbo-boelba, ora che e sta- rinunciare a presentare ri al giorno e ne prenderan- due parti per esa min a r e i e in favore dei quali l’URSS — n c ompMno 

ta varata a^he con il loro aHj-j candidati (specialmente ,,„„i,,„,,ttfiif«tiTittiiftiitn«itiitMftinini«tti«iu««intftTm(t«««f» «ra int«r\-emjta dietro richie- Tnmct. Sagiwailo 


ta varata ancne con ij loro aitr-j candidati (specialmente 
soccorso anticomunista, scn- candidati democristiani): 2) 
vano indignati quanto segue nei collegi in cui i quattro V f 1 • ■ 

>aIlo scioglimento del Sena- partiti «odo più deboli si pre- m'M g'u'mwgm WÈÀ 

to: «Solo dofte tre giorni De senterebbe un candidato uni- vai 

Gasperi si è ricordato di chic- co, scelto proporzionalmente __— 

dere il parere di Villabruoa tra i rappresentanti dei aual- 
c Romita. Sempre attenendua tro partiti. I franta amnmrl 

a quella linea di improvvisa- .Questi sembravano i punti jjn voce Repubblicana ha rot- 

yiATi#. di pffoi«THo c di fo il aUeniio sul «caso Porri» 

zionc, al ^oi.mo c ui oi-in . . , . «ha cominciato o ricoprirlo dt 

teresse per le esigenze de^r.i Tiipini, sai qaali egli si a»- Farri, di^ quel 

altri che è Tanica costanle j side per la sua guerra ren- piornaie. ha reso un servizio ai 

■ della sua condótta»? giosa. (Quello che non fa sor- comunisti; «un buono e non 

^ Possono bastare queste que- ridere I ultimo dei cinquanta remunerato servizio», 
rimonta postume dei liberai e rotti sottosegretari del par- ciò che ap^re 

^ doppio'^t.o. q».D<h> C-«lo djll, foSWiU è la re.i- Vrri S.bÌ 

randini e Villabnina pensano ta della situazione, e la forza la ^ua azione confermato 


Il dito neWocchio 


i«ftininitTti«if«««intfCTTC«(t«««f» inter\'einjta diettn richie- -^««1 

sta bntanraca. I sette sono lo generale om FmUm cam»»- 

##9 f • ex ministro britannico a Seul, aia frMc^ sara taFriu^ 

• f f #1 Vivian Holt, un primo segre- doauni, di rilorao dafiTirnSS. 

f C CrC.aC./f CCC# tario di legazione il vice- ave è rhaaato a laoga per 

- console, un corrispondente, essere carata di «aa grave 

duB mìssìonarì e un membro malattia, 
dello «esercito della salve^n. *“ 

zione. SI è asstitito, da parte Essi sono stati consegnatr a frontiera della *ya M j iaa "i- 
del singoli azionisti, ad una funzionari sovietici al confine ea ddla Geiraaaia aecideala- 

prima taso di scendila in mas- mancese, per il rimpatrio. le questa sera aOe 18,45. Egli 

sa dei titoli ». Come se ctò non — - ^ aecOBraogaato da SOa W— 


grove al giornale di Pacciardi, 
non è tanto che Porri abbia 


^7i scendila in mas- mancese, per il rimpatrio. 

dice quei sa dei titoli ». Come se ciò non _ 

servizio ai bastasse, in una notizia sulla *. • » ir » 

mo e non Borsa itoliano, H Globo annuo- BÌRVialg | #Mf 2ZIMIC 
»• zia un forte ribasso determina- , , , 

appare più to dalia «nuova situazione po- |lo| ||||a|CIfa r n aa 

; Pacciardi, litica internazionale.. ! wwiwreiv *vow 

Porri abbui Cbri appare chiarissimo, sen- tovdra 9 — L’iniciv 


LONDRA. 9. 


con la sua azione confermato J w nemmeno draer «msuttare chirurgico che 0 ministro Eden 


C68V Bsa w^s^ M.*'. .« SCT7ìt2U> non 8 « fCTTIlUirrow »* nunzio m una poM^oitiia ai po- 

rione del posto in lista anche jebe in questo clima si appre- ^eve apparire strano a ce getta il .panico in Borsa. E 

se vaeliato dal cardinale. .listano a dare gli italiani, i /otto che la Voce Repubblicana n Globo trenìa anche lui: dice 

M-rio Fernr. «rive eh, o-r q...li mdiio j>rm.i dbliy^ At GfWS 

essere oggi laici, uberi e in- re le forze della pa^ «a qiKl- uuinL ' ■ di snenture. . 

dip«*ndcoti, bi.sogna farsi fra- le della guerra, Dìo dai H" _ , ' _ ■■ «mm :_ 

ti, andare in convento c 'p- felli, la Forehetta dalla reH- l" «or»*, . » »•••• gioivi® 

tare «^1 convento e per il eoa- gione «Tapini d^a T^^^eri^a da'Sten^V’^.S^&u’rm "a”i- 

vento? classe dirigete degna di reg- ^he «laposaibllltà’diuna 401 - bania-.'Adlaf Chatdo. del Po- 

No. questi evidentemente-. •- gere le sorti del nostro Paese, pace in Corea si è riper- polo, 

no gii sgabelli del Giorgio DAVIDE LAiOLO cessa immediatamente sul mer- A9MODEO 


cato ». Alta lerps dal . pro/etl 
di snenture. .- . 

Il f®sao ìMl giorno 


«La carne,,e il burro sono primaverili aono Jn coreo Mei 
^ setta anni sconoscluu in Al- campi della maggior parte aella 
bania..'Adlaf Chotlfa. dal Po- cina — informa fl Pelching/m- 


A9ÌIODEO 


Cina — informa fl Pelching/m- T*^ *^'* * J *!?**** * 

poo — Il grano viene seminate fottì di awicloani allo vel¬ 
ia laolte regioni della Ciaa aerd-J (gnu < . . 


m Bmm m_ lazione politica, perchè non fratelli eg ualm ente, 

I fate una vostra «controspe-lutti con Io stesso diritto a 

BSB WPSB *■ B BBBPB cularione». perchè non cer- tm posto in Paradiso, gli uni 

cale di soddisfare le rivendi- perché dettero relcmosiim al 
Ba cazioni prima ancora che noi derubato, Valtro perchè st 

011111001*11 IO r 1*00010 le avanziamo? Ci togliereste tasciò derubare se;^ prot^ 

di mano l’arma die voi te- stare in nome della « grats- 
- mete », tudine ». 

PARIGI, 9. — n compagno ORìIE^BHÌH^BHBI Ma quest’arma — ha conti- Paradiso, dopcere. 

BMteiee Ttaarcs, Scgralarte nuato Di Vittorio aUargando «r^ «qaesttoae ^ 

gcaerale dd Fasllla coomoI- i^B^ Torìzzonte del suo discorso — qaesto, seconm cu» i 

sla francese sarà ia Fran cia il governo non ce la vuol to- rtecM aoa son o rtcciii e » 

domani, di ritonio dall’lJKSS, ^^jjdBr ' " > gliere, non ce la può to^Uere P^®f» oo® 

•ve è fhaairln a lang» per ^^B^, ’. , perchè II suo orientamento tutti som perché tum 

essere carato di naa grave ^Of . ^ \ ' PoRfieo è contrario agU tote- i PO» di .Dm hanno le olL 

malalfia. . A' - ressi della gente che lavora; Caro direttore, ■ mi p*ene 

~---- •- i i il suo orientamento è solo dubbio; che qui .ta qu^ 

p quello di proteggere, di sm- stmnc si fa d» forcTietto. E 

'fi pliare. di consolidare il mo- allora tutto si spiega, anche 

^ nopolio dei gtandi industria- ^ perdita del sevuo del ri- 
J li, dei grandi agrari, dei fi- dicolo e del pudore do par- 
1 n^nrieri E’ soltanto a lo- te di qu^ ft^ia^r^soem- 
■nU tk ii * CO Che 11 govcmo potrebbe ** che dai tempi de l Va ngelo 

mi«^ deinu^ g^ggHCA i togUere i miliardi À^essarl *otio rimot^ esattamente 

--5Ì: ^ ' Al oer soddisfare le esigenze di sempre gli stessi la *po 8® 

df^orm sovietica e da nna ^ giustizia, dal come i filosofi idealisti. gte- 

rautUali ai braccianti, dai <^hino la «questione fbr- 
A Mancnaoni, fl segreta- tubercolotici a tutti i pubblici chetto »; se an^ essa ano 

’ dipendenti. Ma non vuol farlo, aberrazione o _ ano psei^ 
i jfon ci sono argomenti che concetto, come ta « (jaesttone 
' tengano — ha concluso Di sodale». Quel éh^o so • eoe 
• F • Vittorio — contro le rivendi- impedi sce di tottos^ al 
cazioni dei piMtlici dipen- fascino obiettive « ce^ e§e- 
denti ] (fuali non chiedono au- di bontà» c ondi t i da c rcf* 
. y. menu ma solo la rinarazlone Ofelia» per ta signora e lar- 
' di un torto subito, la resUta- »* dt 
4 - rione di quanto è stato loro2®?*”** pbperlsjèc^ 

■ : ~ sottratto per la mancanza **«« questa morata Jta cOef 
della scala mobile a il conti- toaa mi ymòra aaa aeia, 
•mw •• mww«e*mmras ■■■• vei-i * ’ ' nuo accrescìmento del costo pardon, schlfenaa . 

(gnu < . J n campata* Maancc Tfemes della vita MAmo fOBABA 


a- glie, Jeaaefte VLimctJcli, 

ipEfdliggE mem b ro delPUfficio politico 

Irg Maa del P. C. fraocese da oaa 

dottoressa sovietica e da aaa 
— L’intei vento tefcnoieia. 


A MaHcnboni, fl Segreta- 
Io del r. C. ftaoeese è stato 


reddore. Idi operai e ceotadiai tedeacbLi 

- Per evitare che altri lavora- 

Buon andamento 

dei raccmtl m Cina aotsrltà ddia Cu—al a me- 
_ - - - cMcnlale baooa vaMa dre le 

PECHINO, a. — Vaiu lavori «eadioe ddto carrana ove 


y^. 
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y- • 
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PER, LA ELEZIONE DELLE NUOVE CAMERE 
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& i^nzoni di successo 
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Venerdì IO aprile 1953 


30 :itiilioni"'di-elettold vif # 


DELL0;SCIOPERO NAZIONALE AGRICOLO DEL 16 APRILE 


^ ‘4 » 




'H 


voteranno il 7 giugno 

Le donne rappresentano il 52 % dei votanti - In Lombardia e in ; | 
Sicilia il maggior numero di elettori -1 risultati entro il 10 giugno 

^^^ 

Secondo calcoli del Mini* in grado di detormiMt'e il un «utofurgone ' OM ^ « Orione i'> 
stero degli Interni aggiorna* totale del voti validi ' altri* *80» targato ap 11078, pilotato •' 
ti al 31 marzo scorso, gli elei- buiti a tutte le Uste, entro da Biondi Dante fu Vittorio, di < 
tori per la Camera dei De- la giornata di mercoledì lo anni fio. da Monteglorgio. Prò- 
putati assommano a 30.413.247 giugno. ^ - P’’*® succitata curva, è av- 

di cui 14.472.448 di sesso ma- , —--- venuto il terrincante scontro 

schile e 15.940.790 di sesso TfA IIIArti 11 Mufdg nel quale 1 tre giovani sono rl- 

t™ l'v invili a nuuia masti cadaveri. Particolare pie¬ 

toso: l’automotrice ha trascina¬ 
to per circa 20 metri II pilota 


( il"/.! 





‘ • l 




schile e 15.940.790 di sesso TfA IIIArti 11 Mufdg nel quale 1 tre giovani sono ri- 
femminile, Le donne rappre- ® nuwid masti cadaveri. Particolare ple- 

sentano perciò il 52.41»A del {n m SClagUrd Stradale me^ ‘rSSu 

corpo elettorale che assomma —=- 5“” 

al 64.51»/# dell'intera popola- mucCia, D (Macerata) — ver- gli altri due 

zlone. so le ore 13.30 di oggi al chi- giovani von vano violentemente 

Gli elettori al Senato si ag- ‘J, "“T'* IT’ K™'.' '’'‘' 

girano sul 28.000.000 pari al- °s™ i f S™' . -7 

sr prJ.Su““'t^oref uni Spediiione siieleakigica 

«l» Polverina e diretti alla J*,. 4, p * , 

lit' fatto che il (nazione di Maddalena di Muc- n€ll3 grOflfl ui B0SSC3 

diritto di voto per la Camera cu. per una festa nuziale, eo- -- 

si acquista a 21 anni, mentre no rimasti uccisi in uno scontro CUNEO, 9 — Nelle primo ore 
per il Senato a 25. Tra le re- es^ì sono: Mlcuccl cario di di stamane un gruppo di speleo- 
gioni il maggior numero di Angelo, di anni 24. da Maddale- gl. perfettamente equipaggiato c 
elellori si riscontra in Lom- na di Muccla, pericoli Pierino guidato dal geologo Lagasacchl 
bardia con 4.475.159 iscritti, di Giulio, di anni I3, da Polve- ^ partito per una esplorazione 
nelle Uste: seguono la Sici- rina di Camerino e Giosuè Ben- ^el secondo tratto della nota 
ita con 2.681.475 iscritti, il so di Francesco, di anni 20. da nnssea. sonra Krabosa 

Plemrnte con 2.010.143, il Ve- Pieve Bovlgllana. Quesfultlmo 

neto con 2.465.877 e la Cam- pilotava la moto di sua proprie- definita la «Fostumia d Italia » 
pania con 2.586.733. Tra le ta. Mentre la moto viaggiava a ^ nuova esplorazione ha Io 
province U primato spetta a notevole velocità, in eeneo in- scopo di stabilire l’ampiezza rca- 
Milano con 1.764.337 elettori; 'c^so sopraggiungeva da Foligno le delta grotta ! 

seguono Roma con 1.397.922, _ __ 

Napoli con 1.278.626, Torino ' 

?rg‘Kri".fhT."„'"5ri SI INTENSIFICA LA LOTTA CC 

d’Aosta con 63.447 iscritti nel- - 

Un forno della Mi 

zione. Queste, fra domenica m ^ 

r Verso lo sciopero 

fazione dei certificati eletto- • 

rali' verrà effettuata, a cura ' ' 

p?Uimo“e taTonU^’lgil f proprietari della Magona rifiutano / 

di Novella a Terni sulle conseguenze 

cali indicheranno la drooscri- 




tir 


'ìlgi^ e governo hanno defraudalo 

ili 150 miliardi i hraccianli ital iani 

Lo scandido d^ìa ^ncata appliccuione delle leggi di previdenza denunciqto dal compa^ 
gno Luciano Romagnoli — Anche i coltivatori diretti parteciperanno alla manifestazione 




« Vecchio scarpone » 





SI INTENSIFICA LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE 

Un forno della Magona acceso dagli operai 
Verso l o sciopero nazionale dei side rurgici 

/ proprietari della Magona rifiutano Vinvito del Ministero di intavolare trattative - Un discorso 
di Novella a Terni sulle conseguenze del piano Schuman e sulla difesa del diritto di sciopero 


Dopo ‘ la I Federazione-dei governo, riversano l'onere dei gano esclusi nel maggior nu- la CISL e della UIL i quali 
; Mezzadri ^e 1 * Aaspciazlone contributi unificati sui colti- mero poesiblle dtqfli «elen- non hanno accettato l’invito 
* Contadini dei Mezzogiorno, h vatorl diretti! e richiederanno chi anagrafici », die sono gli della Federbraccianti a con- 
’’ stata Ieri la volta deU’AssO^ l'esenzione del pagamento dei elenchi 1 quali dànno diritto durre unitariamente lo scio- 
ciazione Coltivatori Diretti contributi attraverso una giu- a godere del trattamento as- pero del 16 aprile. Particolar¬ 
iaderente alia Confederterra) sta valutazione della capaci- sistenziale e previdenziale, mente contraddittorio l’atteg- 
di proclamare radesione è la tà lavorativa del nucleo fa- In due anni sono stati depen- giamento dei capi delia UIL 
partecipazione del picooU prò- mUlare. ..... ^ nati da tali elènchi 127 mila i quali, dopo aver fatto pro¬ 

prietari, degli affittuari e de- Sui motivi per i quali due lavoratori, ne sono stati de- prie una per una le richieste 
gli enfiteuli al grande scio- milioni di braccianti e sala- classati 131 mila, ne sono ri- della Federbraccianti e dopo 
pero nazionale dei braccianti nati agricoli sono costretti a masti completamente esclusi aver indetto su di esse pub- 
e salariati che si svolgerà il scioperare il 16 aprile, ha 400 mila. Sono due anni che bliche manifestazioni di pro- 
16 aprile. Partecipando alla pubblicato un importante ar- il governo impone il blocco testa per il 12 aprile, non 
manifestazione assieme ai ticolo su Lavoro il compagno delle aliquote contributive a hanno poi voluto aderire al- 
braccianli, ai salariati e ai Luciano Romagnoli, segreta- carico degli agrari; queste lo sciopero del 16 col prete- 
mezzadri, i coltivatori, diretti rio nazionale della Feder- sono state perfino ridotte in sto che esso... avrebbe scopi 
rivendicheranno anch'essi la braccianti. Romagnoli sotto- certe provincie. e là dove gli « politici »! 
estensione della previdenza e Unea vivacemente che le a ri- agrari sono giunti al punto L’articolo dì Romagnoli ter- 

deH’assistenza a tutti i conta- vendicazìoni per le quali Io di organizzare una specie di mina anmmeiando che l’in- 

dini, data l’insufficienza e la sciopero è stato proclamato,_ 

inefflcacia della legge propo- non sono in realtà vere e pro¬ 
sta da Paolo Bonomi e re- prie a rivendicazioni » e tan- il A*.. . ■#* ^ P II 

centemente approvata alia io meno richieste nuove del |.Q||yO(*2m II |l|irp|f|y|ì ffPUQ K l« 1 L 

Camera dalla maggioranza proletari della terra; si tratta VUUfUl/OlU M UC Iig V.U«l.Lf. 

governativa. Nel medesimo solo — egli precisa — di « ot- 

tempo. i coltivatori diretti ri- tenere l’applicazione di leggi All’o.d.g.: le agitazioni dei lavoratori deH’mdu- 
chiederanno la eliminazione per la previdenza sociale già . 

dell’ingiustizia per la quale approvate da tempo (le più 'àula, dell agricoltura C dei pOOOllCl dipendenti; 
sii asrari, con l’appnggio dai , '» P«*ìone dilla C.G.I.L di fronte alle elezioni 


della legge per il sussidio di 
disoccupazione; l’applicazione 
della legge sull’aumento de¬ 
gli assegni familiari e il rela¬ 
tivo pagamento tempestivo; 
l’applicarione della legge sul¬ 
la maternità: l’applicazione 
della legge sull’indennità di 
caropane: l’applicazione degli 
elenchi dei lavoratori aventi 
diritto alla previdenza (elen¬ 
chi anagrafici) e delle altre 
relative alle prestazioni mu¬ 
tualistiche, infortunistiche 
ecc. Si chiede l’applicazione 
delle leggi dello Stato -— af¬ 
ferma Romagnoli — nè più 
nè meno ». 

Il furto perpetrato dagli 
agrari negli ultimi quattro 
anni ai danni dei lavoratori. 


Àli’o.d.g.: le agitazioni dei lavoratori deH’mdu- 
'itria, dell'agricoltura e dei pubblici dipendenti; 
la posizione della C.G.I.L di fronte alle elezioni 
Un convegno nazionale delle Camere del Lavoro 


SI è rhinita Ieri sera la Segreteria della CGIL la 
quale, dopo aver es^inato le agitazioni sindacali 
delle varie categorie dei lavoratori attualmente in 
corso e la situazione generale del Paese, ha deciso di 
convocare il Comitato direttivo a Roma, nella sede 
confederale, per lunedi 13 aprUe alle ore 9. 

L'ordine del giorno dei lavori sarà il seguente: 

1) rivendicazioni e agitazioni in corso dei la¬ 
voratori dell’ìndnstria (conglobamento e sue conse¬ 
guenze); degli statali e dipendenti pubblici degli altri 
settori; e dei lavoratori agricoli; 

2) posizione della CGIL di fronte alle elezioni 
politiche del 7 giugno. 

Per gli stessi motivi la Segreteria confederale ha 
deciso di convocare un Convegno nazionale delle Ca¬ 
mere confederali del Lavoro e delle Federazioni e 
Sindacati nazionali di categoria per martedì 14 apri¬ 
le. sempre a Roma nella sede confederale. 


zione, la sezione alla quale anni ai danni dei lavoratori, mere confederali del Lavoro e delle Federazioni e 

l’elettore appartiene, li luo- Martetì 14 aprile tutti i si- hanno acceso un forno Mar- Camera dei deputati onore- ta una vera politica di indi- lamente, anzi all’interno, del- attraverso il mancato paga- sindacati nazionali di categoria ner mart^ il «nri 

go. il giorno e l’ora della vo- derurglcl del Paese sospende- tm p^parandolo per la co- wle Gronchi. L’on. Gronchi, pendenza nazionale. ' la vasta campagna antidemo- mento dei contributi agricoli 1 . «emore a Roma nella sede rnnfed^ie * * 

tazione e recheranno un ta- ranno il lavoro per due ore. lata. E’ questa una fiera ri- dopo aver ammesso di non E* alla luce di queste con- cratica già da tempo in alto, assicurativi è stato «legaliz- »«npre » non» neua sene coueoeraie. 

gliando che sarà staccato dal E’ questa la prima mantfe- sposta a coloro che gettano essere riuscito a conoscere i siderazioni — ha proseguito Contro la truffa, per la li- zato» dal governo, in quanto----- 

presidente dell’ufficio eletto- stazione nazionale organizza- fango sugli operai e sono sem- progetti dei dirigenti della Novella — che dovete con- berta di sciopero la lotta del- nuesto si è rifiutato finora dì „ » fiscale Tip<?suno vìto jiìPnnità a 

fale all’atto dell’esercizio del ta dalla FIOM in difesa dellq pre pronti a gridare allo scan- « Magona » per l’avvenire, siderare anche alcuni dei più la classe operaia e dei lavo- Emanare i reeolament drap- si f sognato fh pWse^^^ rii^SovatTÌfa allf CtIt Vhe 
voto. . . ‘ - siderurgia e contro le gravi dolo ogni volta che I lavora- cosi si è espresso in merito gravi avvenimenti politici di ratori si avvia verso fasi più Szione delle leggi sul ms- Non naSin Su ^fellKnl.' e 

• Le onerazioni di votazione conseguenze del Piano Schu- tori difendono con il loro pane all'occupazione della fabbri- questi ultimi mesi che sono acute. • - riìsoecSnSonre aìSuiTg n^nne leSnl ° 

Proseguiranno sino alle 14 di pochi mesi sono già la stessa economia del Paese, ca: «Mancando ai lavoratori culminati nella legge truffa Proseguite la vostra lotta L maternità ^di innHeare ^ venga accolto. 

FiSIdf 8 glSSno Comi nelle stati effettuati o annunciati , La polizia di Piombino si una qualsiasi garanzia circa e nell’ofTensiva contro la li- _ ha Concluso il segretario puniTo siSèma adatto a ga- *^«ld ' ^ ri 

elezioni <fel 18 anrile cosi 7.000 Ùcenziaraenti nella e intanto macchiata di una la soluzione della vertenza, berta di sciopero, in reazione della CGIL — con responsa- n «nla- +..^ 1 ,. -i ® 

In nuelle nrossime^si òroce- siderurgia, mentre voci, che altra grave azione: ha prò- questi si sono visti costretti a proprio alla protesta popola- bilità e vigilanza, ma guar- Nel suo articolo, il com^- derl^accianti hanno segnala- 

der§ nrimFalln scrutinio del- acquistano sempre maggior ceduto al sequestro dei vi- fare uso dell’ultima arma ri- re contro la truffa elettorale, diamo anche alle prossime caro- Romagnoli afferma che, to che in molte province non- 

le’seffie relarive credito, portano a 50.000 11 veri che la popolazione di masta nelle loro mani e cioè E’ da tempo che si nota- elezioni politiche. pane (l’unificazione con gli di fronte all’indifferenza e e stata neppure iniziata la 

numero dei siderurgici che Piombino e delle zone vicine il presidio della fabbrica». vano avvisaglié contro questa La CGIL è sempre stata e col sala- alle dilazioni del governo, liquidazione degli assegni fa- 

■aeuStoaoltr^i^nheie^ la dovranno essere gettati sul aveva raccolto per gli ope- Fino a questo momento i fondamentale libertà dei la- per quei partiti, per quegli puntualmente « ai lavoratori che da anni mUian ai braccianti e sala- 

riVitn rfri lastrico. E’ In questo quadro rai della Magona. rappresentanti del proprieteri voratori. Si è cercato di met- uomini che hanno appoggia- ogni tre mesi gh assegni fa- lottano per l’apphcazione dì nati, mentre in altre pro- 

delia camera, dei battaglia dei Nel campo delle trattative della « Magona » non si sono t«re in dubbio che la stra- to la sua politica sindacale, miliari, di erogare le presta- queste leggi non restava che vince gli Istituti competènti 

'^•P**”***’ • ' I ' lavoratori della a Magona» di si ha notizia di un incontro ancora presentati al Ministe- grande maggioranza dei la- il suo Piano del Lavoro. Previste dalle altre leg- la via dell azione smdacale; hanno dichiarato di non aver 

Poiché l’Ufficio elettorale Piombino e di quelli delle avvenuto ieri a Roma fra il ro del Lavoro per iniziare le voratori è organizzata nella I lavoratori sosterranno co- ?» di previdenza. E’ una som- e nessuno può accusare i sa- ricevuto in merito alcuna di- 

3 entrale nazionale al quale Acciaierie di Terni. Sindaco di Piombino compa- trattative alia presenza del gloriosa CGIL, di falsare le sì i partiti popolari e reai- ma ebe si aggira sui 100-150 lariati e i braccianti e la no- sposizione. Invece tanto il 

ovranno affluire i risultati Alla «Magona» continua, gno Mancini, fi consigliere co- sottosegretario on Bersanti rappresentanze nelle elezioni mente democratici che già da miliardi quella di cui acno stra Federbraccianti di non Ministero del Lavoro che lo 

elettorali delle singole circo- con l’occupazione della fab- munale d. c. Pagnieri, il con- . rinrp* P®** Commissioni Interne; tempo hanno dimostrato di sa- deufradati i braccianti e aver agito con moderazione INPS — a quanto risulta — 

crHTinnf enrà dotato oltre la lotta contro la serra- sigliere comunale indipen- __ t c nresentata la « legge sin- per mettere avanti a qualsia- i salariati negli ultimi quat-anche quando, dopo lunghe hanno impartito da parec- 

di Aereonoin arw>ofal< 7 X 9 -. ® cootro la smobilltazione dente Buonoconto, il rappre- i- irattatlv*» ner l-, Tamf «io- bacale ** ancor prima della si considerazione il progresso tro anni! pressioni, sono stati costretti chie settimane disposizioni 

cne di personale spe ucenziamento del 2.000 sentante del Partito liberale ancora in dìscusKìnn» l legge-truffa; negli ambienti ed il benessere del popolo. Per di più, il governo ha a scegliere questa ultima che impegnano le sedi pro¬ 
to, di tutta lattre^tura tee- operai su 2.700. nel Comitato cittadino per la cogniti della commissione di padronali si tenta di afferma- la risoluzione dei problemi scatenato i suoi uffici perife- vìa». L’ultima parte dell’ar- vinciali dell’INPS a liquidare 

nica necessaria, si ha moti- ieri gli operai, con la legna difesa della « Magona », Lee- efiidio e la sorte di alcune la “ illegalltà » dello scio- del lavoro, della democrazìa, rici contro i braccianti e ì ticolo contiene una polemica gli assegni familiari per il 

vo di ritenere che esso sarà raccolta dalia popolazione, chini ed il Presidente della centinaia di lavoratori che politico. Il tutto paratie- della pace ». salariati, perchè questi ven- con ì dirigenti scissionisti del- '52 e il primo trimestre ’53. 


LE INDAGINI S ULL'ECCIDIO DELLA FAMIGU A CARDELLINO 

Cambiali e tasse i motivi 

dell a terrificante strage di Fo ggia 

Accertata la premeditazione — Rinvenuta una terza lettera 


centinaia di lavoratori che 
la Terni vorrebbe licenziare, 
mentre la FIOM propone di 
sospendere ed occuparli in 
corso di riqualificazione fi¬ 
no a quando la commissione 
di studio non avrà deciso 
come impiegarli. 

A Terni ha parlato merco- 
deli sera il segretario della 
CGIL Agostino Novella il 
quale riferendosi al piano 
Schuman e ai suoi effetti ha 
detto tra l’altro; 

« Chi avesse delie inten- 


NUOVI PARTIC OLARI SUI RETROSCENA DEGLI OS CURI TRAFFICI 

Alti papaveri romani coinvolti 

nel crak finanziario delia dama genovese? 


compresi gli aumenti previ¬ 
sti dal prowedimento recen¬ 
temente approvato dal Par¬ 
lamento. CGIL e Federbrac¬ 
cianti invitano perciò le CdL 
e le Federbraccianti provin¬ 
ciali ad intervenire sollecita¬ 
mente per esìgere da parte 
delle sedi provinciali del¬ 
l’INPS l’applicazione imme¬ 
diata dì tali disposizioni. 

Per _ compiere un e.‘:ame 
sulla situazione attuale nelle 


r./. . „ . . DALLA RED AZIOW E CEKOVESE grandi e piccoli nenlravano In traverso la conce^one delle sono stati presenUti all’incasso camoaene e ner nerfezionarp 

« Chi avesse delie inten- TT’" possesso del loro capitale e. In necessarie licenze. In tal senso aU'agenzia numero 2 della Ban- ! 

—--jjooi veramente amidievoli ““ profitto che è giunto, si è parlato e si parla delle co- ca Commerciale Italiana di Gè- ro ir LTrnJ* i* 

DAL WISTKO CORMSPOIIDEIITE ce, è risultato essere di natura cora aggiungere il grave ritar- “ei. confronti dell’Italia, dei lòlunendMtl S ® quanto risulta, fino al 100 per noscenze e protezioni che la nova daU-Hotel Plaza di Milano. 

UAL ^ ^ ^ pine del Carolino e la suoi lavoratori, non offrireb- cento. signora godeva presso alcsni Si sa però che la firma del Pia. 

foggia. 9. — Mentre confi- giorni al CardeUino — noto ImpossibiUtà di pagare le tosse be aedaio J^otto da indù- .operazioni^, si dice, A Minl*teri a Rmna. za era Pultima di una serie di ^ l* provin- 

nuano le indógini della Questu- commerciante di Foggia, già allo Stau> per la gestione di un strie dì alm stali, ma ma- * ? da tempo che venivano compio- ' Qualche > partkolaie è tra- girate. Chi ha presentato l’as- della Federbraccianti. 

ra per accertare i molivi e le presidente del Comitato Feste forno e di un negozio di ciclL terie prime che consentano di ricco commerciante genovese il te. Tanto che si era creata una pelato pure circa il modo nel Mgno all’incasso, dunque, nulla - 

circostanze che hanno detenni- Patronali e dell'Associazione Comunque, quali siano i par. produrre acciaio ndle nostre n,.-!. HmiUor.hhe «.««ere tra rete di finanziatori abituaU, in quale i finanziamenti venivano dovrebbe avere a che fare con | a Raf aMimrìa 

nato la spaventosa tragedia fa- Panificatori di Foggia ed ex Ucolari ed 1 vari motivi della fabbriche,' con> I nostri Ope- dir^ènte dl'tma imner- diretto contatto con la Boisee- compiufi. Si dice che la zlgno- i traffici della Bolsecco. Epper- «""•nilo 

miliare di Foggia, altri parfico- conslgUere dell’Uomo Qualun- tragedia resta assodato che essa rai, con 1 npatri tecnici. - - {ante amoriazlrae cattolicT!^ cò, i quali a loro volta funga- ra Ebe Roimcco rilasciasse ad ciò egli avrebbe insistito per U offrA 5 minarifi ili nrofitti 

lari sono venuti alla luce nelle que della nostra citU — erano è stata provocata da dissesti fi- L’unico elemento di infe- con^^^tener xdesta l’atlen- vano da tramite per la raccol- ogni finanziaménto, oltre all’im. loro protesto attraverso il no- i niliailH 0 1 proillll 

prliM ove di stamane scaduta alcuna cambiali per lo nanziari e di essi parla pure U riorìtà nei confmnti 7 inTio hì fnfii ambienti fi- tu di finanziamenti verso uomi» porto ricevuto, anche il profitto taio Adolfo Oneto di Genova- 

La notizia data da alcuni gior, ammontare, secondo alcune vo. Cardellino nella lettera indiriz. l èommMriaU detta ni di affari di più mSa^- jer il finanziatore. La scadenza Di qui la denuncia e l’impossi- -, 

nali della sera, relativa ad un ci. di parecchi millonL Che que- zata al fratello Alberto per giu. Sella mancan^di SSSrif cÙteTteSde TdSSS suiS tura Que:^ re e anda^ eod di tali assegni era in genere di bUità di tenere ulteriormente T, 

a- nari* HaIIb 1. 4 » aS. <4atn il mntivn Aolormt. ctifirnr» il Hi «iti HnvAua “«*«3 mancanza CU maierifi ClUa, 6 16000 3 allagare SUSU ^__ _Hi H.,. il Hallo VUa PrOVatO Oggi la relazione del 


piccolo Giuseppe, di 4 anifi, è | un’altra lettera diretta al fra-1 prima della tragedia. 


KC;-ii.teSSSu-a5l.-QÌ;« u: Site AHÌrt;rrtav»;.t.-neìte ■■ Ad-.™toorr^u;st. Ipol..! mSfVi'n.r°l'n''"ma?S« ®‘ 

ra per gli accertamenti del caso, tasche del pigiane del sig. Car- sta U fatto che tutti gli abiUnti ^h h-„Ì ^ operazioni fii^iaric — natura delte -operazioni- e 

Si esclude quindi che l’impres- dettino. del palazzo non hanno udito radicalmente Un ri- e commerciali che la Roi^co l^rlat^^^Lno 

sionanta tragedia sia state de- Inoltre, dalle ulteriori Inda- alcun colpo di pistola; gU in- fornimento indipendente po- compiva per proprio ronto o ^P^si^ni ma ^rlate boto 


mantare di segretezza raffare.j*'” 


E’ su qu^ due clem.enufe 


1952 te FIAT ha avuto 200 mi¬ 
liardi di fatturato 


porto del capitele fornito. Att’annuncio del mancato in- _ 

ET probabile che i due asse- c^o degli assegni per 150 mi- ■# _,« _ 

gni risultati emessi sa un con- boni dellUotel Plaza ì credito* rflSTOTC SSSKttfS 5 DC vSSpCri 

A-aiS 71 érT*On/1l A VV4AV^A - _ _ 


sionanta tragedia sia state de- Inoltre, dalle ulteriori Inda- alcun colpo di pistola; gU in- ivrn'nicmo «mipenaeme po- compiva per proprio woxo o ^ ri. mandi c meno mndL han. -r' 

tenninate da queste relazione gini eseguite dalla Squadra Mo. quiiini hanno tutfi dichiarato di leva essere assicurato aU’lta- P«r conto di una te* ^ IM^imoni — di^ c^iibb£ m ^tto «ntìre l?1oro voce I BIHHMWW della CISl 

extra coniugale, che II Cardel- bile di Foggia, risulte che alla non aver sentito alcun rumore, lia se ci si fosse riservata la «na. con !E a So dato^otìzia - fSi5> a^ senra tuttala fiSo a quSo mi ” 

*"‘*®®** P» PP» Si ritiene quindi che il Cardel- libertà di ricevere materie rito ri ^^’rSai S^et?r?£ punto SmpS^ra niento. uscire dall’ombS^ ‘ // Presciente del consiglia 

U motivo della strage, mve- somma cosi ingente, si deve an, lino sì sia servito n=l compiere rtall'iTR.qi? rial- f .«m-T ri^iteTSu^c^eStw. contro- t., cnzrSri f,n 


In onore di Togliatti 

Tr* i ra«afi «ha il ootnpa ea a TatlteUi ha rioavuto par II 
avo m. aomploanne da osni parta d’Italia aene numa- 
resa anttnaririTinni par aManamanti a «Rinaaaita». la ri- 
afaca aha a«ll diriaa. 

Dtama avi di aacuita un etemee di aattoaarlzìaai da 
p^ca di «nM, aampwni, arganlaail damaaratM a ialanta 
di piatita a aul va II plaaaa a H rlngrazlantaata dal aom 
pg«iia TacNotti a dalla r ada t iaiia di aWl wa ai Ha ». 

L. lOMIP: Oomanlatl dilla liOga amliaali dalla aaoi^^ 
tiia (Rinia) pir ahhinamantl a favara dalla aatlani dalla 


L. WmW; Oollula aamuniata dalla C.Q.I.L fRonta) par 
stiani dal Marid i ona. 

C. SMIO: Un truppa di aom paini halocnaii par aarioni 


La aauala praiineiila di Bolagna par aatlani 
la a dalla loola. 

Padarariana oamuniata di Pavia. 

Callaia aiiandala dalia l ipa c r a Wa Stampa M»- 


( alcun segno di lotte o di coUut- 
tezione, e ciò la nascere il dub. 
bio se anche la moglie del Car. 
dettino fosse a conoscenza e di 
accordo circa l'attuazione di 
questo inano e criminale gesta 
Non si sa. Certo è che tutto la¬ 
scia supporre che il fatto si sia 
svolto aecoodo un preciso a pre¬ 
ordinato piano 
Risulte infatti che 11 Osrdel- 
lino nelle sue lettere a ce ae n ò 
alTintenzione di sopprimerà i 
propri ftglL per non lasdarli 
sollrire nella miseria. 

Sei colpi di rivoltella calibro 
7.65 hanno cori distrutto tma 
intera famiglia, hanno dlstrut- 


si insieme attraverso singoli fi- sito si dà ormai per certo che punto compresi tra quelli emes. mento, uscire datt’ombra. il presiderUe del consiglio Ve 

nanziamenti di vario importo i traffici detta signora Ebe era- si dalia ^isecco come contro- La speranza che i creditori Gaspen ha ricevuto ieri al Vi- 
(dai 10 ai 100 milioni). Compio, no relativi ad operazioni di im_ partita di fi n a n z i a m enti riceva- hanno di rientrare in possesso minale l'on. Giulio Pastore, Se¬ 
te roperazione i finanziatori portazione ed esportazione at- fi. 1 due a ssegni in questione dei loro capiteli è in propor- prrtorfo Generale della CISL. il 

_ ___ zione dirette att’annortenza del Quale ali ha assicurato it meno 

personaggi ejjg £be potrebbe appoggio delia organizzatone 

’ -^DOPO'L’EMPONENTE MANIFESTAZIONE CONTRO LA LEGGE TRUFFA I coinvolgere nel croie e che nonlsctssionista da lui diretta alla 

SH aiTsa vrx»x,i .L» J _ Si Contano, a quanto Si dice, »ol- campagna elettorale della D. C. 

^ tento nel mondo finanrisrio e ' 

Con uiià meschina rappresaglia il prefetto anche tra alt! papaveri a Berma, || TYlODdO l 

■ ^ ove essa trascorreva molttsrimi UAa.guqAvr 

sospende il sindaco di Genzane DeSanctis salta che contano molto snilaj del lavoro 

possibilità che Gssi osmio ai isr __ _ 

alTintenzione di sopprimerà i - scoppiare un forte scandalo de- 

sò^e n^ toìmria!* j| proviedìmento mira a colpire gli interessi della popolazione del cornane democratico ^ in «cc^ ai* 

Sei colpi di rivoltella calibro ^ personaKi «io »«tnirto di an dirl^n- 

7,65 hanno cori distrutto tma .i. . * - _ _ ta aindaeala «Ml^aiandB napol» 

intera tergig li» , hanno distrai- GENZANO, 9. — Due vilis- sordini del 30 marzo scorso », calo dì fare fl bilancio del Co- l^one di Genzano? Lo npe- ALDO CREMONESI tana dai aas al sono riunito Ieri 

to la vite del pieeoU Concetti- simi atti di rappr es ag l ia aooo scrive T«Ansa». Ciò è falsa mune di Genzano fl *53. La tiatno: per chè Grazano è state - sera to parti ataminato la a;- 

■ “ stati consumati oggi contro la Abbiamo sotto gli occhi il pro- maggior parte dei Comuni ite- nel «ventennio» u n balu ardo m _ » , - JS A tuazioae li Ministro <lel Lavoro 

popolazione di Genzano, «rea» fisso e confuso decreto prefet- liani non ha ancora deliberato contro fl fa s c i no o; perchè ha ITC glOvlllll Gl /a»v>» invitato te parti a piesenta- 
vite e della situazione .finanzia- di «ver manifestato eoo impres- tizio di sospensione. In questo il preventivo per Tanno in cor- lottato eroicamente contro ITn- _^ poòsibui soluzioni riserran- 
ria del padre. Alla povera pie- stonante compatezza e mirabile documento ufficiale, fra le ten- so e nel caso ^lecifico di Gen- vaaore tedeeoo; perrtiè oggi è per luriu ^ convocar© al più presto 

cola AmMOHlla è toccate la energia la sua irriducibfle di- te affermazioni generiche e gra- rano basta ricordare (a dimo- una roccafocte l a zi a l e dei per- —..i, un» riunione per la definitiva 

brutta 8^ di csKre stote uc- sapprovazione del colpo di for- tutte, non è citato alcun fatto strarione della palese faziosità tifi di siniri^ pomata cape- , eoluzione delte vertenza. 

cito, a ^erei^ degli aM fra- ^ clericale al Senato. Primo concreto in cui si poeto confi- del prowedirooito) che fl pre- rienxe. però ci disiotora che teauSvo di rubata nciruificio _- 

»«<»• Sindaco Ercole De gurare la partecipazione del ventivo il '52. aiyrorato le peraecuai^ pelteiB^ nra Ttioreria Oomunrie tre touKISir'S! 

^*lffnt?liigri«o. intuii 1 li Sanctis. stimato cd amato da Sindaco al determinar» degli dal Con^o Comunale fl 4 tenne antom_l’elettorato tecrltt» all’Aztooe Catto- 

' lyTvvhfn s^ùi * ***1© aospeso dalla sua ca- provocati, come i nostri le^ •?“» «»««- «tenqne, u Fielletto An- zierl Rmilio di anni 16. Bertori u” c^Srialio'«iiSfa 

aUe^te^Ire df cS^M^no *^®*- ** provvedimento è stelo ^ contegno vto- Uf- F ***””^” toooccL Fotrrtibe dm» che il Augusto di anni U ed un certo cau entello w n» 

SftlnSSS^le cSaS^ dri 9 teso dal Prefetto di Rome An- lente ed isterico della poUzte. 58W8). De due comun- zelo si rteolvu proprio in Caso»*®, già rai di altri furti con- _ ^ 

SoraaSTsauari sSoraf ^ tonuccL la cui supina e zelante Tra gli addebitt. si cita una-. ^ fl Consi^ di quel leairorSe^ sistenU tn conlgU e materiale del «mI prasto il Miniatava dal 

tSaSSTe^lSfL ^ rU obbedienza agli ordini di Sed- riuniooc alte C.di, alte qi^ ^ convento per luDedl prò» magazzino dri Comune. 

ba è proverbiale. Non potendo parteciparono alcuni coorigUe- sta» per discatera aitante fl crede M eerv^ D^eltra parte, j ft,rono scoperti dal P**" •* composizlono delia 

Mtrice di ogni valore «—*«©«» colpire, uno per uno, tutti i rt conmoelL me boo il De bilancio. Si è voluto ad ogni t**® * detto che te ptvolaztaoe ggjjo g} ^n impiegato di questo vertenza del banoart. 

ÌIntfneato dalte ricerca aaritt^ cittedini di Genzano. il Vtail- Sanefis! C’è de trasecolare. Evi- costo, imp^ire tóe ^ mte- di Gen^o aceej^ ufficio, che vide a tarda ora fll- Oltra 300 oawai «Mia Site *i 

te dal modo come tirare avan- naie ha voluto tentare di pri- dentemente fl Prefetto Antt^ ressi dei cittadini di Genzano mente fl prowedlii wto , AazL trara dtSla luce da uno spiraglio, sono rifiutati di Tisegiare con 

fi SS 3!SlV^per al« dalte v«rll del più sollecito e tei^ «ucci ritiene di essere ancora fossero cur^ e tutelati dagU è preve dibile che i g rairasri ai tnmspewto perchè abituali^te treno a vaporTmtoSTkS dì- 

ambizione di'una ricdiezza per diféneore del loro interenL ai tempi di M u tooIi n L amminlstrBtori che essi steari serviruao tutti i mw al le- u face viene spenta tutte le sera «posizione in luogo deiTautomo, 

essi Irrealizzabile o non dlfen- Di «he ceto è tneolpato II Secondo etto. Nello staam si sono aorit i democnficaniente. gali a loro dl^Matetone, per ot- al cessare del lavoro, 11 giovane uice che prima dlsimpegnava n 
(jtoile compagno De Sanctts? Di «aver tempo, 11 dr. Antonucci he no- Ite perdiè mai tento rancore, tenere che fl Sindaco torni al entrò ncU*aincio e colse 1 tre sul servizio sulla linea Cosenza-san 

SANDRO FIORE avuto parte rilevante nei di- minato un commiatorio ineari- tante perfidia contro te pc«>o- suo posto. fatto. Pietro m Guarano 


aireslati per farlo 


U MSP; La s s w o l a pravinaiete d| Raseana. 

L. EMS: Osllwla aemanieto di Raaeeaavanta (Siena). 

L. MMi Un grappo di eatnpegni oda tevar a na nella sode 
dslte BS tol ens dsl P.ai. 

U SSISz Aiahito m I ng s g nsrl romani s s sssletl par te se- 
stoai di Aeri, L sOtea. O atorse l lteri, Sp Hte na, 

' L. SSM; Ssetena « Wna RettagUa a (Rsette Ostebrta). 

L. SyliS: Vtees n ta Aviatti (Vatenm Pe)> - 
L. SJISS: OsmmtnltTii atampa a prapsdsnde della Psda- 
rastoaa aomantete di Nuora^ 

U EMS; Le esllate P dslte ssetena di fiterinano di PI- 


IdOR: Ptof. SIsHiiihT Psaqaate (Tarino) a noma di 
oppa di fbmigtte terinasi. 
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Pa«. 3 ^ cL*UfaTA’» 


VaMridì io «prilé 19i3 


Nessuno, più di chi non ha 
avuto la fortuna di potersi 
fare una cultura, sia di carat¬ 
tere generale sia, soprattutto, 
politica, può apprezzare Io 
studio e la necessità del sa¬ 
pere. Dico questo senza smi¬ 
nuire chi ha avuto ed ha la 
possibilità di frequentare le 
scuole fino aU’Università; 
pur se talvolta si maledice 
questa società che anche del¬ 
la cultura fa uno strumento 
di classe. . 

_ E raccontando come sono 
riuscito a farmi una infari¬ 
natura di cultura, intendo so¬ 
lo dimostrare che, con la 
volontà e la sete di sapere, 
si può migliorare la propria 
cultura. 

Finita la seconda elementa¬ 
re, le condizioni familiari mi 
obbligarono ad aiutare mio 
padre a guadagnare qualche 
cosa, ossia 20 centesimi al 
giorno, che allora avevano un 
certo valore poiché con essi 
si poteva comperare un chi¬ 
logrammo di pane. 

A 16 anni a Rivarolo Ligu¬ 
re mi sono iscritto ad un cir¬ 
colo social-anarchico dove 
erano molti libri, fra i quali 
quelli di Darwin, Stirner, 
Jìpencer, ecc., che, provai a 
leggere ma non ne capivo 
nulla. Allora tentai con quelli 
di Gorki, di V. Hugo. Tolstoi, 
che mi appassionarono alla 
lettura. 

Ho letto tutti i romanzi del¬ 
la biblioteca, compresi quelli 
di Carolina Invernizio, Nota- 
ri ed altri anche peggiori. Non 
avevo nessuno che mi guidas¬ 
se e che mi consigliasse nelle 
mie letture, e leggevo, legge¬ 
vo di tutto* 

E cosi continuai fino al 
1911, anno in cui andai a To¬ 
rino per trovare lavoro e pro¬ 
prio nel periodo che si ini¬ 
ziava lo sviluppo del proleta¬ 
riato torinese. 

Mi iscrissi al Sindacato ed 
al P.S.I. Continuavo a legge¬ 
re romanzi, aggiungendovi la 
lettura di pìccmi opuscoli con 
i discorsi dei maggiori depu¬ 
tati socialisti di allora, fre¬ 
quentavo anche le conferenze 
della «Università Popolare». 

L'n grande passo rei mod'i 
di studiare (dico grande pas¬ 
so in relazioue alla mia cul¬ 
tura) fu provocato dalla mia 
prima condanna in tribunale 

f icr avere manifestato contro 
a guerra di Tripoli. II Pub¬ 
blico Accusatore iniziò la sua 
arringa cosi: «Ecco signori 
gindici dinnanzi a voi un gio¬ 
vane di traviai» educazio¬ 
ne.^ eoe. >. 

Dato che sono sempre stato 
amante della lirica, non sen¬ 
tii altro deirarringa del Pub¬ 
blico Accusatore, nemmeno 
che chiese per me 6 mesi di 
rietenzione, e mi martellavo 
il cervello chiedendomi: < Ma 
cosa c’entra la Traviata (ope¬ 
ra) con il mio processo ? >. 

E, ritornato in carcere, lo 
dissi candidamente. Allora un 
anarchico mi insegnò a leg¬ 
gere nel dizionarin MclzL Di¬ 
co insegnato perchè le prime 
volte non sapevo che il Melzi 
era in ordine alfabetico in 
modo che per trovare la vo¬ 
ce < Zara > cominciavo a sfo¬ 
gliare dalla prima pagina fi¬ 
no alla Zeta e con quale fa¬ 
tica potete immaginarlo! 

Cominciavo, però, a leggere 
anche < Critica Sociale > < Gri¬ 
do del Popolo >, « La folla > 
di Paolo Valeri^ e più tardi 
persino il « Capitale > ridotto 
del Cafiero, che a dire la ve¬ 
rità non capivo troppo. 

Frequentando tutte le con¬ 
ferenze, i comizi e le riu¬ 
nioni della Sezione, comincia¬ 
vo a capire che vi era no 
problema sociale, ma ancora 
in mòdo nebuloso. Il sole che 
piano piano fece diradare le 
nubi dal mio cervello fu la 
fondazione della rivista «Or¬ 
dine Nuovo > e rawicina- 
menio a Gramsci, Togliatti, 
TerracinL A dire il vero i 
loro discorsi ed i loro articoli 
su]r<Ordine Nuovo» li tro¬ 
vavo diffìcili perchè mai ave¬ 
vo sentito parlare di materia¬ 
lismo storico, di economia 
politica, di concezione mate¬ 
rialistica della storia e tante 
altre cose che oggi sono pa¬ 
role che comprendo ma che 
allora mi affaticavano il cer¬ 
vello, ■ 

Piano piano però comincia¬ 
vo a distingnere ì libri, an¬ 
che quelli letterari, e mentre 

S rima « I promessi sposi » del 
ianzoni lo trovavo noioso, 
adesso Io gustavo e trovavo 
piacere a rileggere certe pa¬ 
gine diverse volte. 

Nelle diverse condanne che 
. ho subito in seguito, impara¬ 
vo sempre qaalche cosa di 
più. Potevo (di leggere una 
carta geografica e impadro¬ 
nirmi dell aritmetica ed anche 
di qualcl^ nozione dì algebra. 

Vennero poi lunghi anni di 
prigionia e di confino fasci¬ 
sta, che mi diedero la fortana 
di essere insieme a molti com¬ 
pagni « ferrati », oggi membri 
dcUa Direzione del Partito, c 
con loro completai quella mo¬ 
desta cnltnra che oggi pos¬ 
seggo, che se è vero che è 
molto superiore a quella di 
45 anni fa, mi fa capire che 
mi nomo e soptuttntto un co¬ 
munista, più su e più sente in 
sete di sapere ancora di più. 

Prima di chiudere vorrei 
trarre queste conclusioni: 

I) Non basta leggere, »o- 
pruttntto quando ti e giovauL 
ma è necessario avere chi ci 
«onnglia i libri da leggere. 
Ed oggi questo aoa maiM 
pmche abbiamo un Partito 


che ha a cuore la formazione : 
culturale di tutti i compagni. 

2 ) Possiamo aiutarci a mi- ' 

gliorare . culturalmente, non ■ 
avendo paura di passare per ‘a 
ignoranti. \ r, t, .. >, ^ ; \ 

3) Come per il vecchio 
adagio l’c appetito vico man- ^ 
gelando >, cosi è per lo studio, l 
PIÙ si studia c più si desidera 
sapere. Certo che le prime 
volte che si leggono i saggi «li 
A. Labriola o r<Antidubring> 
di Engels ed il < Capitale » si ' 

trovo duro, ma con la caftan- ^ 
za si arriva poi non solo a ; 
capire questi tesori della let- : 
terntnro marxista, ma oeni 
volta che si rileegoiin si np- 
nrrnde sempre qualche cosa 
di nuovo. 

E per conciudere dirò che 
lo studio individuale ci può 
migliorare di molto, ma ehi 
non ha una base culturale 
sente sempre delle lacune nel¬ 
la sua formazione iiitellet- ; 
tualc. ì 

Però è oggetto, di soddisfa- ì 
zìone poter dire che anche in i 
questo si è fatto tutto il pos- ^ 
sibile per migliorarsi, per il 
Partito e per la classe lavo- ’ 
ratrice. che ha bisogno di 
combattenti i quali sappiano I 
battersi anche sul tcircnu 
culturale. 

GIUSEPPE PIANEZZA 
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La relazione d'apertiiri dell*on. M. M. Rossi - Il saluto delle delesfazioni estere • 1 lavori delle 7 commissioni 


Si apre og^ a Roma, nella madre;. per la libertà e il duti villaggi della Sicilia e 
sala del Teatro EUteo. il progresso della patria; per della Sardegna,' come dalle 
Congresso della Donna.IMilla- la pace nel mondo»; queste grandi città — risuoneranno 
na. Preparato da ben 85 con- le parole d'ordine del Con- nella sala del Congresso, 
gressl provinciali, da centi- gresso, le questioni che sa- jsiej pomeriggio si svolge- 
naia di piccole assemblee di ranno alla base delle sue di- ranno i lavori delle varie 
donne, questo Congrezao ' di scussloni e dei suoi lavori, commissioni Con una rela- 
eccezlonale interesse vede S t a m a n e il Congresso si fntJoduttiva di Ciglia 

presenti alle sue discussioni aprirà con il saluto recato Tedesco nella sede del Rl- 
1200 delegate, giunte sin da dalle delegazioni estere e con dotto dèi Teatro Eliseo, ini- 


1200 delegate, giunte sin da dalle delegazioni estere e con dotto dèi Teatro Eliseo, 
ieri alla Stazione Termini. I l’ampio rapporto della Pre- zieranno 1 lavori della ( 

S n ti nnAmicz infgallAHlinli Th/\ n n a . • 


La carta della donna 

Intervista con la presidente delVUDÌ 

Un’atmosfera particolare!della donna, il documento fi» 


Com- regnava ieri sera nella sede naie del Congresso, 


i \% 

tv , 


^ : : w**m*.i U ^JIUUICIIJI, ic gUAu ciiioAt;. iw (Q SOt^UgUUFUIU UL'IIU JJUUC VUimW AiVUlfiCiCr |a;i WiAiiia la 

ìTfj - :* affettuoso saluto X loro speranze, le loro rlchie- aperti da una relazione di domanda iniziale della nostra 

^ dignità e la sicu- ste. Le innumerevoli voci di Baldina Berti, nella sede del piccola inchiesta: Sono felici 

• Kin Fu - shun, campionessa di pattinazgio del rezza della tua vita; per la donne che giungono da ogni Comitato provinciale dei Par- le donne italiane? 

, mostra il premio ricevuto per i suol meriti sportivi tua serenità di sposa a di parte d’Italia — dai più sper- tigianl della pace in via di _ Siamo in molte ad cs- 


:ié: 


^ Sono giunte anche nume- Presidenza e, insieme al doni, l’infanzia » si svolgeranno In- gì si apre il Congresso della più: sarà lo specchio della 
rose delegazioni estere dal- le cartoline di adesione al vece, aperti da una relazio- donna italiana. vita italiana di oggi, attra- 

^ l’Ungheria, dalla Francia, Congresso, che" più di due ne dell’on. Luciana Vivlanl, L’on. Maria Maddalena verso le donne di opinioni 

<' dall’Austria, dalla Svizzei‘a, milioni di donne hanno com- gua della Bussola, in Rossi. Presidente dell’UXl.L, politiche, regioni, categorie 

' r dalla Svezia, dalla Germania pllato, esponendo con sempU- via Principessa Clotilde, 7; ci riceve nel suo studio lu- sociali diverse che vi parte- 

: Occidentale e dagli Stati ci parole i loro più urgenti quelli della Commissione «Per minoso. Anche a lei abbiamo ciperanno. 

- : Uniti a portare il loro caldo, problemi, le loro ansie, le Jq salvaguardia della pace ». voluto rivolgere per prima la Irifluon-ya olloraafo 


CINA ~ 
Nord Est 


affettuoso saluto 
« Per la dignità e la sicu- 


JLIET T3ERA U» 3P A R i: (Br 1, 

Re altà della Ville Inml èrc 

Il dramma della casa —■ Quattrocentocinquantamila famiglie vivono in una sola stanza — / malinconici 
” Hotels meublés ’* — Passy, paradiso degli americani — Speculazioni criminali da parte dei capitalisti 


la saivugtiaraia aeiia pace ». voiuio rivolgere per prima la Ittfluon.»*» alloraafo 
aperti da una relazione di domanda iniziale della nostra iimuciiAa aiiaij^aia 

Baldina Berti, nella sede del piccola inchiesta: Sono felici j, paliamo un poco della 
Comitato piovinciale d_i_Par^ le donne italiane. organizzazione delle donne 

tigianl della pace in vm di — Siamo in molte ad cs- italiane» Essa si presenta a 
Torre Argentina, 47i la Com* serio — cl ha risposto con questo Congresso, ci dice la 
missione »■ 1“ decisione l’onJe Rossi —: fe- sua Presidente, sempre più 

dignità e dei diritti aello la- Ucì perchè sappiamo cosa vo- forte. 

voratrice » svolgerà 1 suoi la- gUamo. — serenità, pace, la- La sua influenza sì è allar- 

vorl. gata in misura rilevante, nei 

Rina Picolato, presso 1 UDÌ paese, benessere per i figli 

nazionale, via del Conserva- — e lottiamo per con- trascorsi 

torio, 55; la Conunissione «Per quistarsi questi diritti fonda- 
rauuenire delle ragazze » con mentali. Siamo fortunate e 
relazione di Luisa Fraguglia, felici, io penso, nonostante le 
avrà come sede ITIDI prò- difficoltà, nonostante la no- 
vinciale, in largo Arenula, 26; gtrg ^ùta sia complessa e 
la Commissione « Per l eleva- spesso aspra e difficile. 

3 ione culturale della donna » Non vi è in noi l’ombra 
con relazione di Ada -^es- della rassegnazione a un de- 


teUl, a; ja uionnmsswiw xq ^10 che avremmo po¬ 
me di rito assomativa delie ^ jg j^g 

donne » con la relazione delia precluso. Siamo felici, anco- 
on. ■ Nilde Jotti, avrà ‘ come ra, perchè tutto ciò che sta 


coro. Ita chiuso ogni fessura glie numerose, che si Titrn-\zÌoni: e, infine, il /etiomcnol*'®"* ‘ocaic. ivia in rea.la ancora in corso di cosini- festa popolare che avrà Ilio- .jgrena della costruzione, 

della minuscola e misera vano a casa solo per dormì-jptù diffuso, i tuguri slabbra-MI fenomeno non data da og- -ione, tuguri dai anali si ri- gpg 10 alla Basilica di Maria Maddalena 


stanza in 
dover vii 
chiavetta 
marito c 
dopo il si 
trovato s 
ri; Desid 
piccolo < 


Rossi 


piccola Giacomo, ot y mest termi a tavola una buona o—.wav.»..* quaranvanm almeno i »th> ui «n leno cne ouni . , , Congiguo delle 

appena, erano ancora gitesi, rolta con i miei sette figli; niero. ma fin troppo reale; la capitalisti francesi conside- Porta con sè può dtwen- l n g bane è mi^ra, difficile -- ri¬ 
quasi dormissero, a fianco qui dove siamo adesso è trop- sola che sia veramente fa- rano come non redditizia la angoscioso, che importa? „ j„n. r„cta Kfa 

della madre; Gian Clan, po piccolo per farlo», miliare a coloro che sono co- costruzione di alloggi a préz- la sua vita, le sue della festa Jna che escono Per anda- 

dio niù arandicello, aveva wfratit n t.utarf.ì vbirr»» u» u>»uww(. a esigenze sono voci che non comprende: il Coro delle re alroccupazione delle terre, 

tentato^di^lzarsi, ma le for- |a iliirill di illtti ««« zi moderati; non che esso non ej^rtono nei preventivi e nei mondine di Pegola, ì canti all’alba, con 1 bimbi in collo 

4 . .. __ 4 _ _»_ ^11 jWHTuflTlO QTlCOt*CI ^OWlt tll WTICl TìTOiàtlCOL q\CIÌ^ MOXo •>4A«’\«^1n«44 «vmY A iirk cfi*an*lf» il ìrnftA ninrirk I 



ze yli erano mancate» e adet* 


portano ancora nomi di una produca alcun profitto; solo co^nflrr delle grandi so- poporari nTólisanì e un gran- e~il mulo che trotta piano 
so gVo^oV terra "^-èsso la Essere senza alloggio non permette di ottenere cietà. de concerto diretto dal Mae- al loro fianco, sanno che van- dal suo ultimo Congresso, a 

aorta. Disperato il padre ha vuol dire dormire, come qual- ^°rlt, via delle Rose, ecc. qn^i «profitto massimo» che GIUSEPPE BOFFA stro Giuseppe Morelli. no mcimtro al dolore, al di- tutti gli strati sociali di don- 

tentato di uccidersi a tua che clochard, sotto un ponte ristagna, d estate sagio, forse alla morte per ne in Italia; si è rafforzata la 

> . . > 4 .. 4. _ • _ ■*•1- 44 444 44444444 4 4 4 W W W W 4 W V « 4 4 4 4 W * 4 4 4 « 4 4 V 4 4 * » 4 4 4 4 4 4 4 p 4 » 4 4 4 « * 4 V W V ■ 4 V 4 V « 4 4 4 4 4 4 4 4 4 * 4 4 4 4 4 V 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 444444444 444 Um S n A #1A I I ^ IlA 4» ** • • a 


Maria Maddalena Bossi 


volta, mo i vicini glielo han- o sulle panche di «no stazio- come d’inucmo, un puzzo di 
no impedito. ne della metropolitana: ma le rancido, di muffa e di rifiuti; 

Pazzia, male del secolo, ha soluzioni a cui devono ricor- stretti vicoli che ignorano il 
commentato con la coscienza rere tutti coloro che rientra- gole, padroni solo di una pic- 
assolutamente tranquilla tl no in quella categoria sono -oi_ striscia dì cielo tra le 
più elegante settimanale di altrettanto deleterie per la “ * 

Parigi. E fu certo un gesto dignità di un uomo. Quella a, sporche e 

di follia quello della povera degli hótels meublés è una <^orrose dal tempo. Un terzo 
donna: follia di cui nessu- delle più frequenti: non si circa degli edifici d’abitazio- 
no aveva potuto accorgersi, conosce Parigi sinché non si ne a Parigi ha più dì novan- 
nata insensibilmente, giorno è conosciuta questa ' tipica t’anni, ma la percentuale è 
per giorno,^ mentre continua- istituzione della capitale, ali- più che raddoppiata nei quar- 
vano inutili, scoraggianti, le tentico concentrato dì tutto tierì operai: circa duemila 

di de- immobili, regolarmente occu- 

potesse ospitare tutta la vie- primenie e ài lugubre nella Hìrhinrrttt •tn 

cola famiglia: poi scoppiato miseria di una grande «tfd ita wefet 

improvvisamente, con quel industriale. Sono alberghetti 1° “* pencolo » dalla pre/ct- 

gesto fatale, quando avevano _ ricordate Hotel du Nord significa che ri- 

spiegato alla madre che do- di Carnè'* _ che affittano a schiano un giorno o l'altro di 

vena separarsi dai figli re vo- mese delle poverissime ca- crollare; duecentomila ptrso- 
Icra tt^lierli da Quell am- mere ammobiliate: vere to- ne vivono in case che da 
Diente in cui la loro salute pale, dalle mura lebbrose, trenP anni sono ujjicialmen- 

*^““5 tappezzerie unte e stin- te considerate « insolubrl » e 
malata di Catenna Bonnet n fe, dalle scale strette e ma- « verieolosc » 
era operata una scelta: alla leodoranti. dai pavimenti che * 

s^arazxone rneferiva il sui- trasudano il sudiciume di al- SMttOMlt nTt 
eidìo e il delitto ptu atroce, cune generazioni. Se ne con- 

„ .... « . — tano 15 mila di questi piccoli Le cause? Certamente la 

Ut Cm M CMpVT hòtel nelia capitale; e vi abì- guerra, sebbene Parigi non 

T A I A .,1 tano almeno 250 mila perso- abbia subito distruzioni di 

La trovata del « mole ^l tra cui intere famìglie, -ccessìoo aranità’ ma viù an- 
secolo » può anche essere giu- ’ . . eccessi^ gravila, ma piu on 

dicala brillante: vi è gualco- J l'assoluta mancanza dt 

sa di romantico in questa multi/orme dramma della mi- costruzioni nel periodo post¬ 
formula che suona in antìci- 'a bellico. Un cantiere a Parigi 

STSl;;" ?.« «uri; re,^ r«r‘?'«■<"«> “i: 


colpevolezza vi e, essa non •^'"17:“ jYrt7''resta Ì'esì-|rarì che sio dato vedere, sal-jSimone Slgnoref ha ricevuto la medaglia della BritLsh Film Academy per l'interprelaxione Noi tutte, donne italiane ic segua, come txissoz» 
pud essere, gr^ie a .tema delle trecèntomUa ver- vo nel ricchissimo quartiereì di -Casque d’or-, un film direU. da Jacques Becker democratiche abbiamo il gran- far tnoMare le proprie ri- 

tre parolettc, che impersono-r i. v yu r trrei de privilegio di quesU felicità pr o grammati- 

fatale: uj^he viene dalla chiara co- eh®? 

UN NUOVO GRANDE SUCCESSO DI LUCHINO VISCONTI ALL’EUSEO ISSSriìn.iS.” 

pietà. Perchè poi qualcuno — ■ . — nriuìTAwin »*h 4 ìmTww,» sonrattutto l’Azione cattolica. 


mano deUa C>lere. Ma SI sen- gua organizzazione interna, 
® felici, per- gj sono precisati i suoi pro- 
chè SI battono per i loro di- grammi politici . e sociali, è 

giunta alle sue iniziative la 

Sannn esseri» feliri adesione di personalità emi- 
Donnu Itosere leiici gg^ti delia scienza, della cul- 

Ho visto donne felici di po- tura, dell’arte, 
ter portare agli operai, chiù- — Perchè credi che l’Unio- 
si in una fabbrica assediata ne donne italiane abbia ac- 
dalla polizia ed abbandonata quistato una cosi larga in¬ 
dai padroni, le concrete testi- fluenza? — chiediamo 
monianze della solidarietà del — Basta esaminare un 
popolo tutto, raccolte casa momento il panorama delie 
per casa con faticoso lavoro; organizzazioni femminili in 
no visto le donne di Caber- Italia» per due nny risposta* 
nardi, ed erano fiere ahche Quasi ineri^enti sono, spe- 
» piangevano. orgogliose eie per quanto riguarda un 
della forza loro e dei loro uo- proprio, differenziato pro- 
nlinl! una forza che nulla po- gramraa ^ di rivendleaziocii 
teva piegare. Ho visto donne femminili, i movimenti 'fem- 
felici alla Conferenza sui prò- minili in seno a partiti come 
blemi dell’infanzia a Pescara, quello repubblic^o, sodai» 
dove personalità femminili e- dèmdcratica^ uonàrcliioo m 
minenti, di alta ctfftora, di- Caseista; ed'mieli» la èiBialB- 
scutevano con semplici mam- zazione delle donne democri» 
me dì Un problema che ap- stiane. come vera e propria 
passionava entrambe; i.bam- organizzazione.di partito, non 
bini. Ho visto Sibilla Alerà- ^appare rilevante. • IMstono 
mo a un congresso. Era felice, poi una serie di associazioni 
mentre stringeva la mano di di tipo femminista. Queste 
una contadina che era semi- sono guidate da donne, senza 
analfabeta, ma pure conosce- dubbio vive ed intelligenti, 
va il suo nome^sapeva ri- m-j ^be sono generali senza 
nwsie esercito. E, senza un esercito 

Noi' tutte, donne italiane Possorm 


UN NUOVO GRANDE SUCCESSO DI LUCHINO VISCONTI ALL’ EUSEO 


deve chiedersi chi ha ucciso 
Caterina Bonnet e i suoi fi¬ 
gli? Constatazioni legali e 
verbale di polizia in un caso 
simile non potevano presen¬ 
tare la minima difficoltà. For¬ 
te perchè quando la morte 
della povera folle fu scoper- 


Ita ‘‘Medeaff di Ewripide 


che ci viene dalla chiara co- ® 1 *®? 

scienza della nostra lotta e tofwrtanti timo il 

della nostra forza. £* però un Centro italiano femminile, e 
privilegio che ci impone dei soprattutto l’Azione cattolica, 
doveri: migliorarci, andare a- potranno rìseooteia Tade- 
vanti, riuscire a far com- sione ed il sostegno di masse 
prendere a tutte le donne importanti di donne sincbè 
quale sia la strada buona da Queste donne non avranno 
percorrere per risolvere i imparato a ragionare; sinché 
problemi. verranno mantenute bi uno 

In tanto dolore e sconfor- stato di soggezione, di paura. 


(telia novera folle fu scoper- Bisogn» dunque chiaxamente visto spetUcolt nei quell il gren- Viscomi hn dato come cornice confondono cose essai dii-eise e servirli col nostro corpo come In tanto dolore e sconfor- Stato di sogg^one, di paura, 
fa H e tarlato pure e molto cùe Luchino Visconti ste de oonienuto poeUco delle ire- alla vicenda una scene realisti- Ire di loro quali sono una inter- schiavi »); la tragedia è una de- to in CUi cl siamo Imbattute di mortificazione. Ma il gior- 

ofù aiu^amente^di « un nuo- gettando le basi di una nuova gedla greca cl era ollerto in ca, naturaimenie realistica come pretazione realistica (che tesU- nuncia di tutto ciò, è una de- nel corso della nostra inda- uo in cui queste masse di 

vo dramma della erirì deoll ir*Uizioae delio spettacolo ita- scbeml tuffai piu derivanti dai- può esserlo rambiento nel quale tulsce, per il fatto stesso di es- nunda della corruzione, della gine, le parole di Maria Mad- donne scopriranno che posso- 

alUiaai »' dramma certo niù U<mo. Le sue messinscene non la mag n a nim a retorica otlocen- si svolgono faui quaU sono nar- sere reaiUllca, verità e umanitk decadenza, deillnvolunone che dalena ^ssi portano Una no- no battersi per i loro diritti, 

^ventóso di orni altro ma. *>uo P»® avvenimenti deiUU tesca, schemi dovuti m parta alle rati da Eurtpide. E altrettanto ail opera) e un interpretazione caratterizzano la socieiA ateniese u di serenità, di forza. Le allora nulla potrà più tener- 

^mmXtutPnltro che «oltanto dalle conUngenze. ma mediocri, false e spesso imve- reausticamente ha dato vita a tendenziosa qual e l interprota- aeli’epoca in cui Euripide scrive accenniamo brevemente le ri- 1® legate alle organizzaziODi 

fA «itó chen^hM rt^ndono ormai a ddle prtcJ- rena versioni (RomagnoU, Bri- tutti i personaggi, compresi alone borghese (cioè falsa, di- |e «ne tragedie. chieste, i bisoenL i urobìamì confessionali, che sono ideo- 

tiui ®« esigenze della nostra vita tea* gnone, ecc.). per cui. invece di quelli più conveooonall, legati «taccata, antiartistica). tin grande spettacolo diceva- che nel cor«iOdSl’incWesta ci logieameiUe contrarie alla 

; cjìrt- nJmmr; frale. Qualche tempo fa si svolse assistere a opere di Eachilo, di alla forma dello apettacolo gre- In realtà a questi critici fa ono. e una grande lezione: alla «odo venuti meontro emancipazione della donna 

^ (‘u p»«® *«=he sulle colonne Sofocle o di Ei^plde. si assiste, co, tìoè il coro la «rtfèa, II comodo che li profondo valore q„a,e hanno collaborato tutU gli eli SSst «rohlemi Oani volte che Si è tratta- 


-— -— - ---_ (in parte anche sulle colonne ao:oc:e o ai cunpiae, si assiste- co, aoe ii coro, la cornea, ii corooao eoe ii proionuo vaioic quale hanno coiiaDoraio tutu tfl __. nV iirni fìeni volta eh* «i A tratta. 

deui/Vtt*^ un’intertaaant* di- va a tragedia la cui trema era nunzio: U risultato maggiore è poetico, il grande potere di eoo- dalle ragazze del core, S- _ to SualcSsJtetótetSLdi 

dgnifi^x cerrare «n alloggio scusslone órca llnterpreiazlone di EachUo, di Sofocie o di Euri- stato ottenuto proprio dal coro vlndmento che hanno 1 capola- venuto Analmente vivo e pre- f-n,.votar* im iii fi ii ó fa 
a Pangu Ne ho fatto la prò- ^ classici: Vlsconu aveva dato pide. ma II cui vero s l g n ifl o a l o, che qui appare suddiviso fra va- vort della letteratura e dell'arte «ente aU’SaioiM; alla Seiipa (tm Vt™***?*® della OOPna Ha- a 

•a anche • m questi giorni, «Bota la Jocand^rq di Goldoól la cui vera forza lirica era dei ri personaggi (le donne, vicine t««i. come amano cqirtmeiBl. nutrica), al TeOtockt (Egeo), al <f*s®Qterà e ^di«^u- ai- 

accompcgnando un amico che ^ appena presentato quei capo- loro mediocri e scolasti^ uadUt- di casa di Medea) che si confi- « dMaccato », immerso cioè in De Lullo (Il nnririo)' al Benassl lavon: ladigmta le uonne i^ge q^tomt- 

rtrenid di rimaner presto sen- p edizione di tori. Anche 1 due spettacoli più dano le loro impressioni sul prò- quel limbo riservato dove esso (Creonte), al Fantonl (il peda «**la dOffina, il *uo dintto al ti rae la nostra Losutuuone 

A A *4« »42*a«*dala __... _ _« ____ -. -_a._ 4_ _ ^^ ^ _ .a — T 4 re, ■ *1 4 ■faiTuaia aqA^tfavAàdb a u 


(Creonte). 


1211 greco, MCOCa 01 CU- DTVbUààà CU «xcu* UCO o» vàuy^J «5 «vi tUttO lO SOettSCOlO SU Un una ianill^a WTàciAdi, ma- «AUAWg 

desolaate pellegrinaggio tra npide. Quali che siano ll fasci- m interpreu (prima fra tutte la sentanone di Milano, che VI- nostri filologi da str^iazzo; ve- altissima Mmsione dian». pace. “1 limitare la portate della 

camere ammobiliate che aan- »ndie grandissimo, di quegU Brignone, in Elettro), mornentt sconti e la Ferrati avevano «Im- diamo come in essa ll poeta ~ —Un’affcrnUttioae IntBPes- legge. 

no di amori clandestini, con spettacoli, mi pare che questo di grande livello, offrivano allo borghesito » un personaggio tra dica cose assai slgidflcmtlvo an- « sg^te dei diritti della donna — Una ultima domanda: 

meUiflue affittacamere «i oi len sera, per molte ragioni, spetutore e al critico delle pio- gico. A parte II fatto che Euri- eoe per i suol spettatori di due- “ _ interloquiamo —, e parti» questo Congresso riveste, 

chiedono un affitto tttpehore sia anche più importante del cole operezionl di restauro, an- pide. del tre grandi fraglia greci, mila anni dopo. Come Euripide ® * colarmente programmatica, dunque, secondo te, una 

al salorfo menade di un ope- precedentt chi ha visto non M richè una ver*, profonda (e è certamente ll più borghese, ll si batta per ricondurre il aenao ggnibra. to questo momen- grande importanza politica? 

raìo; stanche espJorazumi per « mterpieuzioni ». che sarebbe quindi coerente, e artistica) tra- più indlriduallsta. u meno •tra- morale perduto ormai daU* de- to nreelettorale — Grandissima, a mio pa¬ 
le scale hai® di vecchi edifi- inginsto usare questo termine, sformazione di questo schema, gico » proprio aecondo a Ugni- mocrazla ateniese neU'epoc* del- ^ £» un prògramma d>e rere. In un momento come 

ci in cui non troverete nulla ma le « esumazioni » periodica- Che è. invece, il rtsiUtato di que- Acato che m genere queoU cri- la aua decadenza, quando «la ^ ^ Ouail- questo, nessuna forza politi- 

dl meglio che «ma polverosa mente compiute a cut* di quei- «ta measinsoena di Luchino Vi- tiri danno al termine, nei senso fede negli dèi è aoorea* oome to ra^tte^tóa iSnoJteìcìa 

soffitta. Naturalmente i taf- lorganiKuo*^ ri chiama Isutu- eoonU, • den’liKerpietarione appunto di azioni umane guida- dice il wro e «la santità del J^SSùri» 3 tSStìtóSmi 

rallro che impossibile prOCu- to del dramma antico e anche la (grandissima interpretasione) di te dal fato; Euripide è U contra- gluramenU più non esiste». • tesa2fro^ 

farsi «n ottir^o^ppartamen- recinti eoirioni dt compiessi mo- Sara Ferrati, che «a Medea. no di tutto dò. egli reppieeent* come egli innam li «uo canto ™ 

to: basta disporre di qualche derni (relettra di Sofocle, di- Per la prima volt*, assistendo un* donna che camole la sua m speranza (« lo amo connata 

milioae per acqatoforlo, : di retta da strehier per il Piccolo ad uno ^tecolo 1* cui parole vendetu (suiruomo ri»e dopo »na* guerra, e casti letti di epo- f!^°**° *?* ^ Pri ma dell a Brere speccmgli interessi dell ta- non »» pasnto. 

adeentomOa franchi per la Teatro di Milsno. e iMpomeimo- risalgono ad oltre duemila anni averle dato del flgu re hU a nd o n a, «a») come rlvendlelU per IMea _ Italtano. e non 

àaanacciM. o «nefie solo di ne ai nèhno messe in «cena da fa, ri è avuta la «ensaztone che uccidendo la sua nuova «posa. Il diritto alla giustizia, di ftoute ®oa U gra nd^gurio e 11 sewe quelli di una aola classe, che co ntribu it e a^^ tAli Uf .Ti® ** 
kwrantd-ciaqwntamaà frmn- costa per li Piccolo Teatro dt gU avvenimenti svoltt sulla eee- ii padre di lei e t suol figU etcó- ella me«flanltà di Otaaone. ll » I”*JS*®**5* ^ * rispetti govKTC Cleriauee tBWrM 

riti al meaa par VaffUtO. For- Boma), può immaginare in che na «ci riguardavano», si è *v- si) e compie questa vendetta quale per «rte di potere ahban- Q®** *n^*rignoBo pezzo aire» in Costituzione, Un program- 5® ****** *“ _ nanana, nree 

M Un perkrino am cento ti reneo intendo parlare di un* reitito 11 eenso concreto deU* per sè, con un gimndjoeo e. In dona lei e t figli per spoeere la cho è |1 rnoPO iepa ai fnarw ^ do® vffl e In tueereri «aut 

Itrooa la If eg i a eoildiztoai. grande importanza di quatte a tt ua l ità della granda peeeta, questo, rivolarieoorie, tndivt- Agita di un re («dotMàoMi eem- ra wiaee « fahooori ’ éknnaai — ed à per questo uonn® ito'ia PVi _ 

1 Aride e gelide fin che si spettacolo, nnora noi atuamo d«Da verità di un’opera d’atta dueitta#; stola n latto cha atol piarri | aaiiu aai neetre denaro LUCSANO LUCIGNAmI che k> rfliadlxano nella Casta . URTA 
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di Romei 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SOLIKIUTO D A UN mO UNÉHÉE tEL CWtS IGUO COMUNALE ^ 

Il C(HiiMe chKlerf al gaverno 


un decréto legge per gli sirati) 

■ ; , ■ ' ..II. . ■■ " I — I . 

Rebecchini incaricato di compiere un passo ufficiale • Le false 
promesse di Bagnerà per sfrattare gli inquilini dalle Case Rapide 

Ieri .<eia il Consìglio Comu- sono state giudicate insoddi- svolte in epertura di .-.oduta, 
naie, riunitosi dopo un breve sfacenti dal compagno Natoli degne di menzione sono quella 
periodo di ferie per le feste il quale, dopo aver rilevato cho del compagno NATOLI relati- 
pasquali, in apertura di sedu- le a.sserzloni fatte dal presi- va ai produttori del vino, ne', 
ta ha approvato all’unanimità dente Bagnerà sullo stato de- corso della quale l’oratore ha 
un ordine del giorno presen- gii alloggi erano infondate, ha dimostrato come nonostante gli 
tato dai consiglieri CERONI e sottolineato con forza le false impegni presi all’unanimità dal 
GIGLIOTTI, per sollecitare al prome.sse, smentite dallo stesso Consiglio, finora non vi sia sta- 
Governo l’approvazione di un Sindaco, fatte dal presidente to nessun effettivo provvedi- 

disegno d; legge relativo alla dell’ICP agli inquilini delle mento per alleviare la tragica 

sospensione degli sfratti fino al Case Rapide. Questo è un vero situazione di questa categoria, 

.Il luglio. L’oràlne del gionio e proprio inganno — ha detto e quella del compagno GI- 
dice testualmente: » Il Consi- il compagno Natoli — perchè GLIOTTI .sulle interruzioni di 
glio Comunale di Roma, in se gli abitanti ave.ssero aderito energia elettrica causate dalia 
considerazione del fatto che alle offerte deiristituto, essi negligenza con cui vengono ef- 
prima delio scioglimento delle praticamente sarebbero stati fottuati gli sterri da parte dei- 

Camere uno dei due rami del gettati sul lastrico in quanto il la Romana Gas e di altre .so- 

Parlamonto ha approvato 11 di- Comune non avrebbe dato loro cietà private In numcro.so .stra- 
segno di legge per la sospen- le case prome.s3e alla borgata de, S’gniflcative inoltre sono 
sione della esecuzione dogli delle Sette Chiese. Per quan- state le rL.po.ste date tìaH’am- 
.'•■fratti fino al 31 luglio nella to riguarda il risanamento del- ministraz-ioiie a due interroga- 
città di Roma, e che tale dise- la zona Natoli ha sottolineato il zloni relative airilluminazióne 
gno di legge non è stato perfe- fatto che Rebecchini fin dal di alcune .strade del quartiere 
zionato por l’intervenuto «do- 1351 si era impegnato a risol- Italia e airillumlnazione di via 
glimcnto del Senato, dà man- vere i vari problemi della zo- Simonc Mosca. Per le primi 
dato al Sindaco di Roma di vo- della Garbatella appena ul- Tasscssore L’Ettore ha dichia- 
ler inten’cnire ^ n timatl i lavori per la distru- rato che non sarà po.ssibile ef- 

MUo^fmma di de- *10"® d®!^® baracche di Tor- fettuare alcun impianto fino n . - — -- . ^ . 

creto-lecee il disegno di legge marancia. In realtà è avvenuto quando non verrà approvata la quali, col crescente aumento Lezione degli edili, dei me- 

crelo legge il ais^o ai i gg „„„ -i x i^ae^ Sneciale- ner la seconda visione del vicolo Scanderbeg a Trevi. In questo pepo- dei prezzi, hanno visto ridotto tallurgici e delle numerose al- 

dimora cònfeS^oL il mHt^ta l’e^fmtnazfnno dèlia l^^Lo^ si è tarrical^ la. e e superaffollato rione 3.219 famiglie aUogglano in 2.173 U potere d’acquisto dei loro tre categorie già in movimento 

ni tè- 1 Irt dtuà HFParlamenil. Centodieci di queste vivono In centosei ba- salari al 40 .0 42-. del costo sostiene anche la giusta richie- 

T 1 qindtto l^awrova- Tormarancia ma non tro la consueta formula della rltennte nfflelalaBente antigieniche e Inabl- minimo della vita che lo stesso sta che sia sanata la sperequa- 

Consi- ® compiuto nessun alto per -'Strada privata... labUl. La miseria e le malattie aeno preaentl In queste ione Istituto governativo di stati- zione tra le retribuzioni di Ro¬ 
llio che «UMtooriTna si léche- bonifica della Garbatella c II Consiglio Comunale ha de- (^entrali neUa steasa misura ehe-fn perlftria. ma U Governo stl^a calcola in 6G mila lire ma e di altre provincie come 

^ dal TttiTits trn della Giustizia particolare della zona delle dicalo il seguito dei suoi lavo- e la Giunta non hanno mri ritennto opportuno prendere mensili, mentre i salari dei quella di Firenze, ove la dif- 

oer**com^Ìcarttli il voto della Case Rapide. ri all’approvazione di numero* misure atte a sollevare le condlilonl degli abitanti dì questa manovali sono rimasti fermi ad ferenza tra retribuzioni e co- 

assèmblea. ^® altre interrogazioni se deliberazioni. parte della città un massimo di 26 o 27 mila lire, sto della vita è meno svantag- 




SI ESTENDE D AZIONE PER 1 SALAR! E I DIR ITTI SINDACAU 

Oggi scioperano i melallnrgìci 

Anc he gli edili scendono in lotta 

Le retribuzioni sono pari al 40*/$ del costo della vita — Le 
richieste dei giardinieri e dei tipografi del « Giornale d'Italia » 

Convocati d«i rispettivi Co* ■ GU edili hanno deciso di giosa di quanto non lo sia a 
mitati direttivi sindacali si so- avanzare nella giornata di oggi Roma. 

no riuniti ieri sera alla C.dJL. all’Unione industriali la richie- Nella serata di ieri si sono 
1 membri delle Commissioni In* sta per l’adeguamento della riuniti alla Camera del Lavoro 
terne degli edili e dei. metal- contingenza, e di preparare con anche i dipendenti delle ditte 
lurgici romani 1 quali, dopo di una attenta e larga chiarifica- appaltatrici del servizio giar¬ 
avere ascoltato le relazioni del zione in assemblea di cantiere, dini i quali hanno approvato 
rispettivi segretari di catego- e con una azione particolare In l’azione con cui il sindacato ha 
ria Cianca e Morra hanno di- direzione della CISL e deU’UIL, strappato ai datori di lavoro un 
scifàso e deciso sulla improro- la riuscita della manifestazione acconto di lire 5000 sui futuri 
gabilità di un’azione sempre più del 17 aprile. aumenti, e dopo aver denun- 

er.ergica per ottenere al più I metallurgici, in un forte date le condizioni di estrema 
presto miglioramenti economici ordine del giorno, hanno de- miseria in cui versa la catego- 
e per salvaguardare 11 fonda- nunciato come arbitrarie ed in- ria con salari massimi di 25 
mentale diritto di sciopero, costituzionali le rappresaglie mila lire e assegni familiari 
senza l’esercizio del quale i la- minacciate o attuate da alcuni per soli 150 giorni l’anno, han- 
voratori non potrebbero difen- industriali dopo il magnifico no dato mandato al sindacato 
dere il loro pane, il lavoro, la sciopero del 30 marzo, hanno di chiedere un nuovo acconto 
libertà. rivendicato, come gli edili, il di 5.000 lire in occasione del 

I metallurgici hanno eonfer- conglobamento delle voci dei Primo Maggio, 
maio con ffnluslasmo lo sciope- salari e degli stipendi, l’ade- Nel settore Albergo e Mensa, 

ro di due ore per stamane dalle guamento della contingenza al dopo numerose assemblee, i la- 
10 alle 12, mentre gli edili han- reale costo della vita, ed hanno voratori hanno deciso di consi- 
no deciso unanimi uguale so- chiesto l’avvicinamento delle derarsi in agitazione per ap- 
spensione di lavoro per venerdì paghe delle donne a quelle de- poggiare la richiesta di mìglio- 
17 aprile. gli uomini. Essi hanno deman- ramenti economici avanzata dal 

Dalle relazioni o dalla di- dato poi alla segreteria del sin- sindacato alla associazione dei 
scussione ampia e appassionata dacato di chiedere per lettera padroni di bar, caffè e alberghi, 
è apparsa con viva drammati- aU’Unione Industriali l’accogli- Al « Giornale d’Italia » infine 
cita l’insostenibile situazione mento delle suddette rivendi- le maestranze hanno sottoscrit- 

delle famiglie dei lavoratori i cazioni. ___ 

quali, col crescente aumento L’azione degli edili, dei me- ^ ^ • 

dei prezzi, hanno visto ridotto tallurgici e delle numerose al- snne rst ti 


per comunicargli il voto della 
assemblea. 

i Sempre sul tema degli sfrat¬ 
ti, di particolare interease è 
stata l’interrogazione preeenta- 
tà dal compagno NATOLI su¬ 
gli sfratti intimati-dall’Istituto 
delle Case Popolari agli abi¬ 
tanti dei quaranta allofìd del 
gruppo Case Rapide aUà 'Gar¬ 
batella. Motivo dello sfratto — 
secondo l’Istituto — «ra lo sta¬ 
to di fatiscenza degli alloggi 
il quale costituiva im pericolo 
per gli abitanti. L’Istituto nel 
contempo assicurava gli inte¬ 
ressati che erano In corso trat¬ 
tative tra lo stesso Istituto e il 
Comune per dare ad ‘essi nuo¬ 
vi a llog gi fra quelli In costru¬ 
zione in località ■ Sette Chiese. 

n compagno Natoli, nella sua 
interrogazione, chiedeva inol- 


Una visione del vicolo Scanderbeg a Trevi. In questo popo- dei prezzi, hanno visto ridotto tallurgici e delle numerose al¬ 
iale e superaffollato rione 3.219 famiglie alloggiano in 2.173 R potere d’acquisto dei loro ire categorie già in movimento 
appartamenti. Centodieci di ■ queste vivono In centosei ba- salari al 40 ,o 42 del costo sostiene anche la giusta richie- 
racche o grotte rltennte nffldalaaente antigieniche e inabl- niinimo della vita che lo stesso sta che sia sanata la sperequa- 
tabili. La miseria e le malattie sono presenti in queste zone Istituto governativo di stati- zione tra le retribuzioni dì Ro- 
^entrali nella-stessa misura ehe.-fa perlftria, ma il Governo stipa calcola in 66 mila lire ma c di altre provincie come 
e la Giunta non hanno mid ritennto opportuno prendere mensili, mentre i salari dei quella di Firenze, ove la dif- 
mtsure atte a sollevare le condlilonl degli abitanti dì questa manovali sono rimasti fermi ad ferenza tra retribuzioni e co- 


parte della eitià 


|un massimo di 26 o 27 mila lire.|sto della vita è meno svantag- 


ERA RICOVERATO AL « BOWf PASTORE » PER T.B.C. POLMONARE il CONGR ESSO DEI VITI CULTORl 

In reduce della Legione Straniera crisi del vin 

scompare In misteriose cìrcoslanie e same dei produ tto 

---aprile - 7 maggio, a cura del- , -r * • • » - j - ii» i 

l’Ufficio Elezioni, sarà effet- Lù manueatozione st terra domenica nell aali 

Dopo tre giorni di licenza di Pasqua trascorsi a casa, ■ magna àtl Vùconli . La telazìoae di Cesaron 

non è tornato alV ospedale — U angoscia dei genitori iscntu neue uste romane. . — 


non 


Un giovane diciannovenne,i £' facile, qu'mdi, immagum-ine. Indossato l’uniforme. 


L’Ufficio stompa del Comu¬ 
ne ha diramato il seguente 
comunicato: Nel perìodo 13 
aprUe - 7 maggio, a cura del¬ 
l’Ufficio Elezioni, sarà effet- 
tnata la consegna a domicì¬ 
lio dei certificati agii elettori 
Iscritti neUe Uste romane. 

«Coloro che entro il perio¬ 
do suindicato non ricevessero 
II proprio certificato eletto- 


crisi del vino 


all esame dei produttori 

ÌM manifestazione si terrà domenica nell'aula 
magna del Visconti - La relazione di Cesaroni 


Domenica, nell’aula magna.to viene venduto ai grossisti 
del liceo «Visconti» di Ro- a prezzi antieconomici, tali a 


Snpe rati 
ì S milióni 

Continua costante l'attività 
deUe sezioni della città e deUa 
provincia nel procurare i mez¬ 
zi necessari per sostenere la 
campagna elettorale del Parti¬ 
to. Ùifatti alla data del 9 apri¬ 
le sono stati superati i 5 mi¬ 
lioni di lire. 

Hanno versato ancora, con¬ 
tribuendo cosi al raggiungi¬ 
mento di questo brillante ri¬ 
sultato. le seguenti sezioni: 
Quadravo L. 53.700; Monte Ma¬ 
rio L. 38.000; Trionfale L. 50 
mila; Pietralata L. 24.000: Gor¬ 
diani h. 8.330; Macao L. 186.660. 

D'altro canto le cellule che 
vanno ad aggiungersi alle al¬ 
tre decine che superano con 
slancio gli obbiettivi posti so¬ 
no: ra* cellula di Centocelle 
che ha raggiunto il 220 »/» ver- 
ssndo L. 25.600 su di un ob¬ 
biettivo di 12.300; la 3> cellula 
femminile della sezione Trion¬ 
fale ha raccolto L. 14.000 su 
12.000 di obbiettivo; la 4» cel¬ 
lula di Trionfale che ha rac¬ 
colto L. 11.500 su 10.000 di ob¬ 
biettivo: la 7* cellula di Trion¬ 
fale che ha sottoscritto Li¬ 
re 7.850 su un obbiettivo di 
6 . 000 . 


Venerdì 10 aprile 1953 


. nmmou UZIONILB X G:«r- 

òli la<lio: gre 7. 8. 13. di' 20.3U. \ 
3J.J5 — 0:^ 7j IVeTÌsiMii .'àd tfoi- < 
M - UitsieM 4tl inttiino t Itti «1 
Pirltnento — Oie 8; Rssìeset dtllt < 
etafflp* iUliaos - Frerisiosi tesi. ! 
po * Musice leagtra — Ote il: La < 
radio per Io scuoto — Oro 11,30; ! 
KanUsia di vecchi motivi — Oro 12: ! 
Pagioo piuiitticlM — Oro 13.15: Or- 
rtestra .Viceili — Oro 13: Previsimii 
del tempo — Ore 13.15.- Clar:.Uon 
• Altea Biaitaie — Ore 14,15; U J 
libro deila settiauaa — Oro 16,30: ) 
Finestra' sol moodo — Ore 1G.45; 3 
Lsioao dj iogleso — Ore 17: a-che- < 
sua Anepeta — Oro 17.30: Tra-mis- J 
sieeo in eoHegtmeiito «n il radio- < 
centro di Moses — Oro 17.45; Ceo- 
£«fto_ del jriaoieta deir.tgooii — Oro 
1S,15: Bis Beiderbeeko 0 il ano cob- ; 
ple»o — Oro 18,30: Daiversili Mar- < 
toni — Oro 18,45; Teatro di ogni J 
ifmpo — Oro 19,30: llosica jiet 5 
Bando — 0:o 19,45: Lo voce del 5 
Uvoraten ~ Oro 20: Jlosica feg- 
ffffa — Oro 20,30: Badiosport — < 
Ore 21: Tacteno mosicaio (21.05) ) 
««cerio sofocleo diretto da Herbert < 
Vofl Karajan — Ore 22.45: Chnaoui 5 
Ilatiice — Oro 23.15: (Vjgi #1 Par- 5 
liacoio • Musica da ballo — Ore ; 
24: rtfmo notir e. J 

SECONDO PROGRAMMA — G.orna- ^ 
li Radio; Ore 13.30, 15, 18 — Oro ) 
9: Tutti i giorni — Oro 9,30: ,\el'o ( 
Fegurni e i éuoi solisti — Oro 10; J 
(b^a serena — Ore (13; Orchestro \ 
SUappini — Oro 13.45: George Shea- S 
r ug e tu euo Quintetto — Ore 14: } 
Ca!!erii del sorriso - Le eanrooi che ] 
par’eno ai cuore — Oro 14.30: Pas- < 
sejgiato per J’ilaha — Oro 14,45; J 
Voci in aracoia — Oro 15: Previ- 3 
s en. del tempo — Oro 15.15 Po- : 
meriggio con Cordii — Oro 16: Claur < 
d'o \:l'a o rovtfcteira Conio — Or» J 
16v5: Voci e volti dMmorico — 5 
O’e 16.30: Orchesifa Savina — Oro j 
17: Prcgramuii per i raijairi — } 
Ore i7, tO: Ballate eoa nei — 0:» j 
18.30: Ecco i Blues — Ore 18,45: ; 
Cnocerlo .n muiialufa — Ore 19: It } 
nono del mese — Ore 19,30; Mu'TA > 
leweri — Ore 20: Eeinalc orano < 
- Rad oserà — 20.30: Tbceu co mii- 5 
skaie: (20,3,5) .Rfias,o e nero* — c 
Ore 21,30: Terra I.-eo — O.-e 22; S 
QuarteKo Cetra — Ore 22,15: U d 
via dei tr enfi — Ore 22.45: Char- s 
l'e Runa t! pianoforte — Oro 23. 5 
Siparietto — Ore 23,!.5; Jlotiv; in J 
tisea — Ore 23,,15: Votfurao dal- S 

i'Ilara. ì 

TERZO PROGRAMMA — 0-e 19,30: > 
li’ind.catere ccenoni'co — Ore 10.4.5: ? 
II G'oma'e del Terrò — Ore 20.1.5: 5 
Coneerto di ogni sera — 0 :b 21; Il J 
teatro di P.randePo- . En.-'.eo IV • 5 

:n:erprelariece di Rujgeri Ruggeri — d 
0-p 22.45: Maro Caalefnuevo Tede- S 
sto: 2. Quintetto per pmreforto e < 

■ rch', ( 


iiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 

. Il Signor Filippo 
è nei pasticci? 

Dopo laboriosi appostamenti, 
pedinamenti, interrogatori e suc¬ 
cessivo fermo relegante signor 
Filippo si è deciso a confessare. 

Il Big. Filippo ha dichiarato 
finalmente che tutto il suo per¬ 
sonale guardaroba viene fornito 
da Superabito in via Po. n. 39/F 
(Angolo via Slmeto). Ed ha ag¬ 
giunto che neiraccogllente loca¬ 
le di Supera'oito si possono sce¬ 
gliere nel numerosi capi di te- 
stiario per uomo, giacche, pan¬ 
taloni, vestiti completi e stoffe 
di marca. Sartoria di classe 

Tutti possono imitare l'ele- 


e condizioni da far presumere II Ftaciflci, seetmao quanto imgtia e, cjanaesiinameme, so. le punizioni .u ciime mw - 

l’esistenza di pericoli Immi- abbiamo appreso dalla madre, espatriò, riuscendo a raggiun- lubre, fiaccarono la sua non ^ 

nenti per rincolumità delle signora Maria Brandini, si re- gere Nizza. Era il primo capi- forte fibra. In breve, il povero «eltoraie, di I.f95.izg uni 

oersone che abitano nelle Ca- cò in Francia alcuni mesi or tolo di un%vq«ntura che ^i giovane cadde ammalato «, al- » «*» «* « 

Rapide Inoltre Rebecchinl sono, attirato dalla speranza di avrebbe riaaiteto fitiù dolori la vialta medica, risaltò affetto MS*. 
ha affermato che il Comune un lavoro che ló zio Quinto, eòe fide. Qualche tempo do- da t.b.c. Allora le autorità mi- «Ione di Imj^rlbUi, decedati 
non aveva alcuna intenzione di residente a Nizza, gli aveva po, infat^ la polizia franceee lltari francesi decisero di rim- ^ emlgmtl in altri ^m^I, 
dare gii alloggi delle Sette promesso. La famiglia Pacifici, lo feimó « scopri <*e egli si patriarlo. Poiché non era piu n è ridotta • Lfgf^ss eletto- 
Chiese agli abitanti delle Casa come Unte altre famiglie iU- trovava bi mm poriziona Ixnt- utile come carne da cannone, ri, nomini 51L4» donne: 
Rapide e che per quanto ri- liane, si trova in difficili con- golaro. Oli fu gusta uo’altcroa- poteva essere rimandato in 5T7.624. cifra accertato alla 
guarda la sUfiemazitme della dizioni economiche. Beati pen- tlva: la piiglonq o la Lagione. Itdia. dato di cbiqBara del IfTorI di 

zona, l’amministrazione prowe- sare che Romano ha otto fra- E* la steau altcnutiTa che le Tornato a Roma, il Pacifici revisioae straordinaria on¬ 
derà compatibilmente con i teUi. Il padre è rm modesto W- autorità franocai pongono a fu ricoverato al « Buon Pasto- segnanti all» pnbbllcaxìone 

mezzi finanziari a disposizione, dallo dell’istituto -«Màr^cnU tutti i nostri ctnlffranti dande- re» e sottoposto ad assidue cu- del decreto di convocazione 

Le risposte date da Bebccchini di Savoia». stini. Romano scelse la Legio- re cominciò gradatamente a dd esnid elettorali». 

mi^iotmre. L’antivigilia di _ _ 


te all’Uffieto Elezioni in Via vincia ut noma, ii congres- ac cuc ne immano la venui-- —---- gaxrza del slg. Filippo con acqui- 

del Cerchi n. 6 esibendo un so, che e stato preceduto in ta a prezzi ragionevoli. Nel to un ordine del giorno in cui, «ti anche « rate 

documento di Identità perso- provìncia da numerose as- mercato al mmuto infatti il conformemente alle richieste . 

nule semblee di sezione, sarà a- prezzo del vino e spesso più della CGIL, sottolineano Tur- domenica esposizione. 

«Con roccasione si precisa perto dal presidente dell’U- che doppio di quello in vigo- genza dell’inizio dì trattetive 

che la consistènza del corpo nione, Evaristo Goivannucci, re presso i produttori. per la perequazione salariale. 

elettorale, già di 1.995.12» uni- che terrà il discorso inaugu- L Unione viticoltori ha a- Per esaminare gli sviluppi ANNIINPI SANITARI 

«a - 11 - d«i SI dicembre rale. La relazione verrà prò- vanito al governo una sene dell’azione in corso nell’intera ""•■unul OMIra 1 •risi 

1952 per l’avvennt» eoneella- nunclata dal segretario del- di richieste e dì proposte di categoria per gli aumenti gala- ^ 

sione di IrrcperlbUl, deceduti l’Unione viticoltori, Cesaroni. legge per venire incontro ai riali, si riunisce queste sera 
ed emigrati in altri Comuni, I lavori verteranno sulla viticoltori. L Unione ha ore- l’attivo della Federazione pro¬ 
ri è ridotta • L9g9.9fi3 eletto- situazione in cui versa la sentalo una proposta di legge vinciale dei Poligrafici e CartaL 
ri oomini 81L4M donne: vitivinicoltura in provincia fronte di lotta per la con¬ 
ia 5^.624 cifm aecertoto alte di Roma e sui mezzi di lotta «», e. Pelle sofisticazioni e quista di un più umano tenore Ortufeaeto caouictio Medico 

dato~di càinanr» del lavori 'di atti a scongiurare o almeno P®^^ tutela del vini di vita si estende con entusia- P** *®** ***** dtafnnaionj se*- 

lei revtaioae straordinaria eon- ad attenuare la crisi, 5«Z ® .®* rafforza tra tutte le ^orlglae^Mvosa, pstcnlca. 


dd eomiri elettorali». 


IM MTHIBtlUIT E ttITHia MUA IBrUtAMUTA ’ WfBMWt 

Prosciollo in Istruttoria nn medico 
accu salo della morte di una bam Mna 

«Nm Ofù erme prafctnoMle — dkliiard il coBsiglw» «Irattor* — rap- 
. prcsciU cdp« fioridìauneate appresiabile » • 1 fatti aSTanfàt Ad processo 


Pasqua, chiese ed ottenne lì 
pezmesgo ' di trascorrere tre 
giorni con i familiari. 

iKuqnte la permanenza pres- 
eo i genitori, egli senti però 
con maggiore acutezza il disa¬ 
gio della sua situazione, l’a¬ 
marezza di essere un «pese 
morto.- per la tomiglia, il ti¬ 
more del futuro, denso di ia- 
cognitc e di pericoli. Trascorto 
la breve licenza, salutò il brir- 
bo, la mamma, i fratelli e se 
ne andò, fteendo credere «he 
sarebbe tornato al «Buon Pa- 
.store-. Invece, non è tornato 
all’ospedale, nè ha più dato no¬ 
tizie di sè. I genitori, pertan¬ 
to. sono molto aUarmatt a ta- 


UN MORTO E DUE IN PERICO LO DI VITA 

Epidemìa infettiva 
al 1 " Rgt Granati eri? 

Tre compagnie consegnate in caserma 


Attualmente la vitivinicol- nel vuoto dinanzi alla categorie, 

tura attraversa un periodo di delle autorità govet- 

grave depressione. Il prodot- j 3 

---— - gg gyj (Janni di guerra che llllOr 

r akeni/vAfi>i i/i’i'à interessa particolarmente i 

[ PERICOLO DI VITA produttori dei Castelli Ro- . U 19^ 


Uff giovane operaio 
iirforfiniafo sul lavoro 


eaSoerlaa c oam l taz ioto e enre 
pie-pe «t - matri a»nlaa 

Gnnd'UH. Dr. CARIETT) 


TTldtii G ^3 Igssg in vin Ostujii^ lotto scn* 

M A' lavorando nelTlntemo del ___ 

g dj, n.*„u,a =. |||q|;||OT^ 

Al congresso di domenica gravemente infortunato: egli è AvAwR VlaAlRqPXaR 
parteciperanno circa 300 de- stato colpito da una canaria ca- 

legati eletti nelle assemblee ^9*.Pj®‘™-«h®,*** f* 1! fi* Il B Y V 

preparatorie. sciata addosso producanogli una %|4%%|in| | 

__ profonda contusione alla regione » U #• ■■ ■ 

^ del fegato. 11 poveretto è stato 

Le solenni esrauie 

QCllfl Signora Volili ** CR* e vi è stato trattenuto in costrinzionaU. VWte • enre pre- 
^ osservazione. matr imonia li. Stadio medico 

Hanno avuto luogo ieri le so- COfltfOOmalOHl di Partito PdOP. DK. OS BBKNARDIS 


IHiOnWirO SUI lavoro F-m EsqutUao. 12 - SOMA (Sta- 

„ ■ . {rione» insite 9-13 « 19-18. festivi 

n 19enne Antonio Casaluce, abi-18-12. Non el canno veneree 


Una grave epidemie infetti¬ 
va — secondo notizie prove- 


chi*r^, ,* re.te de^ SSSlfe«1r‘^M?S°S..<ÌS; 

1 epidemia, se di epidemia si Giulio Volpi e madre dei compa- c^aianiiao in FeJer»*:®:*. 


tratta? 


Sardegna, acquartierato nella 


Sdiermografia gratuita 
per gli imiversifarì 


c iiiaure oex compa- cn ccatmqao ta tMeracoce. 

gni aw. Marx e Bruno VolpL Tra CtninitM RT»f»i*ria *«* al¬ 
la folla degli intervenuti e il fol- i« ere 19 :n F« 8 erwxce. 
to stuolo di personalità politiche. ItoeaMkili clinerrii • gmeatatcri 4: 
sindacali, amministrative e si- Iste 8 eile eejamti ««Itai sostò fòOlòCòii 
gnore abbiamo notato: i compa- r«a:« «egee: 9ffi «r» 70 a Geleaaa (uè 


Tìiiieto Specialista denn. doc. et. med. 
ore «.13 18.19 . tetL 10-13 e per 


a ppu n t a me n t o - Tri. 484.S44 4 
azza EaMpendeaza 5 rstazioae» 


una intemaantisrima aen- sponsaWlIU nella morte della l^vi^ Tra a«umena- mono per la sua sriute e per memi i _ iVfollV dVgli inte“rVeruti e*n ««. toMpeade» 5 fSUzma.» 

tenza è stata emessa dal consi- fanciulletta. La tesi del profje ‘ pericoli net qu ah m i glov^ mnatiwl del I*rMgimento dì - . „ *« «i* personalità politiche. Bi^ssmIìU eltnerrii • ir««!aScri 4; — 

gUere ritxuttore doti. Mario L. P. fu sostenuta in sede Istruì- ^ in così precane condizioni fW- sinuartterato nella SC1iennMrUlÌ3 WatUltU sindacali. amminlstraUve e si- Iste 8 eife eeja«ti <a:mi ««e «wneeet 

casteldL in merito alla respon- torta dal medico legale prof.re che potrebbe incorrere. Le au- S»*degniL acquartieralo jtianiiivsiaiiB «fiaiHiio abbiamo notato: i compa- ncfwe: ^ «r. 70 a C»!«a* (m OOTIO» CTDflBB 

satotlltà ptofessianale dei medlcL Glasso BlondL i conutti con la stamna e i rao^ torità hanno iniziato ricerche, altri due Mf bH liWVWHtUn '^*®* ®egre- TeaK«l]i I76f tbliwa. te ALFREDO ^ ■ K U WW 

«l l«l b. {..SSStr^en. SSK.?. SE ma «bob. «ito pativo. milfeS PI IWHWHWn SS.* fS.¥*,n'S.’Ì!?S,:2 

da un «spoeto pnacnUto U 17 dito questa te^. ma la sue im- restate yf la tealtozarione di -- . —. del Celio ver^o in grave pe- n consiglio Studentesco di In- ni, Segr. responsabUe della C. .«suè (.a GÙias, =SI male Sui*. iVÌB iNE VA RICOSE 

giugno 1950 dal padre di una portan» non è limitata alla vi- «nove iniz^ve e manltetazlOTi Jh^ffuto (OlltFO Olii COlOMM ricolo * terfacoltà di Roma «^antono a. !>.: prof. Giuseppe Sotgiu, pre- Trfdio. T*h»ebia*: * Saatatm» {»» WWMmm S - rmUM 

bimba, morta in seguito ad un cenda che le ha dato origine, che verranno pr^teamente «tu- ii T* s_* B«PPr**entatiyo Univ^tariolte sidente del Consiglio provinciale. Umn IQ Sewvxa*. Sate;». ■toVOMaaHOI —■Tf)gl 

intarrento chirurgico, contro il potendo essere estesa a tutta la ***^® ed rfrituate di comune ac- gg PH (p|T 6 llO 8 ICflIHU ^ vittima del fulmineo mor- umoo - OJtUA) rende mto che con gli assessori Lorett ed Oc-SafesU «t« 20 - A hrissatei» in» pnMaga nHOCawq to ras 

chimico, titof. L. P. n genitore categoria del sanitari. f?*^**'. **O te dltfurione ver- ■ ■ — bo, di cUi non siamo riusciti dal 2 marzo too a tutto giugno ehiuto; Pochetti. Segretario della Oiica 16) Pneirsìsu. PbrtMSMs». Itmit lAMMi IHHEKlU R. 584 

chiedeva cho la Frocuia deUa i» aentenza. infatti afferma *^ 11 ***^! *ìi hirlstlcl «ttima- dj „„ grave quanto singolare a conoecere la natura, e stata del c^, gli studentt utovi^tarl Federbraccianti: Capogrossi e Wiav t i l». S. B»:«», Seaecnial. T:- CFtoto» gtotoa tol Mpoto# 
^S^bwioatodaMe^» ao^ incidente è rimasto vittima l'opo- chiusa in una bara e. dopo bre- (nonché le loro colleghe in «pe- Bruno della Fed. cooperative; tete>; . (m Bx» «) Os- tog, ^0 • «to Mi .wZTZm 

CtepubUito indaga sse P»^ ^ che «non ogni errore profeto- ^^ecsthra vengoy «voltt a cura guardiaCli delle Poste Roma _ - affrettata cerimonia, è ciaU ovari) possono gratuitamente aw. Stimma, della Solidarietà de- f ftera s». Mseae. S. U«s- «atok Vito. to. gtos dtor^.Uto 

tare ae il decesso della flgllo.a n»ie raontesenta mina vinrida- driPBste su tre diversi ittncrarl ai ai * aiirerraia ^ ^^u.-_ » Tuimn^n-.. > m. p m. ttvvt 


gnore abbiamo notato: i compa- tesM «egi«: Offi «r» 20 a Civivesa (va CTDÉYlBi 

gni Otello Narmuzzi. Vice Segre- TeaKelli I76r G»piPl!>. tblgwa. te Amitlin O I H 11 RI 

tarlo della Federazione comuni- a Ras»!* (Loero:. Pisani» 47) 

sta romana; doti. Mario Branda- Fis-.a». Pjricii. P. JL'.ri* — a Ma»- VlTNIÌ* 

ni, Segr- resixrnsabile della C. te Sit.-o fra. Garmo 24» M«t« Sm:*. ** AJilvai v /uUVAJOJB* 


chiedeva’ che la vmeura deUa sentenza, infatti afferma ^^u****^ *ìi *“'*®*j®* ^***S?" grave quanto singolare a conoscere la natura, è stata del c^ gli studentt utovi^tarl Federbraccianti:’ Capogrossi e Wiav t i l». S. B»:«», S&teaaxì. P.- CFZtoto Vltoto «il Vipiito# 

^S^bwioatodaMe^» ao^ incidente è rimasto vittima Pope- chiusa in una bara e. dopo bre- (nonché le loro colleghe in «pe- Bruno della Fed. cooperative; tei»; . (m Bxie «) Os- M. mjm • «to Mi . VM MI 

CtepubUito indagarne ^ che «non ogni errore profeto- ^^ecsthra vengoy «voltt a cura guardiaCli delle Poste Roma _ - affrettata cerimonia, è ciaU ovari) possono gratuitamente aw. Stimma, della Solidarietà de- f ite te». Mseae. S. U«s- «otok Vito. ■. ItoB 

tare ae il dMcmo deUa flgllo.a naie rappresenta colpa giurida- dril-Bate 15 tre diversi ittnerari TemUni. Addio Bianconi, di 41 h; fmi,* dd Centro Schtrmoarmfìco mocratica: dotL Maicdlo Mar- « Tsrgteata» (U. F. "*■ *• “ 

fosse dipeso da colpevoieza del mente apprezzabile. L’errore p er Ta m igliora ccno^ra e va- anni, abitante a Bolsena. In Vto PW»te per fmow. a t»— toriano n 1». qwtil- ronl. della Fed. comunista: rag. B«ra«»l CteMdk. 6 w£m-:. ~ 

chirurgo • se. In tal caso, nello profeaslonale può Inquadrarsi totiMariou* ^***®. «Hrattive turi- ,jcj Medici n. 14. Mentre l’operaio ““ c^ion *!“****I^^. «servato dall’Alto Com- B'fwale defla scz. Prati; gli aw. «*. Tairi^Britea: a Tascate* (ria U DOTTOII 

operato del medico potessero sotto il concetto giuridico della s**®**® d^a Provincia. percorre\-a. a bordo di un carrd- la salma sara consegnata ai ge- ca„i|» Alfredo Scarnati. ScodaInpL A- *9) -tpp» N'a»^ (Pr'n* *ra?- faamfk 

Qisere riscontrati gli estremi colpa solo auando da narte del ** Consiglio ha infine deciso di lo elettrico, il primo marciapiede nitori. missanato per la ^n^. nei se- diario e Vittorio Paparazzo P»), tela Msm-.*?». Qcdnio Quuic- DAVID 

della colM durldloa. nro^^-.tontr.ra n fi 7 rift! contribuire, anche per l’anno '53, della Suzione, giunto all’altezza «„ renerale medico del cor- 2 n*ntl giorni: lunedi dalle ore 9 ^ signore Amalia ParodL Ne- c»>«TVi.*te«a*. . _ _ 

^ .1 cod* ^ * ***■ costruzione di nuovi impian- dell’Ufficio del Capostazione, il -pcato ieri «*** martedì daffe ore rina Celsl-Berlfngeri. Chiri-Cfe- «maasiw* per k ò:- «MCIALISTA OERMAToloM 

comune ti sul terreno di campeggio del- carrello su cui egli ri trovava ri P® 16 «He ore 18 (riservato affé col- medi. Canestri. Piatesi. D’Auria. -i r'rT- ri!* «we IS grec!#* a fWe- - - 

airalba dei 30 aprile 1950. una ed elemenura al medio grado di l'E.U.R. sganciava daiu motrice, andando mattina ad ispezionare 1 loca- ^ _ 

di dodici anni fu colta miituTa a car^riiA . m M-evai-to MtofM wTwm Mi/xeiFig H della caserma dove i casi si lefihe)* mercoledì ® “* ESPIILSIOMC SttMst XacM mUò w 1® tz^ V KI\K w 

n ComiUto Federale ha rati- 


bambina di dodici anni fu colta cultura e capacità profeRsionall. 
da tremendi dolori addominali. L’erroie colpevole è quello che 


- ^ ——- ..—....e., «.e.—.», <4nw i rasi sì legne»; mercoieoi nane ore a aue 

«-AaawzM»avackaii uni * cozzare contro una colonna, li della caserma dove j casi s* rimiu ««> a mum 

COHVCMJAllOill U.D.I. Nell'urto II poveretto veniva sono verificati. Inoltre, tre ore IZM. giovedì d^eore 9 alle 


VENE VARICOSE 


quale diagnoatloò una oociurio- lodine aireaercirio di una arte __L’infermeria del reggimento. I 

ne tintoli tale e consigliò un in- o profearione. nel difetto di -■ . morto e i due malati 

tenento chirurgico. quella aUlità che determinate a 6 a a «a erano'«tati alloggiati subito _ _ 

.e^ìr.rsusr.^';’Inveslitida una motocictetio di: rweoln 0^*onaea 

Il quale confermò la dlàgnoel tenza. caclodendone le ttopon- «infettata e quindi chiusa. 

del prof. Vltettl e onttnò un sauntà nel decesso della bimba, a ■■« a ■ 'Tu*** queste misure hanno 

controllo radiologico. La bambé- conclude dichiarando di non ItlMfllPA gk nMlUh BBlI' dktoN kdV « 4ja lrik creato uno stato di vivo aliar- 'L QIORNO VCMMTA PCOm «CADUTI 

na fu ricoTeraU in una cllnica, doversi procedere nel suoi con- |||lllll C 1? illillU llll tl^lfdlOIS me fra i granatieri, la stra-Oggi, veaerdi 19 aprile, (109- — La Casra «i Kispairaie ài Bo¬ 
nella quale avrebbe dovuto su- fronti. ^ w erepwtooaaaeto maggioranza dei quali »). S. Terenzio. D sole sorge ss* (Sezione Pegno) ccnranlca 

Wre nelle ore della matttnaU — _ _ _ ignora di che malattia si trat- alle 5,50 e tramonta affé 194. e*e nel giorni di lanedL nereo- 

IMfeltaM Il ragazzo è ricoverato in gravi condizioni dttf di B 

pitoràt Mlf.T. --- una p:ù del- m te. a, _ 

soltanto alle ora 22, ceneluden. ^ gravisrimo Incidente della vano delle ferite che rendevano * Queste voci, superati 1 *ei mesi (cwMWti au lra loii né n - 

dosl « Ile ora 23 «r^ 1 . b^ tertflrato_«lle ore|neoeBsario 11 loro immediate ri-|muri della caserma, hanno | ì«p^i^.Sò5^Sl ^>tw^te™cletol** •* settembre 1962) e pegni | 

bina, purtroppo, alle ore due rtsn» di Roma, rfunltori^ giop- ® *2!’ *“ Tlburtina, covero ai Pollciinioo. raggiunto la popolazione del cerrào. Tempmtura stazionaria. ©cadenza a tre mesi (cesti- 

dei 1 megglo. decedette. ni aeeiri. ha esaminato alenne ^ Porton^a 1 sanitari hanno dichiarato la quartiere, generando ovunque _ tuiU w^ormente al 17 dkxxn- 

71 padre, nel suo esposto, ao- Wto»» relative aU’affhnao dd *Jmber- madre guaribile to dieci giorni diffidenza, timore, sospetto. *'*•'■'“ ^ ABOOtTABILE bre 1952). 

ateneva che «e ella fona «tata VoresUeri a Roma, rilevando che Petrucci. aUtante in via del- per contusioni ed eeooriaalont to — Clasaia: «Stazione Termira» VARIE 

onerata fmmediabsmente ** «tt lene ora faiiziatari presenta I Acquedotto Pritoe 439. che paa- muGUple; ma hatmo ordinato tl M.ebbe opT»rtu no m e ^ Barberini e Metropolitan; «Xm. _ . 

prospetuve assai favorevolL e ri «am per laatiada«uddettA é*a»^ povero amo risafu autorità «anitarie provinciali a della ribalta» al Bernlto; 7,^ 


L’infermeria del reggimento. 

dove ì! morto e i due malati — 

I . e|._ erano stati alloggiati subito m 

lllV0Strtl do uno mOtOdOlOttO U^'è^stat^Taccuratamente dì- ìrieeoia eronaeaì 

«infettata e quindi chiusa. ---- 

mflflfA A finii A u^ stato divivo aliar- '*• OlORBO | VCMMTA REOm «CADUTI 

muore e ugno aii ospedale 

n rn 0 ’A 77 rk^ ■•■zkrtv-Aveaén .r]7“ mistcro. naturaimc , maschi 38. femmine 36. Nati vendita all’asta to via del Pcl- 

ragaZZO C riCO\6rRtO in g^raTl condizioni contribuisce ai diffondersi di morti; 4. Morti: maschi 24 . fem. legrini 35. gli oggetti preziori e 
---voci una più preoccupante del- mine 23. giovedì gli o^tu n on prezio ri 

^ Stormo l^ldeme deilaivano delle ferite che rendevano 1’»*»». Queste voci, superati 1 S*SBi“(tSS2iitt"in55^M- 

atred* «l * - - »- •• _ ___« ftolls «'suma hanno Via *•***“*"•_ V m«aMiDO ai ^ -- _ __ 


DafUMUOn 

I wauMnzo.t52 

Tri. 34491 . ora »4» . tesa. g-D 

■»»i»M*iint«n*M««ttiittifNiitii«iitii 


OGGI Grande « 




n V .uktwuw uc^ia vano ae:io leniv eoe renoevaoo-1—. - -. - . aratura minima • ma«imn .«i sei mesi icosutura am e noim en- 

orelneoessario il loro immediate ri-jffi®*ì delia caserma, hanno ii4.dÒ4 SI ^>tevede™cleto j** •* settembre 1982) e pegni 

risn» di RomA tfunltoSrt^ fior- *2!’ Tlb«rtto«, covero ai Pollcitoic». raggiunto la popolazione del cerrào. Temperatura ctazionariA “S, <x^àem a tre l®****’' 


à^ A dritto 41 rtli iTTirtoJ^ __. - - -. «M LA* AA* LAVI AAAA«V^I «UUV 

ta- A tale adcusa. .11 chirurgo anoor inaggiotc di queUo. già tranteeei anni, ed il fieno di tei viaatm» 

?ìe*s:^s 3 :is.(S ri.s.rr’«.“s.rrt 

- __-- «rato averano Taglitiatp » Mm» ** •oixmh w wm twMMia a* retro, cne aoitoalmenta alv# • 

plaoivo tfi qoaai 4 « m- NWl*urto, cha è auto Ttolantto. Catanzaro prasao aleanl paranti* 

-****?-^ “*?• aBW. ^ staio, «la la donna con il ngw- era venuto a Boa» in oo^ose 

deila tata Wm, che nen le av^ U oearigllo ha de u tet a to «i «o db* il xnoiocicliato invsautera della Paaqua psc tsaaconera al- 
penaeara di «opsawmie alia periaeipara ca— et am sme alTor- cadevano in tona. Hentra. pscò. ounl giorni insiene al nsartto. 
dlffiril» eptraelene, «d eaclura ganlzrazionc di raanifésuàlofil di tl ^Kruocl rimaneva illeso, la eh» riaiode nella nostra città per 
di arar avuto una quateiaal ra- earattara turlatiee, a Do— « lalsiinoia « U glovinatto riporta, ngloai di lavoro. 


a—w essa vwi*6*a»aav^»^ - 

B**-.valga a ristabilire nel giusti 

I limiti i fatti accaduti e che ASdC 


ne degli Alloggi Ina-Caaa. si tra- 
imiti i fatti accaduti e che A9MMSI.EC C CONFCRCNZE «feriranno dal Valco S. Paolo al 

_ Dotoeaiea dalle 11 alle 12 al Aventtoo M 

L’ITalonc peofeasieaale Museo di Villa Gtulia (piazzale *®^*®’*?**®^’ PORDI.ARE 
Hallaaa della scMila ka tra- « vfl*a Giulia 9) a dott. G. Ble. — I-^ « »fea*iBae rj——a 

aiMtt» la praprl» tede In «* «*nà una conferenza sul ta- 

Tla Titterta Cilsana 11 - «a: #Lo stato attuale delle eel- moSteri riraSe albwn c 

De—, telefa— ME447. teloni archeologiche e n p so f it' del lettori pctto Biute « 

Jlo iU un rlerdiaamenteB. alarlo. 
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DOPO L’ALLENAMENTO DELLE NAZIONALI «A» E «B» |A NAPOLI DAL 17 AL 19 APRILE CON LA PARTECIPAZIONE DI 24 NAZIONI 


Varala (o pasi) la sparirà 
ilei moschèllierl azzirri 

- ■ - -__ - ■ _ ■ ' ‘ 4 , 

' '' " “ : ,, : A . • 

, * ’'■> V. ^ ^ . , t - \ -• <* « 

Gli unici dubbi riguardano il qùintetto di punta - An(K>ra in alto > 
mare la formazioiìe dei cadetti • Sperone fiducioso nell^awenire 


(Dal nostre In vieto speelels) 

FIRENZE, 9 — Ixi città del 
Fiore, in quetta ttagione affoU 
lata di spotini in viaggio di 
nozze e di turate americane 
pettinate alla scolaretta secon¬ 
do la moda lanciata dall’amba¬ 
sciatrice Clara Boothe Luce, 
non ha dato troppa confidenza 
ai divi della palla di cuoio, e 
una volta tanto l’allenamento 
della Nazionale e i preliminari 
si sono svolti nella massima 
calma, non disturbati da torme 
di tifosi e tìfosine alla caccia 
di autografi e di confidenze. 

Perciò abbiamo potuto star¬ 
cene tranquillamente con gli 
atleti convocati, parlare con loro 
a lungo e in generale abbiamo 
avuto una ottima impressione 
del loro stato di animo. 

Finolmente dopo anni i cal¬ 
ciatori elevati all’onore della 
maglia azzurra sentono la re- 
•:ponsabiUtà e la gloria spor¬ 
tiva che deriva laro dall’essere 
'■tati prescelti tra cento e cento 
atleti per scendere in campo a 
rappresentare l’Italia. Nesti, tl 
mediano sinistro dell’Inter, era 
commosso ed emozionato e 
continuava a dirci: n Chissà se^ 


giocherò a Praga. Chissà se 
giocherò a Praga, Adesso sono 
in forma, mi sento bene, tna 
capite che un conto é giocare 
in campionato, un conto è gio¬ 
care in maglia azzurra v. 

Anche Bergamo era piuttosto 
preoccupato e, in campo, du 
rante la prova si è prodigato 
e non l’ha smessa di correre, 
Lorenzi costretto a rimanerse¬ 
ne in tribuna a causa della 
strappo, seguiva con grande at¬ 
tenzione le fasi del gioco e ap 
pariva inquieto, si capiva che 
era assai spiacente di non es 
sere anche lui nel prato 

Il nostro vecchio amico Spe¬ 
rone, allenatore della Naziona¬ 
le B, che a SO anni sarà ancora 
nel mondo del calcio perchè 
questa é la sua vita e la sua 
poesia ci diceva: « Finalmente 
stanno arrivando i giovani del¬ 
le nuove leve e piano piano il 
calcio si normalizza. Se conti¬ 
nuano a spuntare altri Frigiia- 
ni, altri Sacci, altri Giuliano, 
vedrai che anche se i quattrini 
ci ostacolano riusciremo ad ave¬ 
re di nuovo una buona Nazio¬ 
nale, seria e degna di questo 
nome «. 


Moro e Napoleone 


Moro, sentendo queste paro¬ 
le, ha detto: « Io giocherò stne 
a 40 anni, terrò duro contro 
questi giovani che non ti la¬ 
sciano vivere in pace. Adesso 
qualcuno sì lamenta di vie e 
mi critica ma io sodo contento 
che si parli di me, in bene o 
in male non importa n. A que¬ 
sto punto il bizzarro e simpa¬ 
tico portiere ligure hu cilato 
nientemeno che Napoleone di¬ 
cendo: n Napoleone a un suo 
amhasriatore che gli aveva ri¬ 
ferito che si sparlava di lui ha 
risposto: "E’ tutta pubblicità, 
che continuino pure”». 

Il dotto Boniperti che ci era 
vicino interviene dicendo: « Non 
e stato Napoleone a dir que.sta 
irose ». E Moro: <> Fa lo stesso, 
qualcuno l’ha detta di sicuro ». 

.Anche Moro aspetta con un- 
•sia la partita. Il vecchio Bept 
sta diventando veramente un 
fuoriclasse, ultimamente ha 
fatto un attento studio sul mu¬ 
do di tirare in porta di tutti 
gli attaccanti della Serie A e 
si diverte a mettersi in porta 
r a indovinare il punto dova 
verrà tirato il pallone. Boui- 
perti, Fngnani, Cervellati, Maz¬ 
za hanno cercato di sorpren¬ 
derlo ma non ci sono quasi mai 
riusciti e alla fine Moro con 
modestia ha detto: « Vedete, io 
indovino il vostro pensiero, sa 
tutto dì voi, comando ai vostri 
piedi ». Speriamo che anche a 
Praga il blucerchìato sappia 
prevedere le intenzioni dei 
cecoslovacchi. 

L’affluenza di numerosi gio¬ 
vani nei quartieri alti del cal¬ 
cio italiano, le critiche mosse 
ai dirigenti da numerosi teem- 
ci e dal pubblico hanno dunque 
portato improvvisamente una 
folata di ossigeno nel nostra 
calcio e particolarmente nella 
Nazionale dove i dirigenti di 
società, per nostra buona for¬ 
tuna, non hanno le mani in 
pasta 

Il C. T. Beretta può essere 
discusso come tecnico e difatti 
viene discusso, però bisogna ri¬ 
conoscere che la sua passione 
per lo sport è pulita, onesta e 
non ha mai commesso ingiusti¬ 
zie verso nessuno, non ha mai 
fatto favoritismi. Il C. T. Be¬ 
retta ha consigliato sempre i 
suoi azzurri con serietà e af¬ 
fetto. Alle colte è persino stato 
troppo debole, ma alla fine i 
calciatori, che in fondo sono 
buoni ragazzi, ragazzi semplici 
e leali, lo hanno capito. 

L’ambiente marcio delle so¬ 
cietà ha bacato qualche atleta, 
ha intaccnto lo spirito di molti 
ma appena i nostri giovani cal¬ 
ciatori si trovano tra gente 
aperta e veramente sportiva ri¬ 
tornano ad essere quello che 
sono. 

Fatto il punto sulla situazio¬ 
ne morale della squadra, che 
ci premeva molto e visto che 
le cose ora vanno relativamente 
bene, diamo una rapida occhia¬ 
to alle condizioni tecniche del¬ 
le Nazionali A e B- 

Secondo ciò che abbiamo po¬ 
tuto dedurre dalla lunga con- 
vertazione avuta con il nostro 


C. T. la squadra dei moschet¬ 
tieri dovrebbe essere la seguen¬ 
te: Moro; Corradi, Giovannini, 
Cervato; Neri, Nesti: Boniper¬ 
ti, Mazza, Lorenzi, Pandolfini. 
Frignani. 

Il signor Beretta non vuol 
fare n meno né di Lorenzi, nè 
di Boniperti. Il giocatore nero¬ 
azzurro è considerato indispen¬ 
sabile per il brio, l’estro, la 
velocità, lo scatto e il senso 
della rete di cui dispone. Lo¬ 
renz- da solo può scombusso¬ 
lare una difesa e disorientare 
il diretto antagonista sino ad 
intontirlo, e ciò si è lùsto an¬ 
che a Palermo quando il borgo- 
bnggianese si spostò dall'ala al 
centro e gli svizzeri persero 
la testa. 

A tali argomenti si possono 
contrapporre altri: Lorenzi ra¬ 
ramente partecipa attivamente 
alla costruzione delle azioni del¬ 
ta prima lìnea e in giornata 
di cattiva vena è facilmente 
bloccabile da un centromediano 
dotato di energia e di nervi 
solidi. Boniperti è sempre an¬ 
dato bene nelle partite inter 
nazionali e a Stoccolma è stato 
quello che ha faticato di più 
e con maggior generosità, sa 
licoprire qualsiasi ruolo della 
prima linea con discreta abilità. 

Il C. T. non vuol lasciarlo 
fuori proprio perchè lo sa ro¬ 
busto e volonteroso, di contro 
è certo che il biondino, come 
mezz’ala, non eccelle, perché 
ha il fiato corto, da ala ha ten¬ 
denza « Venire al centro, se¬ 


condo noi tanto Lorensi che 
Boniperti vanno bene al cen 
tro, cosi hanno detto le ultime 
recenti esperienze ed all’aio 
Frignoni e Cervellati ottual- 
mente sono l’ideale. 

Cervellati che dovrebbe es 
sere il .grande escluso, è in 
grandissima forma e lasciarlo 
negli spogliatoi sarebbe un 
gran male per la Nazionale. 
Consigliamo al C. T., con mol 
(o modestia di porre in discus¬ 
sione o Lorenzi e Boniperti per 
il posto di centroattacco o Bo¬ 
niperti e Mazza per quello di 
mezz’ala destra. Con Boniperti 
al centro la prima linea, e l’ab 
biamo visto a Firenze, sarebbe 
più compatta e più ben legata 
e manovriera: con Lorenzi il 
gioco sorebbe più frizzante, 
estroso e disorìentatore. Mazza 
e a Boni » mezze ali ti equival¬ 
gono. 

Forsp una buona giornata di 
Lorenzi ci darebbe compieta- 
mente torto, una cattiva gior¬ 
nata completamente ragione: 
esiste tuttavia l’incertezza, chi 
ha paura dell’imprevisto e pre- 
ferisce la grigia sicurezza o' 
brillante rischio punta su Boni. 

Con Giovannini centrome¬ 
diano la seconda linea è intoc¬ 
cabile, è bene rimanga quella 
deìl’Inter sempre che Neri ven¬ 
ga rimesso in squadra il che 
potrebbe anche accadere per¬ 
chè il sodalizio neroazzurro 
vorrà certamente avere l’onore 
di avere più uomini che può 
in Nazionale e sacrificherà per 
una domenica o due il bravo 
Fattori che in primavera ha 
ritrovato la sua seconda giovi¬ 
nezza. 

Se Giovannini dovesse essere 
sostituito allora Bergamo, Ne¬ 
tti e forse Chiappetla e Giu¬ 
liano entrerebbero in ballot¬ 
taggio, ma è una ipotesi ehm é 
ben difficile si avveri. 

t due terzini. Cervato e Cor¬ 
radi vanno bene. Moro, por¬ 
tiere. anche. 

Nella Nazionale B le cose so. 
no molto più complicate ed è 
probabile che domenica pros¬ 
sima il C T. convocherò un 
numeroso gruppo di altri ele¬ 
menti. Solo Bocci. Giuliano, 
Castelli e Magnini si sono sal¬ 
vati dalle critiche neli’nlit-nn- 
mento di Firenze. La squadra 
dovrebbe essere questa: Buffon; 
Màgnìni. Tognon. Sentimenti 
V; Castelli. Venturi; Vitati, 
Formenthi, Barin, Bocci, Fon- 
tanesi. 

Bocci è quasi maturo per sa¬ 
lire nella A e cosi Giuliano e 
Magnini. Tognon e Venturi so¬ 
no giù di forma mentre gli al¬ 
tri delta prima tinca hanno un 
gioco ancora da pulire da mol¬ 
te rozzezze e incertezze. Per 
questa squadra ci riserbiamo 
di concludere dopo le ultime 
convocazioni. 

MARTIN 



URSS e Svezia favorite 

ai “mondiali,,rii lòtta 

1 ■ ■ _ 

' Ssramo ivessnti tutti I canviini olbnpiwiiGl 
Gli.liicoulil ti svolgtramn al «Cynaashim» 


P.ARnA il lottatore azaurru sordomuto, secondo nella cate¬ 
goria dei pesi piuma ad Helsinki dopo il sovietico CìoUre- 
vltch spera a Napoli di prendersi la rivincita 


NAPOLI, 9 — Solo otto giorni 
ci separano ormai dalla seconda 
edizione dei campionati mondiali 
di lotta greco-romana die, come 
è già noto, si svolgeranno al 
■ Gimnasium » di Napoli dal 17 
al 19 aprile. 

Alla rassegna mondiale di Na¬ 
poli che è indubbiamente la più 
glande inanlfcatazloiie di atletica 
pesante tenuta in questi ultimi 
tempi in Italia, paiteciperanno 
ben I:t4 atleti rappresentanti 
24 nazioni. 

Occasione quindi unica per gli 
appassionati italiani di vedere 
all'opera i migliori lottatori del 
mondo, poiché a Napoli saranno 
presenti tutti i campioni olim¬ 
pionici di Helsinki ed 1 campioni 
del mondo Andcnberg. Groen- 
berg. Antonsson e Gal; l’unico 
rammarico in proposito ò Iq de- 
te/fone annunciata alTuitiino mo¬ 
mento dalla squadra egiziana, 
nelle cui file si tiuvano elementi 
che tanto hanno contribuito a dar 
lustro alla lotta greco romana. 

La presenza fra i partecipanti 
di tutti 1 campioni d’OIimpia e 
dei migliori olimpionici dà ai 
campionati un aperto sapore di 
rivincila; per rendersene conto 
basta guardare la squadra annun¬ 
ciata dalla Svezia e dalTUrss: la 
prima desiderosa rii ristabilire la 


SU UN PERCORS O DI 3,981 KM. DAL 12 MAGG IO AL 2 GIUGNO 

Piss£àle le 20 tappe 
del ‘‘Giro d^Ualia 


supremazia mondiale conquistata 
ai campionati di Stoccolma e poi 
toltale dall'URSS c , la seconda 
dteisa a mantenere ' Il prestigio 
conquistato ad Helslnk. 

Alle recenti Olimpiadi infatti 
11 prestigio svedese (quattro ti¬ 
toli mondiali conquistati a Stoc¬ 
colma nel ID.IO ha subito un duro 
colpo ad opera dell’Unione So¬ 
vietica che bi è aggiudicata quat 
irò medaglie d'oro, contro 2 dei- 
rUngheri.i, una della Finlandia 
e una delta Svezia. 

A Napoli ruRSS allineerà Goit- 
revitch. Punkine, Safine. Kotkas 
(tutti campioni olimpionici). Ma- 
Touchkine, Tchikladse. Terian. 
ecc. tutti atleti come si vede che 
renderanno assai difficile, per non 
dire irrealizzabile, il sogno degli 
svedesi anche se nelle loro file 
hanno uomini del v.ilore di Olle 
Anderberg. uno dei pili grandi 
lottatori di tutti i tempi, Gu- 
.stav Fielj, campione olimpionico 
a Londr.i e secondo clasvifìcato 
al mondiali de! 1950 e alle Olim¬ 
piadi di Helsinki, Avel Groem- 
berg, campione Olimpionico a 
I.omira e ad Helsinki e campione 
del mondo 1950, Bertil Antoiisson. 

Altre squadre die imtrono serie 
speranze sono la Finlandia e la 
Ungheiia. Sulle po'-Nlhilltà della 
Italia tomeiemo pio-Miuaiiieiite 

.\. F. 
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Due sole giornate di riposo: Pisa , e San Pellegrino — Una 
tappa a cronometro a squadre e una a cronometro individuale 


MIL.ANO. 9 — La «Gazzetta 
dello Sport» ha reso noto que¬ 
sta sera ritlnerarlo del 3&> « Glroj 
d’Italia » che. attraverso 20 tap¬ 
pe per complessivi km 3981. al 
svolgerà dal 12 maggio al 2 giu-| 
gno con due giornate di riiioso.j 
una a Pisa e l'nltia a S Pelle¬ 
grino 

Caratteristica den'itinerurio dl| 
quest'unno è l inciusione di nu¬ 
merosi centri minori come sedi 
di tappa. 

La toppa pili lunga e costi¬ 
tuita dalia S Ppllogrlno-Riva del 
Garda di km 279 mentre la più 
breve è quella a cronometro, a 
squadre, che su un percorso di 
km 30 si svolgerà all’.Aerauto- 
dromo di Modena L’altra tappa 
a cronometro, individuale, si 
svolgerà invece sulla Grosseto- 
Folonlca di km 46 

Ecco comunque ritlnerarlo: 

12 maggio; Milano-.Abano Ter-j 
me km 263 

13 maggio: .Abano Tcrme-Riml- 
ni km. 273 

14 maggio: Rlmini-S Benedet¬ 
to dei Tronto l:m. 210 


16 maggio: S Benedetto dei 
Tronto-Roccaraso km. 171 

16 maggio: Roccaraso-Nupoli 
km 149 

17 maggio: Napoll-Roma km 
257 

16 maggio: Rotna-Grosseio (al 
mattino) km 178 

16 maggio: Grosscto-PoHontea 
(pomeriggio) km 48 (a crono¬ 
metro individuale) 

19 maggio: t-olIonica-Plsa km. 
106 

20 maggio: Riposo a Pisa 

21 maggio: Pisa-Modena km 
189 

22 maggio: Modena (AerautO' 
dromo) cronometro a squadre 
km. 30. 


DOPO LE DECISIONI DELLA LEGA NAZIONALE 


Presentato dalla Poma il reclamo 
cont ro la squalifica di Qro sso 

Tre Re giocherà nel ruolo di centro mediano contro la Sanip- 
doria - Nella Lazio probabili rientri di xAntonazzi e Bettolini 


Coppi rinuncia 

alla hrigi'Roubaix 

PARIGI. 9. — Domani, 
l’gEquipe» uscirà con la 
notizia che Coppi ha di¬ 
chiarato forfait per la Pa- 
rigi-Roubaix e la farà 
seiniire da una nota di 
Alberi De Welter cheaTrà 
per titolo: « Pas des chan- 
ces ou pas de foie?».'Va¬ 
le a dire: «Iella <» man¬ 
canza di coraggio? ». E' 
probaiaie aacbe U foefait 
Va» Sleen^^gA ebe 
è tormentato dà un groAsn 
foruncolo. . - , . 

- A- c. r 


L'ordine del giorno dei lavori 
e* il seguente: . 

1) Jl programma, te campagne 
e te tnufatioe per il 1953. «La 
azione e 11 lavoro dell’UISP e del¬ 
le Associazioni Popolari per il 
consolidamento dell' organizzazio¬ 
ne, per la creazione di un vasto 
movimento sportivo, turistico, ri¬ 
creativo di massa capace di sod¬ 
disfare le esigenze della gioventù 
e dei làvoratorl per contribuire 
nd .-iprire allo sport e alle attività 
turi.stico-Ti-re.itlve iiiizion.'ili nuo¬ 
ve vie di sviluppo» 

2) Il II Congresso NuzioiiiUe 
dell’Uvione Itnliana Sport Popo- 
iàre. 


TaruHi tenterà il 16 aprile 
di batt ere nuovi record 

Il 16 aprile, sulla via Apple, 
dal kin. 68 al km. 93 da percor¬ 
rere nel due spiisi, il primatista 
mondiale Pletio laruftl tenterà 
la conquista del recoid dei SO. 
100. 200 km. e dell oru. con U 
vcttuia « Italcor.sa 500 eme. clas¬ 
se J » 


il Torneo di Bruxelles 
vinto dairUngheria 

BRUXELLES. 9. — B torneo 
internazionale giovanile di calcio 
di Bruxelles è st.-ito vinto dalla 
squadra dcII’Unghreia. I ragazzi 
magiari hanno vinto quattro in¬ 
contri battendo i calciatori della 
Svizzera, dell'Irlanda. della Tur¬ 
chia e della Jugoslavia, senza in- 
casasrc nessun goal. 


Il, TORNEO DI N.APOLI 

Merlo elimina 
lo .sveflesc Bergf'lin 

NAPOl.i 9. — N’oì’.a mttiimoui 
e nel ponici igglo di oggi sono 
prouegultl gli incontri del tor¬ 
neo tennisiiro intcrnazionule 
che si stanno .-.volgendo nella 
nostra città 1/unka Mirpre.sa 
della giornata é stata fornita 
dalla vittoila di Merlo sullo sve- 
ctese Bergelin 

Ecci> gli altri ilsultnti della 
giornata- Singohi'r maschile: 
Slroia i) Woihmgtiin 8-6. 3-6. 
6-3; Clerici l> Voti Vuolice-s 6-’2. 
6-'2; Starle b Niel'cn 8-6. 5-7. 
6-3. Skonekl b Medici 6-0. 6-1; 
Rolando Del Bello b. suola 6-4 
8-10. 7-5; Davidson b M. Dei 
Bello n-’i. 6-1; Cucelli b Clerici 
6-3. 6-3; Meno b. Bergelin 6-1. 
6-3; Bartzen b. Belurdlnelli 6-1. 
6-2; Patty b. C’entonze 6-2. 6-2; 
Doppio maschile: Goepfert-Her¬ 
man b D’.Andrla-D’Andrln p. r.; 
Skoneckl VVorthIngton b. Maida 
Capere 6-1. 6-0; Bergelin David¬ 
son b Amldeo Leri 6-0 6-1; Be- 
lardlnelli R De Bello b Starle 
Von Voohees 6-'J. 6-3. Doppio 
Misto: Sirola Vignali b Herman 
Zchedcn 6-3. 6-3 


GLI SPETTACOLI 

RlDilZIONI BNAL — CINBMA: Mcdern* talcIMi: Sarabanda tra- 
Adriaae, Anrara, AUuuabta, Cen» 
tocena, c«TM. ' Della Waaebcrt. 

Due Allori, axcelsior. Galleria, 
tonfo, , Matttaul, '' Modoràlsilaai 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plane¬ 
tario. Qnirtnctta, Rivoli, Roma, 

RnMao. gala Omberte» ^Meìlà, 

MatfhoviMb Rnaeaio, 
torta. TRAISI: PlrantWÌo, 
tino, nr Pantana, RoninI, ttiéUto, 

Valle. 

TEATRI . ^ ... 


Tutta la stampa sportiva sal¬ 
vo qualche rara eccezione, ha 
Ieri espresso il suo biasimo 
per la squalifica di tre giornate 
inflitta dalla Lega Nazionale a 
Grosso. Tutti.! giornali, chi con 
più. chi con meno vigore hanno 
condannato l’operato deU’arbltro 
Pieri, per avere colpito un gio¬ 
catore a tutti noto per Za sua 
serietà e la sua educazione 
Grosso ha protestato contro 
l'operato insIndacvRiile (ma in¬ 
sindacabile non deve essere con¬ 
tuso con «cervellotico») di un 
direttore di gara e perciò deve 
essere punito: questo il ragio¬ 
namento che hanno fatto l si¬ 
gnori della Lega, ma nella fret¬ 
ta di « punire > hanno dimenti¬ 
cato evidentemente che il cen¬ 
tromediano della Roma non ha 
dato in escandescenze, ma ha 
protestato educatamente contro 
una ingiustizia da tutti ricono¬ 
sciuta per tale (anche i giorna¬ 


listi milaneei hanno scritto che 
il rigore contro la Roma era in¬ 
giusto) e si è poi scusato con il 
signor Pieri per acer dimenticato 
che ai giocatori non è permesso 
discutere le deliberazioni dell'ar¬ 
bitro. 

La Ron.a dal canto suo zia pre¬ 
sentato len reclamo contro l’in¬ 
giusto rerdetlo della Lega; ora 
non resta che sperare ne; tnon- 
fo della giustiz.ia e de; buon 
sen-so 

• • « 

Per i’incontro di Genera con 
la Sampdona Vargìien ha convo¬ 
cato ieri sera I .-eguentl gioca¬ 
tori: Tessali. .Azimonti. Tre He, 
Elianl. Borto'.etto. Venturi. Paris- 
sinotto. pandolfini. Zecca. Bro- 
née. Lucchesi e Merlin. 

•A Genova quindi Grosso sarà 
sostituito a! centro del quadrila¬ 
tero da Tre Re ed Eliani glociverà 
a terzino. Bronce, che. a stare ad 
alcune voci non avrebbe potuto 


giocare a causa di un leggero sti¬ 
ramento. sarà ln\ece sicuramen- 
to In campo. La comitiva gial- 
ioroasa partirà questa mattina 
alle 7 per Nervi da dove dome¬ 
nica raggiungerà il campo di Ma¬ 
rassi. 

I titolari b:ancoazzurn hanno 
dispuato len una breve seduta 
atletica dimostrando di trovarsi 
tutti in buona forma tanto che 
Notti ha rinunciato per questa 
settimana a far disputare loro la 
solita partitella di allenamento 
contro i rincalzi. 

Per domenica contro zi Como 
è previsto il rientro in squadra 
di Antonazzi, che ha ormai scon¬ 
tato le tre giornate di squalifica 
e di Bettolini che sembra avere 
rlscqu:.stata la sicurezza e l'ag- 
gtesslvltà di un tempo. Restezà 
invece ancora a riposo Furiassi 
non del tutto guarito dallo strap- ! 
po ali'addome. 

L’Informatore 


23 maKcio: Modena-Genova 
km 244 

24 macBÌo: Genore-Bordlghera 
km. 256 

25 manio: Bordighera-Torlno 
km 244. • 

26 macS'o: Tonno-San Pelle¬ 
grino km 226 

27 maacio; Riposo a S Pelle¬ 
grino 

26 matc'o: S Pellegrino-R'.va 
del Garda km 270. 

26 maccio: Riva del Garda-Vi- 
cenza km 195 

30 maggio: Vicenza - Auronzo 
km 186 

31 maggio: Auronzo - Bolzano 
km. 164 

1 giugno; Bolzano-Bonnio km 
12.5 

2 giugno: Bcrmio-Mllano km 
220 

Domani si rìamsce a Bologna 
il Consiglio Nai. deirUISP 


IERI A LLE r.APA NNELTzE 

Passeggia Veneto| 
nel Premio Fabriano! 


Reduce dulia clamorosa \ltlo- tot. V. 25. P. 18. ’iO .Ave 55. 
ria conseguita a Milano in sella Dup. '-17; Pr. Flano; I) .Alzola.] 
ad Ozse al danni di Iroquoi.s. 2) Bonn. 

Vittorio Rosa Iza ieri continuato ^ 

Disposizioni per i biglietti 
dell'iiKontro Italia-Unghsria 


BOLOGNA. 9. — Sabato e do¬ 
menica avrà luogo a Bologna, nei 
salone dellUoiel Majestic-Baglio- 
ni. via Indipendenza n. 8. la 
HI Scsisone del Consiglio Nazio- 
’nale dell'Unione Italiana Sport 
Popolare. 


alle Capannelle la sua incredibi¬ 
le. spettacolosa serie di vittorie, 
montando l)cn 4 vincitori nella 
giornata (Vittorio Veneto. Fu- 
rud. Sprint. Indie 

E* stata questa la nota più di 
rilleio della inleresianie gior¬ 
nata di ieri In cui. come previ¬ 
sto. la Scuderia Ticino, senza 
avversari, ha trasformato il Pre¬ 
mio Fabriano in un remunerato 
buon galoppo' 

Ecco i nsuliati e le relative 
quote del tota!iz.zatorc: Premio 
Febiiano: 1) Vittorio Veneto 2) 
IFjU; tot. V IO, Acc. 13; Premio 
Gapranlca: l) Furud 2) Ponte 
Mammolo; tot. V IB P. 17. 19. 
Acc. 50 Dup 18; Premio Due 
Ponti; 1) .Alvpq:. 2) Samas; tot. 
V. 25, Acc. 41. Dup. 80; Premio 
Ponte Sisto; 1) Sprint. 2) Aldi¬ 
no. tot. V. 52. P. 17. 10 ACC. 55. 
Dup. 184; Premio .Ahadla: 1) 
Geòrgie. 2) Zea; toL V. 41. P. 
22. 15; Acr 115. Dup 6o; Premio 
.Alatrl 


Le ricevitorie della zona di 
Roma del Totocalcio, che saran- 
na successivamente Indicate, inl-l- 
aleranno da lunedi za aprUe *» .. 

raccolta delle prenotazioni peri '’tfalsfor. La carrozza doro 


ARTI: Ore 21: C.ia Nmchl»Villl> 
'neri « La capanniat >. 4t A. 
Boumln. ^ 

CIRCO TOONl (Ptauàle Ootiec- 
se): Tutti 1 giorni 3 spettacoli 
ore 16 e 31,15. Prenotazioni: 
599133 . 599134. 

ATENEO: Riposo 

ELISEO: Ore 21,15: C.ia Stabile 
di Roma < Il tabacco fa male > 
e < Medea ». 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): ore 21,15: «La mae¬ 
strina » di D. Niccodemi. Tele¬ 
fono 778862 

M.4NZONI; Dalle.ore 17 (ingresso 
continuato): c.ia Navarnni-Qui- 
rlci « Il diavolo nella giarret¬ 
tiera ». 

OPEK.A; Riposo. 

P.ALAZZO 81ST1N.A : Ore 21 : 
C.ia Elens Giusti - Tognaizi 
« Ciao fantasma! ». 

PIR.ANOELLO: Ore 21.15: prima 
di « Le miserie del signor Tra¬ 
vet ». 

QU.ATTRO FONT.4NE; Ore 21: 
Tcrc.sa e Luisilto. 

QUIRINO: Ore 31,15: C.ia Emma 
Gramatica * Israel ». 

RO.SSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du¬ 
rante < A.A.A. Affittasi ». 

SATIRI; Oggi alle 17. Unica re¬ 
plica a prezzi popolari cou la 
acclamata novità di Leto « No¬ 
vilunio > per la regia di Di 
Stefano e z-on la partecipazione 
della sig na Andreina Paul 
Prcnotaz, all'Arna-Cit; 684.316 e 
al Teatro: 565 352. 

V.ALLE: Ore 21.15: C ia A. De 
Sancii» «Fuochi di artificio» di 
CbLirelll. 

VARIETÀ’ 

Alliainbra: Uccello di paradiso j 
e rivista 

Altieri: Mani lorde e rivista 

-Ambra - lovlnelll : Bagliori ad 
Oriente e rivisto 

La Fenice: Là dove scende li fiu- j 
me e rivista . 

Principe: Donne briganti » riv.| 

Ventun .Aprile: La vergine dii 
Tripoli e rivista ^ , 

Voltiirnó: Serenato amara e r)v'. 


CINEMA 

-■V.ll.L’,; il leone di Amalfi e riv 
Acquario: Inferno bianco 
Adriacine: .Appuntamento con la 
morte 

Adriano: Il figlio di All Babà 
.Alba: GII occhi che non sorrisero 
Aleyone: Dagli Appennini alle 
Ande 

.Ambasciatori; I.a calata dei mon¬ 
goli 

Anlene; Gli occhi che non sor¬ 
risero 

.Apollo: Arrivano i carri armati 
Appio: Contro tutte le bandiere 
.Aquila: Belle giovani e perverse 
Arcobaleno: The long memory 
Arenula: l.e avventure di capitan 
Blood 

Ariston: Vivere Insieme 
Astorla; Bagliori ad Oriente 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: Stirpe dannata 
Attualità: Sarabanda tragica 
Augustus: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Aurora; E’ arrivato la felicità 
.Antonia: Serenata amara 
Barberini; Stazione Termini 
Bellarmino: Quando torna pri¬ 
mavera 

Bernini; Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutte le bandiere 
Brancaccio: Contro tutte le ban¬ 
diere 

CapUoI; Il figlio di viso pailido 
Capranica; Iv'anhoe 
Capraniebetta: Ivanhoe 
Castello; Cuore ingrato 
Ccntorelle: Appuntamento con la 
morte 

Centrale: Scarpette rosse ■' | 

Centrale Ciawpino: Il principe | 
ladro ■■ ' • ! 

Clne-Star: Bagliori ad Oriente , 

Clodio; Tamburi lontani ! 

Cola di Rienzo: Contro tutte le 
bandiere 

calombo: H ventoglio . *‘9 
Colonna: Donne ver»o l'ignotn 
Colosseo: Il grande Caruso 
Corallo: La corte di re Artù 
Corso: L'utUma zia di Cario 
Cristallo: Il grande cielo 
nelle Maschere: C.in7oni di mez¬ 
zo secolo 

nelle Terrazze: Le vie del «'leìoi 
nelle A’ittorie; Contro tutte le I 
Ilei Vascello: II piacere 
niana; Il grande gaucho 
Boria: La calata dei mongoli 
Eden: P.nmo peccata 
Espcro; Totò e le donne | ’ 


fica 

ModernlsslMo; Bai» A; Tssapl fe¬ 
lici; Sala B: 1 7 dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Nisava: 11 Rrand*'gauche 
JfboeetM: X.‘autaeoàonna rossa 
Oàcon: Il cacciatore del Missouri 
Odoaealelil; Buter» 

Olmpia: 9*ingenua mal^glasa 
Orfeo: 11 srandaLcI^ I 

«MMMV'lt 'PtoàH*' 'mtMartr, 
DagaR* ...... 

OtoRWltato: Coaaanl di mezzo ec¬ 
colo '■ "• -* ' 

Palazzo : Villaggio Incantato e 
e Aquile aul Pacifico 
Palestoina: Tempo felice 
ParioU: L'ingenua maliziosa . 
ripRatorlo:^Aftr«Rataiià 
Ptanat Ferinnaml m mi arai 
PgRliia: II.mando asOe mie } 
Vraecla ■ ‘ x . 5 

Preneste; Se Camillo lo sapeasa 
Quirinale: Bagliori ad Oriente 
Qulrinetta: Modelle di lusso 
Reale: Contro tutte le bandiere 
Kex: Serenata amara 
Rialto; Inferno bianco 
Rivoli: Modella di lusso 
Rznna; 1,0 rane del mare 
Rubino: Totò e lo donne 
Salario; Adultera senza peccato 
Saia Umberto: So che mi uc¬ 
ciderai 

Salone Margherita; La provin¬ 
ciale 

Savoia: Contro tutte le oandiere 
Silver Cine: Ladra di cuori 
Smeraldo; La carrozza d'oro 
Splendore : Cantando sotto la 
pioggia 

Stadium: Non v'é passione più 
grande 

Snperclnema: Ivanhoe 
Tirreno: La matodora 
Trevi: Scaramouehe 
Trlanon: Trieste mia 
Trieste: I 7 deU'Orsa Maggiore 
Tnscolo: Parrucchiere per signora 
Verbano: T 7 deU’Orsa Maggiore 
A'itloria; Cani e gatti 
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Opuscolo con le cinque 
Uzioni Frazzo L. 129 

/ Lezione — Dal conflitto bei- 
lico mondiale alia coetttuzlona 
del partiti eomunlatl (1914-1923). 
ir Lesiona — DaU'awento al po» 
tere del laarizmo allo leggi ecce¬ 
zionali contro 1 Javoratocl e la 
democrazia (1923-1939). 

1// Lezione — Dalla crisi economi¬ 
ca mondiale del 1929 alle guerre 
di AblMlnla e di Spagna (1929- 
1940). 

IV Lesione — Dalia acconcia guer¬ 
ra mondiale alla tnouizeetone 
nazionale (1940-1945). 

V Lezione — Dalia procJamataona 
della Repubblica al colpo dS for- 
»a «aattmierlo contro là dvo- 
craala (1946-1953). 

i c.o.%L 


ACQUA DI ROMA 

(Marea dep. L«p*> naca 
emcariitama todefalito i«i 
rtdonafu al capetti btoacRi 
In p oeRt giorni U petniaoo 
colore. Di faclltrelm» rp p M 
cazioiio «tono unto (fa eir- ; 
co OD ofcelB eoo ptaoo oao» 
eotoo. Flacool di Gr. tSR 
generalo OWa Nao- 


o (Or 




H Questà «era rUr aro IO, rio- 
! atono cera» L à W ioiil a pontole 

i beneficio della C. R. I. 


i- In-., i Uarnese; Non mi ucciderete 

la giornata del i, masgio, m»»- „ 

gurazione dello Stadio Olimpio- 

*^*!Flammetla: My cousin Rachel 

Ila-Unghena. Tali rlceslij^e pijnilnio: inferno bianco BlfegAAl R BlIDDI iniTRA 

" ■>•»-: piccou pubblicità 




posti 
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1) Comok. 2 ) Neretto;'593315. 

mnifitfmttnttifiiniiiiiiiiimmtfnftti 


è il seRiienle: tribuna «jon n«-^ Parigi 

merata I re Z^. curva (posti a ^ ^i AH Babà 

«ùillo cesare: Squilli ai tra- 
piedl) lire Sto. ^ 

Le prenotazioni dei bigli etti d ePtipiaen: Bagliori ad Oriente 

Imperlale: Piovuto dai cielo 
Impero: Se Camillo lo sapesse 
Indune; Margie 
Ionio; Carica eroica 
Iris: Un americano a Parigi 
Italia; L’autocolonna rossa 
Lux; Il tallone di Achille 
Massimo: Starno tutti assassini 
Mazzini: Scarpette rosse 
Metrapolitan: Stazione Termini 
Moderno: Piovute dal cielo 


posti numerati vanno Indirizzate 
invece esclusivamente all’Ufficio 
organizzazioni speciali della Fe 
derazione Ginoco Calcio entro e 
non oltre II 15 aprite. Per qnat- 
slasl comunicazione inerente alla 
distribuzione dei biglietti riebie. 
sta di notizie, cblarlnienti ecc., 
i numeri telefonici nntorbxatl n 
rispondere sono i seguenti: 3M783 


t> 


COMMfeHL'IAia 


>. le 


A. ARTIGIANI Canni 
cnmernletto praano net 
menti grsnlnaoo 
ciUtariool - Tarsia 3i «Hrtrepea- 
ro Raall ito* 


t *•>_ 

I SMARRITO feri copfeae ca 

^ * f^K»*****^,^ rotolo 

RocMda V ia Vcaeto. OtOm 
coaspcBoa loferooare t7867C. 


U IX 


108566 
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Appendice deirtlnìfà 


PAPA’ GOKIOT 

GriiBde romnozo 
di IIOiXOitE* DE BALZAC 


Il suo atteggiamento malin-.ciò a diradare; poco dopo la 


coni<». ingannò la viscontes¬ 
sa, che si staccò dal suo brac-[ 
ciò dicendo: 

— Vada, non voglio pri-| 
varia di una gioia! 

Eugenio fu subito recla¬ 
mato da Delfina, ch’era felice 
dell’effetto ch’essa oroduceva 
e smaniosa di deporre ai pie¬ 
di dello studente gli omaggi 
raccolti in quel mondo da cui 
sperava d’essere adoltsia. 

— Come la trovi. Nasla?| 
— gli domandò. 

— Essa ha scontato in an¬ 
ticipo perfino la morte di 
suo patire. — rispose Rastl- 
gnac. 

Verso le quattro del matti-! 

Eo la lolla nei saloni comin-l 


musica tacque e la duchessa 
di Langeais e Rastignac si 
trovarono soli nel salone 
principale. La viscontessa, 
credendo di trovarvi soltanto 
Io studente, si recò colà do¬ 
po aver salutato il signor di 
Beauséant il (piale andò a 
coricarsi ripetendole: — Hai 
torto, mia cara, di andare a 
rinchiuderti alia tua età. Ma 
resta con noi! 

Scorgendo la duchessa, la 
signora di Beauséant non po¬ 
tè trattenere un’esclamatlone. 

— Avevo capito tutto. Cla¬ 
ra. — disse la signora di Lan- 
geais. — Tu parti per non 
tornare mai più; pero non te 
ne andrai prima di avaral a- 


scoltata c prima che ci siamOj 
spiegate. — Ptese l’amica a 
braccetto, la ccmdusaa nel sa¬ 
lone attiguo e là, guardando¬ 
la con gli occhi colmi di la¬ 
crime. la strinse fra le brac¬ 
cia e la baciò sulle guance. — 
Non voglio lasciarti fredeJa- 
mente. mia cara: ne avrei un 
rimorso troppo vivo. Tu puoi 
far <x)nto su di me come su 
te stessa. Sei stata grande, 
stasera: ma io mi son sentita 
degna di te. e voglio provar¬ 
telo. Ho aVTito molti torti ver¬ 
so di te. non mi sono sempre 
comportata bene, perdfinami, 
mia cara: rinnego tutto ciò 
che ha potuto ferirti, vorrei 
poter ritirare le mie parole. 
Un medesimo dolore ha riu- 
inito le nostre anime, e non 
so quale di noi due sarà la 
più infelice. Montriveau non 
era (|ui stasera, comprendi? 
Chi ti ha Adsto durante questo 
ballo. Clara, non ti dimenti¬ 
cherà mai. io tenterò un ul¬ 
timo sforzo, e se fallisco mi 
ritirehò in un convento. E tu 
[dove vai? 

— In Normandia, a Cour- 
celles, ad amare e a pregare 
fino al giorno in cui Dio mi 
trarrà da questo mondo. 
Venga, signor di Rastignac, — 
disse poi la viscontessa con 
vota cornitiotoa, paDaaado cito 


il giovane attendeA'a. Lo stu- 
Ideote ‘ piegò un ginocchio, 
prese la ihaoió delia cugina e 
la baciò. — Antonietta, ad- 
[dio! — riprese la signora di 
'Beansant. — Sii felice. Quan¬ 
to a lei. Io è già; lei è gio¬ 


vane e può credere In qual¬ 
che cosa. — disse allo studen¬ 
te. — Nella mia partenza da 
questo mondo avrò avuto, co¬ 
me qualche moribondo privi¬ 
legialo, commozioni religiose 
e sincere intorno a me! 


Rastignac se nc andò verso 
le cinque, dopo aver visto la 
«ignora di Beauséant nella 
sua berlina da viaggio e do 
po aTi>nie ricevuto l*altÌiDo 
addio, impregnato di lacrime 
che provavano come le per- 



• Se faUto» tot ritirerà ìr ir egRX 


,sone di condizione più ele¬ 
vata non siano escluse dalle 
leggi del cuore e non A’ivano 
senza dolori, come certi cortì- 
^ani del popolo vonebbati 
fargli credere, Eugenio ritor¬ 
nò a piedi verso la casa Vau- 
quer, con un tempo umido e 
freddo. La sua educazione si 
completava. 

— Non riusciremo a sal¬ 
vare il povero papà Goriot, 
— annunciò Bianchon quando 
Rastignac entrò nella camera 
(Jel vicino. 

—- Amico mio, — gli disse 
Eugenio dopo aver guardato 
il vecchio addormentato, — 
va, segui la sorte modesta a 
(Hii limiti i tuoi desideri. Io 
sono nell’inferno e devo ri¬ 
manerci. Qualsiasi male ti si 
dica ^1 mondo, credilo; non 
v*è Giovenale che possa de¬ 
scriver rotTOre che si cela 
sotto Toro le pietre preziose! 

L’indomani Rastignac (uj 
svegliato verso le due del po¬ 
meriggio da Bianchon il qua¬ 
le, coetretto a uscire, lo pregò 
di anistere papà Goriot, le 
cui condizioni erano assai 
peggiorate durante la matti¬ 
nata. 

— Quei poveretto non ha 
due giorni di vita, e forre 
neppure sei ore, — dl»9e lo, 
stu(ientt in mediciDa, — e 


tere di combattere la malat¬ 
tia. Oc(N)rrerebi>ero cure co¬ 
stose; noi potremo essere i 
suoi infermieri, ma io non ho 
un soldo. Ho rivoltato le sue 
tasche e frugato nei suoi ar¬ 
madi, zero al quoto. L’ho in¬ 
terrogato in un momento di 
lucidità, e mi ha di(^iiarato 
che non possiede il becco di 
un quattrino. Tu quanto bai? 

— Mi rimangono venti 
franchi. — rispose Ra^'gnac; 
— ma andrò a giocarli e vin¬ 
cerò qualcosa. 

— E se perdi? 

— Chiedierò cienaro ai suoi 
generi e alle sue figlie. 

— E se non te lo dànno? — 
insistè Bianchon. — Comun¬ 
que la cosa più urgente non è 
quella di trovare il denaro: 
bisogna avvolgere il vecchio 
in un senapismo bollente, dai 
piedi fino R metà delle cosce. 
Se griderà, si produrrà una 
reazicme. Tu sai come si fa, e 
poi ti aiuterà Cristoforo. Io 
passerò dal farmacista a ga¬ 
rantire per tutti i medica¬ 
menti che preleveremo, 
im guaio dhm il pofe i ettp naa 
sia stato trasportato al Bostro 
ospedale, dove al sarebbe tro¬ 
vato meglio. Su, vieni che ti 
installo, e non lafciarle fine al 
mio ritorno. 


nella camera in cui giaceva 
il vecchio. Eugenio fu colpito 
dal mutamento di qnd viso, 
ora convulso, pallìd^simo ed 
estremamente affilato. 

— Ebbene, babbo? — dissa 
chinandosi sul pagliericcio. 

Goriot alaò su Eugenio due 
occhi opadii e Io guardò fis¬ 
samente senza riconoscerlo. 
Lo studente non sopportò 
quello spettacolo e le lacrime 
gli annebbiarono ia vista. 

— Biandion. non octtorre- 
rebbero tende alle finestre? 

— No, gli elementi atmo¬ 
sferici non lo toccano più; 
sarebbe troppo bdlo se aves¬ 
se caldo o lred(k). Tuttavia 
occorre il fuoco per fare le 
tisane e preparare varie co¬ 
se. Ti manderò (lualcbe fà- 
ocina che ci aerv l r à finché 
non avremo un po* di la^a. 
Ieri e stanotte ho bmcìaÉe le 
tur e tutte le fbrmelle dt qo ta 
sto poveretto; era xtodde, 
l’acqua colava dalle pareli e 
sono riUBCito a stento ad 
asciugare Ir carnei 
ro rha ica p ela : ei 
stalla! Ho dov uto 
PO* di glMpca peoM hi 

za era troppo IPrlo. ' 
gnac; è >» gae : 
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IL PIANO GENERALE DI PACE POLACCO ALL’ESAME DELL’O.N.U. 
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Viscinski indica la via , della distensione 
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pace in Corea, disarmo, palio t ra i 5 gra ndi 

La politica delLURSS è basata sui principi* staliniani della pacifica coesistenza tra i due sistemi 
II patto atlantico elemento di tensione - Il discorso del ministro degli esteri polacco Skrezeszewski 


NEW YORK, 9. — Dinan¬ 
zi -al Comitato politico del- 
rONU ha avuto inizio oggi 
il dibattito su una risolu¬ 
zione di eccezionale impor¬ 
tanza per la distensione e la 
pace mondiale: quella pre¬ 
sentata nella prima fase della 
attuale sessione dalla delega¬ 
zione polacca, sotto il titolo 
^Misure per evitare una nuo¬ 
va guerra mondiale e per raj- 
jorzare la pacen. 

Il ministro degli esteri po¬ 
lacco Skrzeszewski, prenden¬ 
do la parola all’inizio del di¬ 
battito, ha illustrato la riso¬ 
luzione polacca, che costitui¬ 
sce un piano generale di pa¬ 
ce,-|»er quanto riguarda,la 
p^rte,della risoluzione che,si 
riférisco' alla Corea.’ Skrzes¬ 
zewski ha annunciato che, 
essendosi verificati f dall’epo¬ 
ca, in cui là risoluzione .stes¬ 
sa; fU: .piesentata Importhhti 
av'veniitìehti. come le propò- 
■ste di Ciu En - lai, la delega¬ 
zione, polacca la modifiche¬ 
rà,' Inserendovi la ■ richiesta 
che la conferenza d'armfÉtizio 


Il piancì 

del do^ 


, venga ripresa per risolvere la 
intera questione dei prigio¬ 
nieri. 

Il ministro degli esteri po¬ 
lacco ha esaminato quindi ad 
una ad una le disposizioni 
della risoluzione. Egli ha con¬ 
cluso affermando: « Occorre 
ripristinare una collaborazio¬ 
ne in armonìa e in buona le¬ 
de ira le cinque grandi po¬ 
tenze, collaborazione che è 
essenziale per la pace 

E’ quindi intervenuto, in 
appoggio alla risoluzione po¬ 
lacca, il rappresentante per¬ 
manente deirUnione Sovieti¬ 
ca all’ONU, Andrei Vischin- 
ski, il quale ha sottolineato 
con un forte discorso l’impor¬ 
tanza delle misure proposte 
dalla Polonia ai fini della pa¬ 
cifica convinvenza tra i po¬ 
poli. 

Viscinski ha ricordato, al¬ 
l’inizio del suo discorso, co¬ 
me la pacifica coesistenza dei 
paesi socialisti e capitalisti 
sia alia base di tutta la poli¬ 
tica estera sovietica. Egli ha 
citato le dichiarazioni di Le- 


di pace 

» polacco 


’ Ecco il testo definitivo del¬ 
la* risoluzione polacca, *’ suite 
quale si è aperto ieri+11'.di¬ 
battito ali'O.N.U.; ■ 

*i; - L’Assemblea óenprple, 
j^ehdendo in considérazione 
I il. fatto che la guerra Jn Co- 
[ rea dura ormai da tré anni, 
! causando immense so//ereii2c 
e distruzioni, propone alle 
parti belligeranti in Corca: 

a) Vimmediala cessazione 
dalle operazioni belliche in 
terra, in mare, c nell’aria: 

b) La ripresa immediata 
dei negozi d’armistlzo. ^ Lo 
parti in conflitto sono mul¬ 
tate a fare il massimo sforzo 
per giungere ad un accordo 
sullo scambio dei prigionieri 



Protocollo di' Ginevra del 
17 giugno 1925 sull’interdizio¬ 
ne dell’arma batteriologica, o 
che non Io hanno ancora ra¬ 
tificato, ad aderire ad esso, 
o a ratificarlo. 

3. - L’Assemblea generale, 
constata che la partecipazione 
al blocco aggressivo atlantico, 
che è causa della sempre cre¬ 
scente corsa agli armamenti 
e dcU’acuirsi della tenoione 
nelle relazioni intemazionali, 
è in contrasto con la appar¬ 
tenenza . alVQNU e invita i 
governi degli Stati Uniti, del¬ 
l’Unione Sovietica, della Gran\ 
Bretagna, della Francia e 
della Cina a concludere un 
patto di pace che miri alla 
riduzione degli armamenti 
delle grandi potenze ed al 
rafforzamento della pace ira 
le nazioni. L’Assemblea ge¬ 
nerale invita tutti gli altri 
Stati ad aderire al patto di 
pace. 


nin. di Stalin e di Malenkov 
per dimostrare che l’Unione 
Sovietica ha sempre desidera¬ 
to la pace ed ha sempre cre¬ 
duto nella possibilità di una 
pacifica convivenza dei due 
[sistemi. Egli ha quindi indi¬ 
cato gli ostacoli che si oppon¬ 
gono alla collaborazione in¬ 
ternazionale. 

Fra tali ostacoli figura in 
primo luogo la guerra guer¬ 
reggiata in Corea. Senza dub¬ 
bio!, la ce.ssazione della guer¬ 
ra in Corea diminuirebbe la 
minaccia di una nuova guer¬ 
ra e la tensione che oggi esi- 
.ste nel mondo. Senza dubbio, 
essa faciliterebbe anche la 
soluzione di numerose altre 
questioni, che sono sul tap¬ 
peto. 

I Un altro grave o.stacolo 
sulla strada della disten.sio- 
sione e della pace è costi¬ 
tuito dalla corsa agli arma¬ 
menti dalia mancanza di un 
divieto delle armi di stermi¬ 
nio in ma.=sa, la cui minaccia 
pesa sul mondo. Viscinski ha 
deplorato che gli emenda¬ 
menti propo-sti ieri dall’URSS 
alla risoluzione del disarmo 
non siano stati approvati. Lo 
atteggiamento tenuto ieri dai 
paesi occidentali su tale que¬ 
stione è coerente .con tutta^ la 
azione svolta da questi pae¬ 
si, che hanno ^mpre reso 
difficile il disarmo ponendo 
costantemente artificiose con¬ 
dizioni. 

Esiste un legame — ha det¬ 
to Viscinski — tra la riduzio¬ 
ne degli armamenti e la ri¬ 
duzione della tensione inter¬ 
nazionale. Bisogna comincia¬ 
re con la riduzione degli ar¬ 
mamenti, la quale non può 
non favorire una diminuzio¬ 
ne della tensione mondiale. 
L’URSS è profondamente 
convinta che le misure per 
aumentare gli armamenti, 
accoppiate con la propagan¬ 
da di guerra, conducono in¬ 
vece immancabilmente ad un 
atimentò'della tensione inter¬ 
nazionale. 

Viscinski ha esaminato a 
questo punto il paragrafo del¬ 
la risoluzione polacca, il qua¬ 
le denuncia il blocco aggres¬ 
sivo atlantico come il promo¬ 
tore della corsa agli arma¬ 
menti. Egli ha polemizzato 
con' la tesi occidentale secon¬ 
do cui la sicurezza dovrebbe 
essere cercata nel potenzia¬ 


mento dcll’allean/a atlantica. 
L’alleanza atlantica è soltan¬ 
to un gruppo di paesi che 
lianno concluso un patto alle 
.spalle di altri popoli. Esso è 
cresciuto sull’insano terreno 
del .'=o.=petto e dell’ansietà di 
fronte ai mutamenti sociali e 
politici che si verificano nel 
mondo, nnitameiiti davanti ai 
quali i pac'.i dePa NATO so- 
'lo ansiosi e preoccupati. 
Qiiesii iir.C'i vogliono com- 





nrano i timori diffusi in tutta 
Europa nel momento in cui 
gli Stati Uniti intensificano i 
loro sforzi per far rinascere 
la Wermacht. Viscinski ha 
citato a questo punto le pa¬ 
role di Stalin: «La smilita¬ 
rizzazione e la democratizza¬ 
zione della Germania sono 
es-ionziali per la pace »•. 

Per tutto queste ragioni lia 
ripre'-o il delegato sovietico, 
l’URSS appoggerà le propo¬ 
ste polacche. Essa appoggerà 
le proposte per la Corea, 
convinta che la conclusione 
di un armistizio in Corea, sa¬ 
rà uno dei più solidi anelli 
della catena che può condur¬ 
re alla riduzione degli arma¬ 
menti e non prevede il di- 





vieto delle anni di sterminio 
in massa. Essa sostiene calo¬ 
rosamente la richiesta di un 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, la cui conclu¬ 
sione servirebbe più di qual¬ 
siasi altra iniziativa la cau¬ 
sa del rafforzamento della 
pace tra le nazioni. 

Ha preso quindi la parola 
il delegato americano Ernest 
Gro.=s. il cui intervento ha 
rivelato tutto l’imbarazzo 
della delegazione americana 
di fronte al piano generale 

di distensione presentato dal- ^ 

la Polonia. Cross ha opposto LONDRA — Nella ferrovia sotterranea, due convogli sì sono scontrati mercoledì sera, 
alle proposte polacche le cojj" airaltezxa della stazione di Stratford, Nella spaventosa collisione sono periti nove viaggia- 
cut ^esJ^'^n'on ^ron^èrrebbero sono stati una cinquantina di feriti. La foto mostra un aspetto della febbrile opera 

« argomenti nuovi ». di soccorso, svolta alla luce di lampade e di torce elettriche. (Telefoto) 




... 4^ ^4^ 

V 





NOVE I MORTI E QUARANTOTTO I FERITI NELLA METROPOL ITANA DI LONDRA 

Fortunatamente inferiori al temuto 
le vit time dello scontro sotterr aneo 

Una madre col bimbo fra le braccia • Nella galleria ove si è avuto il disastro - Atmosfera rovente e irre¬ 
spirabile - Un incidente del 1946 nello stesso punto di quello odierno - Due inchieste ufficiali aperte 


Andrei Viscinski 

battere taluni processi stori¬ 
ci: è per questo che la NATO 
è stata creata. D’altra parte, 
una volta creata, la NATO si 
è impigliata nelle forze stes¬ 
se ohe le hanno dato vita. 

Viscinski ha rilevato che 
Io ste.sso discorso vale per la 
Cod. L’URSS non è d'accor¬ 
do sul fatto che la sovranità 
nazionale «ia una tesl'v'edchia 
e fuori moda. Inoltre, nessun 
pericolo minaccia IJEuropa, 
se non il t’iar mo d ella Ger¬ 
mania che la CED mira ap¬ 
punto ad attuare.- Lo confer- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Sedici inin¬ 
terrotte ore di lavoro dei pom¬ 
pieri c delie squadre di soc¬ 
corso nella galleria fra le sta¬ 
zioni di Strafford e di Leyton, 
sono state necessarie per di¬ 
stricare i morti c i feriti dai 
rottami dei due ‘treni della 
« .«lotterranea •« londinese scon¬ 
tratisi alle 19 di ieri sera. Gli 
ultimi due cadaveri sono stati 
estratti dal groviglio metalli¬ 
co verso le 11 ni .stamane: era¬ 
no quelli di Maud Ttiacher, li¬ 
na casalinga di 30 anni e del 
.suo bambino John di due anni- 
Madre e figlio viaggiavano sul 
secondo treno, e John, quando 
Il disastro è avvenuto, era in 
braccio alla madre; cosi essi 
sono stati ritrovati, il bimbo 
ancora in braccio alla mamma, 
presi come in una pinza tra 
il pavimento e il tetto della 
carrozza. 

Maud Triacher tornava da 
una visita a suoi parenti al 


capo opposto di Londra; il ma.] 
rito che l’aspettava a casa, si 
era inavvertitamente addor¬ 
mentato, ieri sera, su una seg¬ 
giola 1)1 cucina; .solo stamatti¬ 
na presto, rtsvegliandosi, si è 
accorto che la moglie e il fi¬ 
glio non erano rincasati, e te¬ 
lefonato alla polizia, ha appre¬ 
so la loro morte. 

Il numero definitivo delle 
vittime e' risultato di nove 
morti, otto feriti gravi e qua¬ 
ranta leggeri, meno di quanto 
si era temuto ieri notte, dato 
che neU’oscurità della galleria 
le proporzioni del disastro, per 
parecchie ore, erano apparse 
molto più gravi. Per fortuna, 
.sia il vagone di coda del pri¬ 
mo treno, sia quello di testa 
del secondo, non erano nè una 
carrozza per viaggiatori, nè u- 
na delle vetture-motrici tior- 
malmenfe in uso nella .» sot¬ 
terranea - di Londra, con la 
piccola cabina di guida e il 
resto dello spazio per il pub¬ 
blico: erano ambedue grossi 


1 PIANI BELLICISTI RICONFERMATI NEL COMUNICATO SUI COLLOQUI DI WASHINGTON 

Gli S. II. si impegnaim con Adenauer 
a for nire armamenti alla Wehrm aolit 

G/i americani promettono la liberazione dei criminali nazisti - Atteggiamento negativo, ver so le 
proposte sovietiche di accordo - Impegno di De Gasperi con Adenauer per la ratifica della CED 


WASHINGTON, 9. — Si so¬ 
no conclusi oggi nella capitale 
americana t colloqui tra Ade¬ 
nauer, cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale, e i dirìgenti 
del governo americano. 

Un comunicato diramato que- 
U miaistr* degAl esteri polac- sta sera enuncia in 11 punti il 
e., Skruestéwkl risultato delle conversazioni. 

/erfti' e maloK e «tll’usteme 

del problema dei pripionierL “latente segnalati i seguen- 
c) ilTitÌTo dalla Co^ de- 

ri Washington ha promesso infatti 
« i reparti dei volontari et- Adenauer: 

"***• .... A) di fornire il materiale 

' a) le raoluzione e tl re- militare necessario per il riar- 
petofaento pmesftco dàlia <pia- mo dei reparti della Germania 
■atkfne coreana, nello spirito occidentale nel quadro del- 
défPuiiifieazìone della Corea, esercito europeo »; 
che dovrebbe essere effettua- 2) a . riesaminare la posi¬ 
le d e g li afesst coreani, sotto none » dei criminali di guerra 
il eonfrollo di una Commis- tedeschi attualmente detenuti 
sione eon la partecipazione dagli Stati UnitL a «conside- 
deJle parti interessate nonché rare la possibilità di rivedere 
di cifri Stati, compresi quelli i procesai con la partccipwno- 
ehe non partecipano alla ne tedesca 
guefra in Ooreo. 31 • restituire alla Gcrma- 

2. - L*Assembtea generale, o'* occidentale 350 unità na- 
allo scopo di scongiurare la «mencam 

minsccìe di una nuova guer- *“ ripnraxkmi. 
re I due governi inoltre si im- 

•> p ropo n e ei poremi de- P«in*oo: 
pK Stati Uniti, deìPUnione l) s soUecitare U ratifica 
Sovlatiem, àétta^Gran Breta- del tntteto per r<esercito eu- 
pne: Me Freecìe e delle ropeo* e la solunone del prò- 
Cbkt — mentri permanenti Weina della Sw; 
del Consiptlo di Sicurezza — *> •<* co^- 

di ridmrre di un terzo, per il stane di tm tottato tre Ger- 
p er fa do di un anno, te proprie ““te ^dmtale e Stati Unitì; 

farm armate .e fornire dati . 3) •<* «!' 

- - «pvtnrì «rma. lentamento della Vigilanza, imi. 

' - te e forza, del blocco bellici- 

mc^^pra^iie oitrett ni ^ .tlanUco .in seguito all’at- 
Coosipiio di Ssenrezsm dt con- tuale offensìv*a di pace sovìe- 
roeere, nei pii breve tempo tka>. 

poeeibile, una conferenza in- Altri minori punti degli ac- 
femczionsle elio scopo di cordi riguardano la questione 
iimrrJrrr .11. riduzione delle <lcUe « commesse * beUiebe a- 

If Pn- “crtcane da concedere alle In- 
«Mfe dt ftrtfe le PO- Germania occi- 

teaee, dentale, finanziamenti per sol- 

b) inatte ed approvare fev.re BerUno occidentale dalle 
hamatiatameate una riwht- crisi ecrmomica eec. 
zi nn e che vieti incondiziona- Una parte del 'comunicato èj 
taamate fuso éeU’arma afe- dedicata' al problema d^’unitel 
nOem a di fatte le armi di di- tedeaca, per la quale si diiede 
stnuiem in massa, nonché a al goremo sovietico di «dar 
flànbìlcre «no sfreffo controllo prova dell, me buone volontà 
ìnRemezionele die auieurl la permettendo libere dedoni nd- 
esa^name di questa decisione la Germania occidentale e li- 
da parta di tutti gli Stati: berendo i prigionieri di guerra 

e) invita tutti gli Stati tedeechi.. , ^ . 

aha non benne ferito al . n comunicato conclude al- 


fermando che il Presidente de- Deve infatti essere sottoli- ad eccezione della Germania 
gli Stati Uniti e il Cancelliere acato che tutti gli impiegai che, occidentale, 
di Bonn ritengono che le con- nel comunicato, il governo a- Questi gli impegni: e il loro 
versazioni concluse « hanno raf- merìcano si è assunti verso la valore e obiettivo róde è mf- 
(orzato i vincoli di amicizia tra Germania occidentale riguarda- ficientemente chiarito dall’af- 
i due paesi, apportando un so- no esclusivamente il potenzia- fetmazìone politica generale 
lido contributo al raggiungi- mento militare dd goverro di contenuta nd comunicato circa 
mento degli obiettivi comuni ». Bonn, sia attraverso la diretta ratteggiamento che i due go- 

fomitura di armL sìa con il verni intendono assumere ver- 
Cortina ftanogena riassorbimento nei ranghi dd so le propxistc sovietiche picr 

nuovo esercito dei generali na- una piacifica soluzione degli at- 
Quali siano gli « obicttivi co- cisti ancora in carcere, sta con tuali clementi di conflitto in- 
muni. non si può dire cl'.e il (a restituzione delle 330 unità temazionale. Posizione, come si 
comunicato li abbia taciuti: navalL La piena garanzia fiata è visto, di apierto sabotaggio 
riarmo della Germania occi- dal governo americano pier la die, mentre contnsta con lo 
dentale, piena libertà pier l na- ricostituzione della Wehrmacht orientamento giwr»!*» dell’opi- 
eisti, posizione oltranzista nei appare tanto più grave e im- nione pubblica e pcr- 

riguardi ddle proposte del pegnativa nel momento in cui sino con raUcggtamento pru- 
mondo socialista pier una di- il trattato pier l’« esercito euro- dente di molti governi atlantl- 
stensione intemazionale, con- peo », nd cui quadro formai- d, conferma contemporanea- 
ferma della piolitica di divi- mente l'esercito tedesco do- mente ebe il governo di Bonn 
sione della Germania altraver- vrebbe trovare posto, non è si pone airestrema ala oltran- 
so la cortina fumogena delle stato ancora ratificato da ncs- cista dello schieramento atlan- 
calunnie antisovietichc. suna delle potenze interessate, tico, a fianco solo del governo 

americano. Non è nude ricor- 
~ ' dare a questo p r opx xsito che la 

M _ _ _ - ■ a M affermazione contenuta nd co- 

manicato circa l'aUeggiamento 
^^JP*"***^ da tenere verso «rofltensiva di 

a 0 ^ ^ ^ P»ce sovietica» è stata inserì- 

suicida in Argentina 

tutti I discorsi pubblici pro¬ 
nunciati ne^ Stati Uniti, ha 

Una lettera di Juan Duarte, già se- 

grctario particolare del Presidente p®* non essere n- 

® _ levato il provocatorio accenno 

alla questione dei « prigionìe- 
BUENOS .^IRES, 9. — E" Un amico intimo di famìglia ri tedeschi in URSS >. logora 
stato annunciato ufficialmente ha precisato che Juan Duarte a-m» rtniia anHan- 

che Juan Duarte. cognato del ha posto fine ai suoi giorni campagna antìs^ 

Presidente Peron c suo segre- con una pistola di grosso edi- ^®hca dei propagandisti di 

tarlo particolare fino a tre bro, all'nna del mattino ed è assurta a dignità di ar- 

giomi or sono, si è tolto la vi- stato rinvenuto cadavere sol- gomento politico, 

ta di propna mano nd suo ap- tanto sette ore dopo dal suo 

parlamento a Buenos Aires. cameriere recatosi nella stanza Da empori a Dtdiaa 
I giornali pubblicano »1 tc- Per svegliarlo. ■ 

sito di una lettera al presiden- ■ ^ La questione dell’* esercito 

te Peron lasciata da Duarte. ' . , , , europeo s, tracciata fugievol- 

Redatta in termini atfdtuosi, Aldli SfillltÌf5 mente nel comunicato, è stata 

la lettera respinge le accuse ^ . arflMnento di una informazione 

rivoltegli di essere un cialver- gM OMiiti pCf UWè particolare ddr«ANSA> ri- 

autore, vm borsaro nero e di ^ ^ gaardante la podziooe del fo- 

esser divenuto, grazie ad at- atbxe. b — li ministro do:, «amo Italiano. L’acenzia infor- 


Deve infatti essere sottoli¬ 
neato che tutti gli impiegai che, 
nel comunicato, il governo a- 
mericano si è assunti verso la 
Germania occidentale riguarda¬ 
no esclusivamente il potenzia¬ 
mento militare dd governo di 
Bonn, sia attraverso la diretta 
fornitura di armL sìa con il 
riassorbimento nei ranghi dd 
nuovo esercito dei generali na¬ 
zisti ancora in carcere, sta con 
(a restituzione delle 350 unità 
navalL La piena garanzia data 
dal governo americano pier la 
ricostituzione della Wehrmacht 
appare tanto più grave e im¬ 
pegnativa nel momento in cui 
il trattato pier ]’< esercito euro¬ 
peo », nd cui quadro formal¬ 
mente l'esercito tedesco do- 
1 vrebbe trovare piosto, non è 
stato ancora ratificato da nes¬ 
suna delle pxitenze interessate. 


les c corrisponde a quanto il 
governo italiano gli ha fatto 
direttamente sapere ». 

Snigolaiie cas» di eutanasia 

COPENAGHEN, 9 — Olaf 
Matbiesen un ferroviere in ri¬ 
tiro di 82 anni, ha confessato 
oggi col cuore rotto alla pioU- 
zia di aver strangolato sua 
moglie Cristina, della stessa 
età, temendo che la vecchia si¬ 
gnora «non avrebbe saputo ti¬ 
rare avanti > se lui fosse morto. 
I due coniugi dovevano ede- 
brare tra pochi giorni le loro 
nozze d'oro. 

Quando la polizia ha scopier- 
to'la morte della pioverà vec¬ 
chia, Hathiesen ha detto: «Te¬ 
mo di aver fatto una brutta 


locomotori Diesel, di quelli in 
uso per le linee suburbane, oc¬ 
cupati per 'ntero dalle mac¬ 
chine. 

Questo ha fatto si che, nella 
piarle dei due treni che più 
direttamente ha sostenuto la 
violenza deirurto, non vi fos¬ 
sero passeggeri. I nove morti 
e gli otto feriti gravi si sono 
avuti nella carrozza subito do¬ 
po il locomotoie del secondo 
treno, sulla quale il conthte- 
colpio si è scaricato con tutto 
il peso e la compattezza dei 
due DieseL le cui strutture 
metalliche sì sono compene¬ 
trate come i pezzi di im can¬ 
nocchiale. 

Siamo 5ce.*:i nella galleria 
alle 11, quando, terminata l’o¬ 
pera di salvataggio, la polizia 
ha lasciato avvicinare i gior¬ 
nalisti e i fotografi al punto 
del disastro. Entrando nel tun¬ 
nel, dove Tilluminazione era 
stata riattivata, abbiamo incro¬ 
ciato la barella nella quale, 
sotto una copierta, i corpi dì 
Maud Triacher e del suo bam¬ 
bino venivano piortati via. Un 
centinaio di passi più in là,, 
dinanzi ei rottami della car¬ 
rozza schiacciata — le altre 
vetture dei due treni erano 
già state trainate fuori dalla 
galleria — 1 pomp i e ri e 1 mec¬ 
canici lavoravano con le fiam¬ 
me ossidriche c gli arnesi per 
terminare lo smantellamento e 
aprire di nuovo il tunnel • al 
IraRQco. I fbmi deDe lampade 
ad acetilene, accumulatisi nel¬ 
la cavità della galleria duran¬ 
te la ricerca notturna e il ca¬ 
lore delle fiamme OKidriche, 
rendevano l'atmosfera rovente 
e irrespirabile. Si aveva una 
idea di quella che deve essere 
.«tata la scena ieri notte, quan¬ 
do in quell’aria asfissiante e 
nella semitenebra. insinuando¬ 
si accanto ai pompieri, tra i 
rottami, i medici e gli infer¬ 
mieri h.anno proceduto ad 
iniettare morfina, a trasfonde¬ 
re sangue, e in alcuni casi, ad 
amputare arti ai feriti gravi 
imprigionati nei vagoni. 

Anche se le proporzioni del¬ 
la «sciagura sono risultate mi¬ 
nori del temuto, essa non di 
meno rimane la più grave che 
abbia mai colpito la « sotterra¬ 
nea » di Londra. In uno scon¬ 
tro avvenuto nel 1938 vicino 
alla stazione di Charing Cross, 
sotto il centro della capitale. 
i> morti erano stali soltanto 
.sette. IT da notare che. nel 
1946..piochi giorni dopio che la 
galleria fra Stratford e Leyton 
era .stata inaugurata al traffi¬ 
co. quasi nello stesso punto 
dove è accaduto il disastro di 


ieri sera, Un incidente ebbe 
luogo in circostanze press’a 
poco identiche. 

Anche quella volta due treni 
marciavano l’uno di seguito al¬ 
l’altro, a distanza dì pochi mi¬ 
nuti e il secondo andò a coz¬ 
zare contro la coda del pri¬ 
mo, che sì era inaspettatamen¬ 
te fermato nella galleria; si 
trattava di treni merci e l’u¬ 
nica vittima fu un ferroviere. 
Allora, come probabilmente o- 
ra, i dispositivi di sicurezza 
che in simili casi dovrebbero 
automaticamente azionare i 
freni del convogli, pier qual¬ 
che difetto di impianto esi¬ 
stente in quel tratto di linea, 
non funzionarono. 

La direzione del trasporti 
londinesi ha aperto un’inchie¬ 
sta sulle cause del disastro di 
ieri sera, e parallelamente, 
xm’altra inchiesta verrà con¬ 
dotta dal Ministero dei Tra- 
spiorti. La sciagura ha, infatti, 
profondamente turbato il pub¬ 
blico della capitale, per i dub¬ 


bi che essa getta sulla efficien¬ 
za dì im servizio essenziale al¬ 
la vita di Londra e che pre¬ 
tende di essere il più sicuro 
del mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Audace furto 

alla sianone di Yenfimiglia 

VRNTIMIGLIA. 9. — In pieno 
giorno un grosso furto è stato 
commesso proprio di fronte al 
commissariato di polizia nella 
stazione intemazionale di Venti- 
miglia. 

Il furto è avvenuto precisa- 
mente neirufiìcio cambi gestito 
dalle locali associazioni combat¬ 
tentistiche, da dove sono stati 
asportati — mentre Tlmplegato 
si era momentaneamente assen¬ 
tato. chiudendo la piorta di in¬ 
gresso a chiave — circa 600 mila 
lire ed tma certa somma In fran¬ 
chi francesL 

La polizia ha operato alcuni 
fermi di individui sospetti. 


Minacce americane 

oU'economia bolivlene 


Una conferenza stampa tenuta ieri 
sera a Roma dal Ministro di Bolivia 


Il ministro plenipotenziario 
della Bolivia a Roma, Fede¬ 
rico Avite, ha tenuto ieri se¬ 
ra, all’«Open Gate Club 3> di 
Roma, una conferenza stam¬ 
pa in occasione del primo an¬ 
niversario della conquista del 
potere da parte del governo 
Estenssoro. Egli ha denuncia¬ 
to gli intrighi dei capitalisti 
nord-americani, che, attra¬ 
verso il cartello intemaziona¬ 
le dello stagno cercano di 
strozzare l’industria mineraria 
nazionalista del suo Paese. 
Ma il popolo boliviano, ha 
detto-il ministro Avila, saprà 
resistere. Esso vuole commer¬ 
ciare e vendere ì prodotti del 
proprio sottosuolo a tutti i 
Paesi senza discriminazione 
alcuna. 

n Ministro ha ricordato che 
il 9 aprile 1932 la Bolivia ha 
nazionalizzato le sue miniere, 
in mano sino ad allora al ca¬ 
pitale straniero, che teneva il 
popolo boliviano in condilo- 


Il cognato di Peron 
suicida in Argentina 

Una lettera di Juan Duarte, già se¬ 
gretario particolare del Presidente 


Il Consiglio narionale del P.C.I. 


Da empori a Dtdiaa 


sto di una lettera al presiden- ■ ^ La questione dell’* esercito 

te Peron lasciata da Duarte. ' . , , , europeo s, tracciata fugievol- 

Redatta in termini affettuosi, gOad STilUtifi mente nel comunicato, è stata 

la lettera respinge le accuse ^ . arflMnento di una informazione 

rivoltegli di essere un cialver- gM QMIIIti pCf gwt pwticolare deir«ANSA> rir 
•tore, un borsaro nero e di ^ ^ flnardante la potiziaae del fo- 

.\TBXE. 9 — V. minJBWo de>ks verno Italiano. L’agensle Infor- 
cooTsMnostfoc*. Sfaikcxlntft. b» infctti che « DuUes te. co- 
“DSrtc e^ ^ immesso «nnundato rtneera ctie « cam- *1 Oan«Uierc ^ 

^ parlamento italiano sarà la ra- 

aUa <»oltera Tutte trattato della coma-; 

FSesS™?^4è £ nSnST- te Talme «rantere. nità di dif^ europea ». Ad^ 

to Se^etàno parkcolare di raddlopp;i.r.o di valore rispetto nauer ha dichiarato a sua vol¬ 
perei^ ■•te nuova dracme te che quanto gli ha detto Dui- 
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CCeatiaaaato — gal la i. paglaai zione restrittiva il più pos- 

1 sibìle, in modo da renderla 

preocmpati jn^tn, te pratìcamente ^operante e 

Cf* tacitare le preoetmpazioni di 

" De Gasperi che ntìte possi- 

quale diM: «Knclié bUità di convocazione del 

no riunite le nuove (^tn^e, parianiento continua a vede- 
sono ^erogati i poteri delle ^ tutt’oggi, ancora uno 
precedenti a. Come si e ap- pericoli maggiorL 
preso da fonte competente, il _ . • .... 

governo si è accerto del pe- .Tutto questo arm^goav- 
ricolo per lui, creato da que- viene ® 

.«to articolo della'.Costituzione te — 

• tem» f»t^. ìli iiàae a onesto crazia* Ma per comprendere 

àrtf<S& pMte rtSr an^emo^tidie 

sta la miSSSioiia 4elle Ca- 

mere e possa venir cosi fra- ticipato 

strato, sia pwe to porte, il nato 

tentativo dì fare la campa- 

gna elettorale del Rotto al di dell estrema 

fuori e senta , il controllo 

parlamentare. sA Gasperi ìc- s^glin^to d ^ ^ y te , 
ri ha inviato ■ Aadieotti da dote e i mooardtocì 
Ruini e da Gronchi, facendo d® hann o rabi to appr^- 
pressioni per^ i due Pre- teto p« 


lini De Marsanìch, oggi segre¬ 
tario del H^X, U vice segre¬ 
tario del partito iasdsta re¬ 
pubblichino Pino Romnaldi, il 
direttore di dne giornali re¬ 
pubblichini Ermanno Amicnc- 
cl, già condannato a morte' 
dai tribuns^ antifascistL l’ex 
sottosegretàHo repubblichino 
Cocco, il giornalista r^ni^ 
buchino Enrico Sant^arìa, 
Il propagandista del regàne 
nero Ezio Maria Cray, il mi¬ 
nistro di Mussolini Araldo 
Di CroUalanza e altri figuri 
di questa risma, quali fl pre¬ 
cursore della legge Sceiba, 
l’ex ministro Acerbo. 


ni semicoloniali, impedendo¬ 
gli ogni progresso materiale, 
culturale e morale. 

Più di un secolo fa, il po¬ 
polo boliviano aveva conqui¬ 
stato la sua indipendenza 
scacciando i dominatori spa- 
gnuoli, ma attraverso le com¬ 
pagnie Hoschild, Fatino e 
Aramayo, ora esprc^riate, gii 
americani conservavano un 
assoluto predominio econo¬ 
mico sul Paese. 

Avite ha quindi illustrato 
l’opera svolta dal governo 
E^enssoro dopo-la creazione 
di una Compagnia bolivìana 
delle miniere incaricata di 
gestire le miniere nazionaliz¬ 
zate ed ha annimciato che la 
Bolivia intende attuare una 
riforma agraria. 

Il-Ministro ha dato notizia 
di trattative in corso tra la 
Compagnia bolivìana ddle 
miniere e gruppi di produt¬ 
tori e tecnici italiani, per la 
valorizzazione delle miniere 
de suo Paese e della relativa 
produzione, nel settore indu¬ 
striale come in quello com¬ 
merciale, ed ha rivolto rm 
appello alla stampa italiana 
peitdiè contribuisca all’inten¬ 
sificazione dei rapporti eco¬ 
nomici tra i due PaesL 

H diplomatico boliviano ha 
concluao te sua canfrtenza 
stampa UluslraDdo l’iinpor- 
tanza hatemazionale di quan¬ 
to è avvenuto nel suo Paese; 
ispecie per le nazioni dd- 
TAmerica -latina. La Bolivia, 
[egli ha detto, è n crocev i a 
ddle nazioni sud-americane, 
i suoi problemi di indipen¬ 
denza economica sono anche 
qudli dei popoli vicini, essa 
è al fianco di tutta l’America 
latina che non vuole soR^a- 
cere al dominio dd capitale 
straniero. 


Il mm Sefiefirìo AITOIIP 
è iMi ieri a New Teifc 


Hinasàta 


governo ^Ptoipaccio.' Secondo *>*1 a 

le prime inSScazionI 59^ 

ambienti • fUogoveniatM si ^te alte r^ndiblica di Salò, 
trattetebbe di tentere di da- Grazie ai clericali, potran- 
re alte norma costituzionale no presentarsi agli elettori 
dell’art. 61 una interpreta- l’ex sottosegretario di Musso- 


NEW YORK. 9. — n nuovo _ _—. 

grcurio dell'ONU. Dac Hammaiw 

skjoold, è giunto questa mattina piktbo UfGKAO . aummm 

hi aereo a New York, dove è sta- —- ^ ^ _ - 

to accote dall’ex Segretario ge- rierw ctcìaeao • wieu ** 

nerale Trygve Lie e da n ume - StaWltmcnto Ttpogr. O.EA4JS. 
rosi giornalisti a fotografi. IDa IV Weee a t b ta. Itfl 













